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DE GASPERI NO N TROVA DIFENSORI NEPPURE TRA I SUOI ALLEATI 

Severe critiche ai nuovo governo { 

persino da Saragal e dai repubblicani 


UN ALTRO PROVOCATORIO GESTO DEGLI AGGRESSORI ‘ 

" ' ' " . i 

Oli americani interrompono 
i ne goziati per la tr egna 

Ridgway tenta di addossare ai coreani la responsabilità della gravissima dpcisione ' 
Una dichiarazione coreana • Un cacciatorpediniere e ventidue aerei statunitensi distrutti 


Il leader rlel PSSIIS attacca la DC ma respinge una politica di unità delle forze del lavoro 
Il repubblicano Ricci insoddisfatto del governo - Critiche degli indipendenti Donati e Giulietti 


TOKIO, 4 — Con gcflto unllate- ronverao7Ìonl fino a che non avran- approvala da tutte le nazioni pa¬ 
iate. che rivela ta detiberala vo- no ricevuto «una splcRazlono aod- clfichc, Il rapprcncnlantc amcrica- 
lonlA di evitare una «olurione disfaLentu e l'usBlcurazlone che no Joy ha chlc.sto che tale linea 
pacifica della questione coreana. In o.ssa non .bI rlpcloift». L'Incidente, vcriffa G.'^satn molto a nord del pa- 
odio alle speranze di milioni di il lul carattere di mero pretesto rallclo stc.S'.o, Da parto america- 
tiomlni, itti americani hanno bru- appatc evidente, era kIA «tato sol- nn al tenta cosi di distaccare un 
Kcamente Interrotto oRRl le trai- levato «tamanc alle 11 a KuesonK. territorio di oltre 13.000 Kmq. dal- 


Roverno dal .settore socinldemocra- di Ieri alla Camera. può cs.scre Impiccato per .<tpcse prò. americane, ITtalin, che do queata il Pade. Per far questo è nece'*- rlormcnl* l'etitn'del nenorinti- sla occafllone che una IndnRinc In prò- afor/l degli Stati Uniti dì impa- 

tlco, dal gruppi di indipendenti c Nell’aula di MonteeltoNo il primo dultlve le quali permetterebbero politica aggressiva ha lutto da Farlo ttiizim-e una politica estera nite noqiientl forze delln ojicè le po'^ito S'UrA fatta. Nella .stessa rlu- dronlral di territorio straniero aU 

• perslno da un autorevole espotien- oratore è stato l on. GlULJEm di dare un lavoro e una casa a perdere, se ne fa invece bnndltrlce, di pace a di dignità ed una po- .tesse che hanno imnosto a suo rilorie 11 rappresentante dcU’aggrcs- tc.stnno il fatto che 1 circoli dl- 

il ^ quale ha centrato H suo milioni di disoccupati. Per rag- accettando di nottoporsi ad un re- litica interna di distensione a di tempo l’aperlura della confcron/a su'"*-’ aveva preteso di fissare su rigenti americani sì oppongono al- 

Nè gli oratori della D.C. che han- discorso su due *>spptli irnportantj jjiynjiere questo «capo è però nc- girne di capitolazione coloniale. riforme moderate ma concrete, di Kue.song dt costringere con la P”*» ‘•‘art» geografica la linea «fi l'instaurazione della pace in Co- 


■ htlco dell, N„z|o„., ed 6 per e;.. J "ie.Sne di ppr^unlLne dV;^ '“.f“‘i!!»'",; 


guenze ricadrebbe su di loro». 


dciron. Guggemberg. è affiorato la rivoluzione -«sovietica l marmai vasta risonanza mondiale proprio 2 ,orario della politica interna del élie V IndlDendeSu di ?' tei mine di una rinn one di «lUat- donerò le proprie giuste richieste. CUnndo l floreale Allndj^ Cfoi 

un evidente .sen.so di perples.sità e italiani l quali si rifiutarono di por- per il fa to che verrebbe da l'Italia, povemo. che mira a mettere al vèmiU u^^a for/J ‘ maggiori ‘^^omandnntl dando l’Lt.unclo .cn che ha dedknto a 5ua volti 

di in.soeldisfazione. Smtomalico in- tare le armi degli imperialisti agli Ma avuto poi la parola il demo- bando le mas.se popolari, a distrug- continueranno a lottare noU'Inte- f ji^'i ? Core.i, in un mcsfl.igglo noRozlatl di Kaosong ai erano un eriitorinin nll’iiteffRlimonin riol 

fine è stato 11 discorso di uno che eserciti controrivoluzionari. Lo spi- cristiano BARTOLE il quale ha gore le libertà co.slituzionall e ad rei^e dell'Italia • del suo nouolo *’ “'‘i arenaU*^a causa” doll'attcggtamento nooolfAore-fno vplsff^le^tr^ttnltvi 

fu fcdple alleato di De Gaspcrl, rito di que.sto gesto di indipenden- impostato fi suo dI.scorso «ul prò- ascogitaro nuovi sistemi elettorali (vlvttttml applausi a «fnftfmT Peng Teli linai, com.iiu ante „,nprlcnno, l'A«enzfa Cenfrufe Co- d?*Kaost)tm ['agenzia sedve^^^ 

l'on. Saragat: discorso contradd.t- za verso l'imperiali.smo dovrebbe blema di Trieste. Egli ha dovuto truffaldini per conservar. 11 po- Jia ™o qS la narX Ì'on volontari nc.,1. Il «lamane- fn M tItX c 

torlo, intri-so largamente di vele- muovere la politica del governo nei riconoscere, fra l'altro, che gli an- tcre ad ogni costo. «iAr?ArAm fwiinr» '"«"aKK*'' accusa 1 coreani «fi vio- reana comunicava slamane. lo 11 titolo. »// 

no anticonuini.sla ma as.sai amaro confronti degli anglo-americani, glo-ainei lcani commettono nel TLT Donati h^ definito quindi la linea cri! ?o ha comSt?^ a", m n "'{l” luJi?he"lc" tm t?tivc gl am Ìrlla\ Jen ^ popoli ' 

. deluso nei riguardi della D.C. «« ^ Sriiional^e^'frnL^^ieJjo^ - Stoirner^”*^!'*^!!!^*!^ «tosti- flc^lfltanzl. nJLlart etetno^U ^Mtine?c’con Te m'‘“c! «rcauoOostn dThml 

Riuscirà la D.C. ad otle.acre nei i*^ «imi niipnii nolilicn di rnnreMiinnf a^rinnòn ^ol Vi^ determinato 1 Inaridì- mento a destra del nuovo governo; confermata con documenti fotogra- Tadozionc della loto proposta c ra che il fatto che «la parte amcrl- 

pro.s.s-,mi giorni un anc amento piu ^enza yer.so i suoi alleati, c c.ò {>0 di concessioni a danno del- mento delle fonti produtt ve non per documentare questo spostameli- Sef T dnLntogrSoT. ch^ di imporre la loro volontà. Dopo cann si respinga il principio del- . 

favorevole del dibattilo? Si dice spiega perchè la soluzione della noNATT «Indinpndpntp rii evitare la riduzione del jj, pg|j ^ paasato ad esaminare, popoìnrl armnU «ono stati vinti -incrsi rifiutalo di discutere l'iatl- TLstiluzlonc della linea di demar- 

che lunedi parlerà 1 on. Gonella, questione di Trlc.ste è stata coni- , ' • ,,P Polare di acquisto della punto per punto, le dichiarazioni gi^mune nrcsso il Inoro dei nego- ‘uzlone della linea «Il dcmnrcazio- cuzlonc lungo il 38* parallelo mo- * 

anche se ciò appare strano, non promessa. lira. del prcaldenle del Consiglio. Le tbaTF'sngyiungè «he l nego/Li- oe lungo il 3B* parallelo, come pre- stra ancora una volta corno i cir-'. ■ 

avendo il Gonella seguilo alcuna Giulietti ha esaminato poi 1« «i- hanno paHccipato alla fottìi elei questa situazione De Gasperi (Coatlnae in 6. p«g.. 5 . col.) tori alleali non paitcciper.'uino alle »^lslh nell.i nota proposta di Mallk coll dirigenti degli Stati Uniti non 

- ■ __ turale amrnlnistVatlva dando il loro - - - ierST* 

' ttuaoeeio a liste di indinendenti di . ' polo coreano considera la cessa-* 

Favorevoli comoioniias^-K—s^ ■ “ ™’ D Et t ^ o ^ENT«- del mondo 

al discorso di TogllaltUmi Berlino accoglie oggi lo dologazioni iiM 

' della Itisi dello schieramento go- Oi a fli • BBB ■ ■ .Jl ■ ■■ pace basabi sul reciproco rispetta 

Un giudizio del Segretario del PCI sul discorso in^Tonscgi rinizio del Festival ' 

aniigoveroallvo di Saragal - Le AGLI coniro Fella g™”* ■ ; - _ JZ _ foT'i. 5 « 

— *■' " ■ ' ■ ■■ Di queota crisi — ha esclamato - , vTa._ * . » r * ’ forma resistenza coreana ha Im- 

•ren l'argomento più im,port.nte,membri del direttivo Intendano La graodc parata delle delegazioiii esteFc allo stadio UIbricht - L arrivo 

litici c delle polemiche giornali-1 Questa «ituazione ht vi?àmen?J^^^^^^^^ • della delegaziODe sovietica - Entusiastiche accoglienze della popolazione 


Favorevoli commontl 
al di scorso di Tog llalM 

Un giudizio del Segretario del PCI sul discorso 
antigovernalivo di Saragat * Le AGLI coniro Pella 


sinistra) ha portato quindi alla Ca- 
, mera la voce di tutti colmo che 
hanno partecipato alla lotta clet- 
^ tonile amministrativa dando il loro 
^ appoggio a liste di indipendenti di 

I sinisira, Queste liste — ha rilevalo 
egli — si sono affermate con risul¬ 
tali superiori ad ogni aspettativa, 
cupeiioti persino a quelli conse- 
■ guiti dai cosiddetti partiti di «terza 
■ forza >■ nel loro complesso. I «uc- 
V cessi «fpgli indipendenti di sinistra 
!-nno uria espressione sintomatica 
della ( t Isi dello schieramento go- 
vernat.vo in quanto rappresentano 
' la ron.scguenz.a del progressivo di- 
I stacco di certi strati di opinione 
I pubb’’'ra dal blocco conservatore. 
Dj queota crisi — ha esclamato 


• Ter! l’argomento più Importante membri «lei direttivo intendano P^ìJlnnrin rii raf^ir? 1 

delle discussioni negli ambienti po- presentare anch’essi le dimissioni. pnntiliiyinriP a^**auforipnniT«{* con 
litici e delle polemiche giornali- Questa situazione ha vivament. - Sml!» riei 

stiche è stato 11 discorso pronun- preoccupato le sfere dirigenti de. . 1 In Veaufun 2r L 

dato alla Camera dai compagno ricali. Il vice-presidente dell’Azio. Llon?I?o anHdJmòcrazPa 

Togliatti. Gli stessi parlamentari di ne Cattolica. Gedda, Jia scritto Ieri antldemocrazia. 

maggioranza ne erano rimasti im- un articolo «ull’organo del Comitati si miioa^o in Antmricn 
pressionati e uno di essi Io ha de- Civici accusando di « scarsa Intel- *••• , i 


LA PIU’ GRANDE FESTA DI PACE DELLA-GIOVENTÙ’ DEL MONDO 

.a 1^ .«■ ■ ■ ai I i Ila 1 1 

Berlino accoglie oggi lo delegazioni 

glnatc da 90 paesi per l’iniiio del Festival 

> ^ . ti » / 

La grande parata delle delegazioni estere allo stadio UIbricht * L'arrivo 


della delegazione sovietica - Entusiastiche accoglienze della popolazione vagS"‘iS«ionT'iu rhy^n^fni 

. — . . ' . . ' ■ . . . . . e sulle altre città coreane. 

BERLINO, 4. — Migliaia di dele- nunclatl da Enrico Berlinguer, Jo- d'/foHo ho visto scritta neoli occhi proprio qui, in questi sterminati „ 
gati, provenienU dai quattro punti seph Orohman ed Erlch Honecker. la stessa meta, Iorrìiì, della fron- campi d’Europa, m queste stesse 

«rdliiall del mondo . dlmlil .1 .. -:- >'•;» « Pl4 '-"«o i d«lioi .Irod., non o dei .Fonlool. d, ; »« m^ArrunUv^ ii 

d’Austria e il suo verde che veste amia, ma alla morte nelle guerre «munuaio men^e leniava ai 


finito «un di6cor£o che ha messo hgenza • le correnti d.c. che han- Donati ha quindi denunciato fi HI Festival Mondiale della iziaven- II d’Austria • il suo verde che veste gioia, ma alla morte nelle guerre ‘ meuwe ai 

in luce lo spirito di italianità del- no costretto De Gasperi ad aprire trasfoSniamo degasperS rI?or- ^ a deaU UuSenti ia^ nace ” *^00 06110 pOCO i boschi e i prati, le colline e Val- e nei campi di sterminio. L’uomo Penetra re nel porto di Won aan. ; 

l'oratore ». Un giudizio egualmen- la crisi. dando come De Gaaperl «fa Presi- ‘ - bo sul Semering fino a ritrovare ha detto ed ha fatto ripetere dai rv» f ii • g-«» _ 

te favorevole to esprimevano par- Ciò, afferma 11 rapo clericale, ha dente del Consiglio designato «ial ® m viaggio verso Berlino altra- MOSTRO INVIATO SPECIALE altri convogli di giovani entrando suoi troppo vecchi ministri che ve- LFlSiatta 111 5 

lamentar! social-democratici e libe- fatto capire aU’opinione pubblica C-L.N. nel 1M6. divenne nel 1947 *■ Repubblica Democratica «rotjjjo 4 Questo è il viaa- stazione dopo poco, nel cuore nire a Berlino voleva dire fumi- ij ì 

rali e l'on. Tremelloni. in pirtico- che la D.C. ha «accusato jl colpo» Puomo del viaggio negli Stati Uniti Tedesca, dovunque accolti con gran- di Vienna. tare l’Italia e la^sua^ Cast,turione. «1 OanOe naZlOnailStC ^ 


fflo nel quale avrei certcmentel 


Stazione dopo poco, nel cuore]nfre a Berlino voleva dire insul- ij 

Vienna. |tore l’Italia e la sua Costituzione. «i 081100 liaZlOnailSte 


; lì « M‘«;^g- brs^^^iavaTssoTuUm^ mirare si \pp[eVa"S ".'"STr allo sUdIo UIbricht. «on essere /e»: )osse qui” smt.'rebbe c^me ‘ no7 d da casa lungo tutte le pizefi de. 

il bteogno di al paeae di aver subito una acon- vita ad un regima «'«««-«••►'‘‘ta Nel'a tarda aerata del ^ Chiunque «iressi portato per cuore in tumulto, chiunque, anche treni^ che attraversano l Europa TOdui^tl in Sltorlo bS^ 

^ 'h® 'n «Tueril di appjr^ parte Poffffca -ebe e .. ''iZJnill'tlsiamn nelle HriA e -* -«-no cercato di unir.!, ai:. 


partito è lì fatto che lì « Measag- bisognava assolutamente mostrare colore) « si appresta forse a «far , 1 11 a -1 mondo che non voglia estere f 

gero» abbia aentito il bisogno di aver subito una «con- vita ad un regime clerlco-fdFClsta ^ weiia taroa aerata dei 3 e arnvn- Chiunque avessi portato 

dedicare al problema centrale «ol- »... -, vice-nresidente dell’Azione tipo «alazariano. ta a Berlino la delegazione della d’Europa che in QU 

levato da Togliatti nel suo discorso "”f; Sulla base delle posizioni awun- gioventù dell'Unione Sovietica ca- 

- il pericolo che «orge dalla roU Cattolica conclude la sua repri- .„cenlcmente dagli Stati Uniti pegglata da Mlkailov, «egretarlo omrni conduc^ tutte a Beri 
tura del patto coetituzionale — 11 *”Cd«a ai democristiani dissidenti corea, nel Giaopone, in Europa, della Lega della gioventù «»mu- <^tjreooe tenuto crescere dentro 
proprio articolo di fondo. La tesi ordinando ai Comitati civici di In- nel confronti del riarmo tedesco nlsta. ‘é la festa. La gioia si comun 

sostenuta «iairorgano personale di tensificare la loro azione « dei regimi «littatoriali di Franco Discorri di «aiuto «ono «tati prò- è certo. E dai primi volti sui ti 

De Gasperi è che la Costituzione _ . 

non si possa applicare in quanto ^ 

3 rtJ£.“s"eSra'' 3 ?VlS'te.r«- PER arrestare IìA àlARGIA DEGLI IMPERIALISTI VERSO LA GUERRA 

mostra l’impossibilità per i gior- . 

naii governativi di rispondere con BBB B MB B% g^ B g«BB 

i’er quanto* riguarda "gli altri 10 milioni di firme gm raccolte in Italia 

gruppi politici filogovemativi le . ^ ^ ^ ^ 

critiche e gli attacchi a De Gasperi ^Blei b BB^a.^BBBBB^ bb^^b a^B b 

3i„“srrHmo‘ eh'. un patto 01. paco tra i winguo vranai 

«ervatori politici. - -- - ' 

indicativo del disagio diffuso tra 

i vecchi alleati di De Gasperi è Li^OraO» che il ooTcmo De Gaeperi ▼orrebbe ▼eodere allo afrantero» in 

stato li discorso di Saragat. Su di a- aa a <aa 

caso abbiamo chi^o un giudizio • festa fra le ciffb che hanno superato i risultati del plebiscito antiatomico 

al c<nnpagno Togliatti. 

« E’ interessante — egli cl ' ha ' 

detto — che anche un TKwno poli- T.'iifllHa atamna del ComitatoICfroeaeto 100.000 f802*/ri IPlebiscito, ma cermette la valo-l n Cennitafo Nazionale men 


romo» che il ooremo De Gasperi rorrebbe rendere allo sfranlero» in 
ita tra le cittb che hanno superato i risultati del ' plebiscito antiatomico 


essere aistrutto «fa nessun mento- scrivere » viva xiuiiu» e viva lu trujjpe birmane. le «pia'J cer- 

slro r ta realtà da nessuna inven- pace sui treni che attraversano tul- knpedire 11 loro rientro in 

rione, sia pure ricca di fantasia, ta l'Europa i un delitto? territorio birmano. ì 

Fossero pure costoro che vorrem- Berlino sa^à più grande. Ha bf- n gioma'.e « Bahoel > <*e a! pub. 
mo qui con noi a braccetto nel s^no di grandi polmoni. Due mi- bllca a Mandatay, ha affennato ehg 
viaggio verso la festa, democristia- Uoni di giovani con la loro forza «i jeeti «lei gruppi <U nazloti«3«tL 
ni o socialriformisii, tutti sarebbero e i loro conti olla pace si vanno clrcordatl da’.:e truppe popolari « 
costretti a vedere e a conoscere, sistemando nel nuovi villaggi sorti gravemente prtzratl. stanno combat- 
tomerebbero diversi. d’incanto perché da mesi la gioven- tendo «U^zeratoorsnte per rientrare 

fifa andiamo avanti di stazione lù tedesca ha fatto un solo cantiere al!, propria hoee di partenza oU In- 
fn stazione, fino al cuore della Ce- di tutta la città. Essi tutti, milioni temo de: territorio birmano». II 
coslovacchia che ci salùta con il e milioni, gridano all’unisono alla giorno:* affern^ antdw eh* «dti* 
piso sereno e bonario net grandi pace. Guai a minacciarli. Sono mi- «fnericanl ed alcuni gl^zponacl aP* 
ritratti di Gottwald. fino a Praga Uoni di braccia e fanno un tnfran- poggiano 1 gruppi «U nazIonolIoU 
che splende nel sole gibile catena. La loro voce è ferma fornendo kwo armi, munlztanl « con- 

r fr»«« «...nnn \tutro t treni Guai o chi li minaccia, guai a chi «'«U da un. base aegreta neEa -maL. 

Noi ^4’ •«Mila*. Secondo gli tpemtoA di 

conoopU dietro convogli. Non ce milioni hì tratrlti In Rangoon 1 nazlor^isti hanno tra 

temnn ne mente ner ricordare i ’iont e hanno milioni ai jraiellt «n __ - - - 


Lrm le città che hanno superato i risultati del'plebiscito antiatomico nom e hanno muiorn di frateiu m 

JSfe - egli cl- h. - nemici delta rito V dell’avvenire, tutta « mmuio e inizieranno nella 

detto — che anche un T^o poli- i,»uflicio stampa del Comitato Oroaaeta 100.000 (80,2>/») Plebiscito, ma permette la vaio- n Comitato Nazionale mentre 2,“o 7riiri!*clme’oSaJe*tn*mezro ^ fa^vzv 

tico.^ come Saiagaj. wtonamente Razionala dei Artigiani della Bari 419.015 (OO.IV.) Tizzazione e l'impiego delie forze rileva questi successi rivolge il Xnta iSterto cotSe odiare «e qui OATOB IJUOLO ni. o fuggirà «2a ThaL.adia.. . 

legato a tutta la^iitica ratta ^ diramato ieri aera il »e- Agrigento * 80.000 (80,0*/«) di pace che si raccolgono sotto più pressante invito a tutti iPar. ogni mano i aperta come in un ' « 

ri^Timifi^ StSre gucnte comunlcalo: Milano 885BOO <70,2*/*) l’Appello di Berlino. La tempe- tigiani «iella Pace, a tutte le as- saluto? fl1U»r%DA fhl Vl/hl SNlTA UIISPDA 

A fLrtamerne m B- ^ Comitato «Nazioivle del Pesaro 151.215 (75,6»/#) stiva azione svolta dai Partigia- sociazioni, enti, personalità, gior- si possono odiare quesH giovani UN OKA DI YlfJLilNTA BUrCKA 

oWn rhf, 1 dWffMti ^ialdeiMtra- Partigiani della Pace constata Roma - 708.254 (75,3*/«) ni della Pace delle città portuali pali democratici e moIUplicare i e chi ha loro offerta la possibilità ' 

riri canlscano che «iccorre ricosti- eh* primo obiettivo parziale I risultati finali (novembre d’Italia contro gli atti contneti loro sforri per garantire lo svi- di incontrarsi, di conoscerà, di S B ^ * 

hilre l’unità di tutti i lavoratori di ràcco^iere entro la fine del 1950) della petizione antiatomica di guerra e contro la abdicazione luppo ed il successo della campa- stringere un patto per volersi più 
* limiìAar* la TMiitic» Tvazionaria mese di luglio 10 milioni di firme sono già stati superati in oltre alla sovranità nazionale ha per- gna per il Patto di Pace nel no- benel Chi, allora, può odiare que- S 


UN’ORA DI VIOLENTA BUFERA 


zi«me politica sta maturando-. pubblica Popolare Cinese, è sta- lità di azione che possiede il Mo- Paese e ha costituito un esempio| sfra Patria a dal nsondo la mi- coluto in Balia dichiarare guerra 
Naturalmente, Saragat, ripeten- to largamente superato- ■ vimento dei Partigiani della Pa- ed uno sprone Inaecfa di «b arrlbile eoafUtfo*. ® Festival delia gtoveni^^ 

n f. »»9 ' » • 

«meato mzIì verrà aenza dubbio se- •«»*•."*** *?“• rf-rr- M M .eJM * toccar Iwo le mani, siano* ffto- 


Cose scoperchiate 
e incendi a Torino 


questo egU verrà senza dubbio se- rv..i.irair lamASS «tbc. risultati della petizione antiato- 
veramente indicato dai lavorato- “L*®,,* '«•«*«« ** *»*^^ "^ 

ri, 1 qwll sanno «% oramai è Nel còrso delle passate setti- 

chiaro che wia raità di tutte le * 1^- valendosi del^cccssi dei- 

loro forze darebte Iwo, senza c«»- la raccolta delle firme per un 

testazione, la direzione pobtica tro 1 arma atomica t risultati pm p ,, . . rjnmieGran- 

del Paese*. ' notevoU sono staH ottenuti nel- 

"* _ _ . *•- sempre piu numerosi sono 

H neonato govarno. Intanto, aneor le seguenti proviniae. . _ 


Il dito nelVocchio 


BbIhIo 

Dopo lunga assenza torniamo m 


I salutare gli aitici ed 1 nemici. Sa~ 


cuerrlglia della sua atesaa maggio-fFròsinone 
ranza. Ieri anche !• Acli, con un Catanzaro 
editoriale pubblicato ani loro or- e Crptima 
fano affidala, hanno preso posizio- Nuoro 
Tia contro la politica econ«>alca iziT wir» 
del governo scrivendo che vi aone ReRìo Bm. 
molte perolessità circa Tindlrizzo 
della politica economica che im- 
pediccono «di conriderare positiva, 
da un punto di vista sociale, la ao- 


àn nm nOOO»/*) ^*tive e di crescenti capacità po- per esserne sude 

«OOO atojrM e^wj. “ 

214.000 (99,9*/») ^ delle Ma «n salato parOctiarmen- 


luzione della recente crisi». 

. Nel gruppo senatoriale d.c, la 
crisi aperta dalle dimissioni di cin- Caly Ussetta 
que membri del comitato direttivo Fo ril: 
tende ad allargarsi. Si parla di ma- Ra vanita 
novre per sostituire l'attuale pre- Vicen za 
sidenta Cingolani con il senatore Ferrara 
Bcrtoae 1 B Genova 




en'nqA |Q4 a»/a) ® Settimane n e delle « Giornate te commosso vogliamo rUnlgere al vero erieleo. Anche AngMUlo vtio- 

fi» d’aziooe e di vigilanza per la <^t* sforza, rammancanaocl at la •«» diverj p Governo: 

ISiS? sr ;ssa*?s s-^ssrj^ 

183000 (90,4*/0 Italtant ai acg uiro e coppjrod^ lori, aprendo U Corriere delta Sera, • eoo l’abfto ftaSo 

ivaana flt 9 A*/a) ^ 1 andamento dri negoriatt di abbiamo tetto eostèrnatl, netta ter- - oulla s car p a Uù 

mo*;.) armistìzio in Corea, amaschenn- aa pagmu. ma imago raeeon^ dai _ . . .. .. 

S'SS S?oÌ) ^ l’atteggiamento provocatorio ** fBBOQ Boi slom* 

jS’alv, dei fautori d! guerra. L’estensio- «Ormai Barrfman è tanto lati- 

173.80 (87,9»;.) mamexda amico di ìloBadiq. di 

dr2l5d*£SSidSto srir75»S3?ajTS5r^s sTEfe,! sssuL&rsrt 
usMo {S:#-/.} <y«. 'tf*"’ 5sr?«aurs’7i>-rjs s: tsrs-s 


non può volere il loro incontro? TORINO, 4. — TJa furioso ura- accorsi per finire di abbattere nu- 

« ' Se fossero qui a vederli, a sentirti, gano si è scatenato nelle primissi- roerosissune piante di alto fusto 

* ■ * a toccar foro le mani, siano i gio- me. ore di stamattina sulla città e in parte schiantate dal vento cha 

cani del Venezuela e degli Stati nei dintomL La pioggia, mista a minacciavano la puMlica incolo- 

Uniti, chi avesse visto come pian- grandine, si è abbattuta con cstre- mita. Anche i tecnici della RAI 

pera, alla stazione di Pordenone, ma violenza su tutta la zona. Gioiti hanno dovuto lavorare tutta la 

-- Upartmica, la jAccóla brasiliana, danni sono stati causati dalla bre- notte alla stazione dell'Eremo per 

__._■ perché per correre a prendere ve, ma violenta bufera. ricacciare la linea elettrica c<ai 

NlVBMlSazlMil penfmo il treno, non A Rivoli un fulrome cadeva sul- Timno e raddrinare le_ antenna 

• Oggi è mxcemo quel che è sue- potrebbe più odiarli. Qui ali «u- lo stabile della distilleria Arlorio radio piegate dalla furia del venta. 

ss u^gii^mZTi STpotaShif'f De Nicola afiRMda i 

I SUO riontro a Rana 

Chi Ita detto che a Temm * canzoni anche al figli degli «R* prime luci del giorno dopo uim " 

Sit?‘S“fta,rSSSK e « Umiifrasi spagnolL Qui tltUsi chS- La questione aperta dalTaUoa- 

Sr„f7ni - «i tuata «tai p«»mDicri- I danni assom- 


\mano fratelli 9 sorelle. Come «ì 


possono odiare questi ragazzi? fno«» Ao. sembra avviarti a deflnitivB 

Eppure molti dall’Italia, migliala _}, T' Ptl «Vi felice cooclusiooe. n Praaidcaia dal 

di giovani sono stati fermati con- Senato ha, infatti, tarlato al a e i B 

dannatua rmmnemre «Ita festa di 2 toro Molè, vied Pratidenta óaU'um. 

Berlino. Un uomo, che tatti anche £ semblea. un telegnama ta cui ata- 

, i giovani, hartna purtroppo talpa- -t.ni^S» di «ita D«»«hi eh* rientrerà a BaBB «par 

teff- rato a e^scere Jrm eh/lTlta ed- ta tirSta rtaoovare alJ’oa. Mdè e ai M 

•q, «Il pHi, iin storno il qpale vuote che ^NnmmM case e easei- ii es p rr B i odb delta aaa ta- 

esH ,serrino i denti-, quasi avesse piOfooda dreoritata vana 

cha 1 oe«ra che ' i oiopinii imparino aono stati Kopcrebiati dal i-gj^teaima asoenridea ». OaiaiB Cis^ 

“2^ S^eonescero che S f» già in^ia ^to a 1 (tol aono in^tistimL « riero tatSpeetata aoroa taro 
tm sunna maladetto eha votava da Sulla collina tortacfa ad «Btta- todiietta tiBrotìta alla vqcl claa 
tatti la «faceta ferocem e poi ho mente in via dd Nobila a sulla davaan fl Pwiigawaa M.SaBBli 
IM) - mondata ■ 1 tara - fratelli. mapotari strada dalL’Iratita i taBFkri aono eomq dftalatiBnariBw 


La «{uestiooe aperta dalTalIo»- 
tanamento da Roma delToa. De Ni- 


Z ViTiZ «Ormai Barrfman è tanto laff- 

rom che, ymiatanfe rctv mamento amico di llomailiq. di 
/of Twa^ t rroem sernpr e «yl Jtaftorl. « BaatiM a In psnersìm 
M osp molu a. non aara nna ^1 ^ aatiooaUiiatorf r*-t 1 


«M oM «««’m; \ paca pf csad panonalità locali, putii una da mlnltiro, ma «n co- naztooallxntorl 

lS5.m (82,0*/0 ai pasWetoo ta fondo olla ru- dMjaroro 

70.000 <81,4*/s) provinciali ed ancha fienali ^ tesea non^ p» sani negato dal unditato5m“ 

200.320 (11,3*/*) intarnazioaali, non aolo aumenta affezionato a riconoseanta Ctorriera daBa 4 

9Q0.0it (WJ^/t> Mi VMM l'intMHM BttacM al ABBs i sa, _ 
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AL CINE SPLENDORE 
OGGI IN ESCLUSIVA 


OomMin S agoito 19S1 


Cron€àG£à di Róma 


IL FILM SOVIETICO 
<P.RIMAVERA> 



DIFENDENDO L’UNITA' DIFENDI TE STESSO 


PANGOLINO DELLA DOMENICA DI MEZZA ESTATE 


A TRASTEVERE 6l chiede 11 rlprlstl* 
' ho della viu d'uccesso ul bovrnntanto 
■ 1 , Viale Dtnoil|nio Al consiglierò SoU 

f ;lu che llntcriogova sulTargoinonto, 
u Qtunte ha risposto che II ■progetto 
* che rlihiordu unii parto di tuli lavori 
' è Muto già approvato, nw cho per 
quanto rlg larda In soluzione del pro¬ 
blema nel Alio coinplessn è tono non 
parlarne perchè mancano 1 fondi 
★ ' 

. A VILLA MASSIMO asiete un par¬ 
eo ohe sa I suol viali avessero le 
ghiaia a, a sera» fossero illuminsti 
potrebbe essere di questa stagione 


Al Poligrafico Gino 


afiCO Gino Capponi potendo andare in ferie 

Mese delia Stampa. ?»»**” »» scierà 

• ” srv »__ a_-e_a_js o a _ a a a . • 


apertoli 


Già nottosrritte 127 mila lire ’ LUmpegino per aumentare la 
diffusione giornaliera ~ 17 mila lire dalla cellula deW* Igiene 


Dove mì narra la Irlatezza di un ladro abbandonalo dal 
suoi **clÌentÌM - lecersi in treno o sotto Tombrellone) 


'A VILLA MASSIMO aalate un par- «tesser, „ - .. «...<• ...,7 ...... ...... 

so ohe se I suol viali avessero la i - - ■ • - . - :« > ‘ ^ andato in ferie, ragione per cui 

ghiaia e, a aera, fossero illuminati . ■ ' • ’ . ........ „ 1 ignoro le quetUom fondamenlall 

potrebbe essere di questa stagione Lu grande compagna per 11 consolidare 1 legami di tutti gli do d Igiene e Sanità (Sezione E- relative a gueCo importantisttmo 

una della villa pKi epproziets dalla Mese della stampa comunista è nitri lavoratori con lu nostro squilino), la quale ci ha fatto per- argomento, vi avverto perciò che 

mamma e dal bambini ohe per varie stata praticamente operta dui stampa, ■ prendendo iniz.iativQ venire Ieri sera un primo versa- tulio quello ehe eegue è ai- 

raal«nl non possono raoarsl in vii- compagni del Poligrafico dello particolari nel corso del « Mese » menlo di 17 mila lire. xotutamentr ini<enlalo, e che qual- 

Isggiatura. ' . ' - Stnto di "Via Gino Capponi. Il ed hanno sfidato i gasisti, 1 trnn- --^ »lrf*l riferimento a fatti r perso¬ 
li consigliere Turohi ha Interro- compagno Ano Tavolacci, infut- vlcrl e i collcghi degli stabili- ' Aflai ai Mortati Generali ritenersi, rome 

Calo In proposito la Giunta a il Sin- <■ ..1 i,„ i«..i »niinr.,.«^ n mon*i rii nin:,:,!, Vorrll n flplln Ya»' Y. . s'iisfl dite, puramente cantale 


ftatù In proposito la Giunta a il Sin- j.| jeri notificato a iiumc menti di Piazza Verdi c della 
uf.® *1? del Comitato di fabbrica cho cortlcra nomcntana a ragglurige- 

wno" vvortitl *•**"* **' * " Massimo I comunisti delio stabili- re e a superare 1 loro obiettivi. 

" ■ , . ' ' mento hanno già Iniziato la sot- l/lnlzin dolln camnnann ner il 


toscTizionc 


AL BORQHFnTX') '* TRAVERTINO por « 1 Unita )> rag- Meso della stampa comunista non sino imiaio 11 as luuiio scorno un tr- arrossisco a dircelo, ma il signor 

Rh occupanti le biiruccho e le'mUcrv giungendo di slancio lu somma poteva dunque avere Inizio sotto irR^un'u'*» «induco con ti quale io prt- ;,fl „nii professione fhhero in 
casette hanno chTeato da temprtlm ‘JJ Hre sul e UecontomlU. {,usp,ei migliori. L’organo del Co- pC Tn n 

11 luro nucleo abitato alo servito «1* obiettivo. L’obiettivo di que- mllato Centrale del Parlilo Co- {ur^rdrii-aviMcm^^^ pVéllVnsTpro.?. s^nUe?- 

del servizi Igienici indlsponBablii. sta^J?®. — precisano 1 compagni munistn Itnliano invia il suo rln- delie iscAuxe dei ouwlgiio romuMt. almeno che non sta P'° 

requa e illuiuinnzionn slradutn I con- del Poligrafico G. C. — sujxirn grnzlamcnto c il suo plauso ni Ors. per le iscsnre dei omilgiio ro- Inre c<Mi ai qtiaifro ve . ma pò • 

rlgllorl mncbolluccl e Mazzoni «1 di 110 mila lire quello dell’anno compagni del Pollgrofìco di Via munaie che rroiuehersnuo un nuovo rin- A"? 

lono fatti interpreti In Campidoglio scorso e dò perchè «sono co- Gino Gipponi, certo che ben prc- a J" HX'o ^ 

fH niiMGtM AlnwiAnt Ari TI A:f*}pntt fnM/l ntir» Pncnmrarffi -a— i..aa> _ia^i _... a_._i i.— ... ** 10*1 O, 


d. queste .lementar. richièste" scienti del fatto che Fasprozza Mo UulV^^h‘al\VllnvòVaTorl"^ r^lri^Tscanda, isserete, ma io vi 

olndaco ha risposto che le casette della lolla in difesa della poco, gnggeronno questa nuova lintla- obliailone « r«rllrc d# osti ioapendendo assicuro che è un ffiMlldre come 
sono abusive e quind non nvrehi'cro del lavoro e della libertà riehie- giin |n dlfc.sn della stampa di " '»'«;« f"Jf «„ qiuo; conosco P. da motti an- 

dlrltto a n'ente, inoltre vi sono già de uno sforzo maucinre al fine ini».. 11 * "<'o di proiMia rhrrmndoxt di comi- “/ m u-untn 

due fontanelle « qualche centinaio di procurare al TpurfmadcCin^^^ to Hm p r r rln '* *?* ni't ZVtfr.Tda^llorJ nuesta 

di metri dnirahltnto^: comunque, prò- moS ftSnziSrl i ^ ^ '** m m 

' prio perchè lui è un crlatlano e de- nlù"Tarcn dIffuSo aUa ^ vocotlone era uislblle in lui. m 

«Umn*Stampa comunista, arma es.sen- — ■ ' ■ ' — ■ " ' ■ " "" n 1 1 ' 

filtre duè fonlftnc Qlamo pari ••ioIa nnii/a Jxni>n,vii« :i - _____ __ 


^r^ùii fnoi.òT» «r»n,n n.H stumpa comunista, arma es.sen- 
ftltre due fontane e «lamo pari . ^lale nella battaglia per U trlon- 

. UAUH ..«anp uiÉAun mi- to della vcrltà l». 

A WONTC VÉWOE NU 0 V 0 | iillMn* y ^Aavaa'**ara»»i .j#%i 11 _ ^ ^ 

crocio frm Via Maurizio Quadrio a r, ^ Poligrafico G 

Via Falle# Cavallotti awangono apaa- “• hanno Inoltre posto partlCO- 
ao gravi InoldantI atradall, a volta ji*^7^® ^ ® ^ accento stU problema 
parelno mortali. GU abitanti dalla «ella dilTuslonc quotidiana del 
zona, vivamanta ' allarmati dal ri- nostro giornale, la quale non c 
patatai di tanta aolagura. Hanno ahia- tuttora suffìcientc per orientare 
ato, tramita II eonalgllara Amarieoi,', e dirigere tutto il Partito a Ro- 
quali misura al Intandano prandara ma. Come già rilevato dal recen- 
In Campidoglio par atiminara quatta te Comitato federale, « FUnità » 
non fallea altuàilona. non è soltanto un giornale di ta¬ 

li Sindaco ha aastourato oha eorn^ln- formazione obiettiva, ma è SO- 
cerà ool davlarè •' l»?! pratutto Uno Strumento di orlen- 

L^an.rril l'Ii’tl^ Xor^d.^^^^ I®*"®"*® * tnsostltulbl- 

Invltantl gli autlati all# prudanz^ le perchè solo attraverso di es- 


C\LX IL SIPARIO SUL PROCESSO DEL BISTIJRI 

L’assassino di Amerìga Giuliani 
è sta to condannato a 23 anni 

La tesi della pazzia respinta dalla Corte . Ricorso in Cassazione 

Augusto Votorlanl, l’uomo cha assai-ideila propria pertona a dalla propria | tlont a mezzo di lire a dua piatoti 


ISO ogni militante di Partito, ogni slnè a colpi di bisturi la giovane vita. 


qualunque posto zi trovaste anche 
per pochissimi minuti, riuiolvd 
tempre a trovare qualche cosa da 
rubare; anche io, prima di diven¬ 
tare tuo amico, ci rimisi un certo 
numero di quaderni e di pitlltd- 
jìcnna, ma poi riebbi tutto, fino 
all'ultimo pcnnitin, e ria quel gior¬ 
no non mi mancò più niente 

Col pattare degli anni il mio 
amico p. (iiventui — come si dice 
— un professionista, introdusse 
cioè nei suo mestiere la tecnica, 
il sistema, il metodo, purtroppo, 
per ragioni facilmente comprensi¬ 
bili. di tanto In tarilo la sua pro¬ 
fessione era turbata da incidenti 
incresciosi: venivano delle persone 
con una dloisa scura (sic guardics 
lui le chiamai aj e lo portavano tn 
un grande patasso doie Cerano al¬ 
tri professionisti come lui e anche 
altra geni-. •In genere queste vi¬ 
site del mio amico erano piuttosto 
brevi jjcrc/iè ri usci m sempre a di¬ 
mostrare la perfetta corrrttesza del 
suo lavoro e allora la gente si en¬ 
tusiasmata a lui poteva ritornare 
a casa sita. 

Ogni anno d'estate, quando la 
gente partita per il mare o per la 
montagna il mio amico P- si rab¬ 
buiava. lo non cnpifo mal perché 
tos.se cosi triste e credevo che dò 
dipendesse dalla Impossibilità per 
lui di concedersi delle vacarne, in¬ 
vece seppi JHH che la ragione del 
malumore stava nel fatto che con 
tutte queste partenze il lavoro si 
riduceva molto. / clienti migliori, 
diceva il mio amico P.. se ne van¬ 
no tutti. Qui restano solo perso¬ 
ne da fioco, gente con cui non 
vale la pena di mettersi. 

provai a consigliarlo a prendersi 
anche Ini delle vacanze, dal mo¬ 
mento che tra inutile restare fn 
citta. 

— oca, le ferie. — disse lui zor- 


— Dici bene tu — brontolò cu¬ 
pamente — ma l'aria di citià, il 
caldo, le bibite che H dilatano lo 
stomaco... finirò all’ospedale, /fon 
o'é rimedio: se mi prendo le fe¬ 
rie sono costretto a ■ lavorare, e 
se non me le prendo non posso 
nò riposarmi, nè lavorare. *• un 
problema Ci sarebbe solo una so- 
lusione, forse... — Ma scosse la 
testa. . 


di Poggia, acquiatando una parUta ridendo amaramente. 
di lana, mezzo milione alta ditta In- _ 7 -, tarebbern bei 


— Qualer chiesi, felice che la 
sua situazione si fosse potuta ri- 
saliere. 

— Che quei signori, quella gen¬ 
te fn ble, c le guardie s fntomma, i 
mi arrestassero... 

— certo, rosi sei costretto a ri¬ 
posarti. non bevi Coca-cola. K' una 
ideal 

— Ho provato, ti dirò. Mi tono 
dato da fare per farmi notare: 
l'altra notte mi sono messo s 
correre e ogni tanto, senea farmi 
vedere che ero to. gridavo: Al la- 
rirnf Al ladro/ fflente, non una 
guardia, a pagarla oro. 5 ono an¬ 
dato al commissariato: chiuso. 
Sono tutte al mare, ho saputo, 
per i « due persi ». Mente da fare. 
Speriamo, ma non ho dduefa. 
Addio/ 

K se ne andò triste e amareg¬ 
giato, il mio povero amico p, 

I seppi poi che era riuscito nel 
suo intento, quando tessi che era 
stato portato fn quella grande 
casa; ma per pochi giorni, per¬ 
chè l'avevano sorpreso vicino a un 
distributore di bénzfna. una not¬ 
te che baCfaua una ragassa. 

__ 1. I- 

Passando per via Po 

non dovrete dlmentloorg d| viai- 


ro Lomnaroi ai e iiuerowaM» aeiia * euinpaKiii aei l'ongraiico U. rolatlvamenta al costumi del nostro atra e cho si ero Iscritta aU’Unlver- 
questlone. ma Bobecchlnl «a nè an- C. si sono pertanto impegnati ad paese, dova di aoUto al è esagerata- aità per contlnuore gli étudit ragazza 

doto In ferie senza far saper niente; aumentare di 2D0 copio la dtffu- mente Indulgenti verso coloro che sensibile, intelligente a colta, della 

evutentementa non è andato ad alone quotidiana de « l'Unità n uccidono per « posatone •) è aiata cui debolerza U Valeriani (e talco 

Osilo. ’ Bll’lntemo dello «tablHmento c pronunciata alle ore 16. dopo circa rapace.) ha approfittato con una 


Due operai «Iella S. G. R. ^ 
IfilossicaH da esalaiioni 

Dija operai della Società Romana 


gerle, a iMdlspoli a Santa Mari- stolTe delle migliori marche. Por- 
-— Oià e tl. ehi frorof Hon tro- 


Quattordici 
minacciate < 


prS?nlTn^‘"l\ ?£^uà*».te”^Un quaderno delVttlWta a e e If Ct-aaioSe. quello chO^ronaeh. d quella^conlta^^cha al.t^^^ .U’oap^lala s. 

un fabbricalo sito allo acato tarmi-110 di e Propaganda a e «Noti- chiamato 11 «ptw^ne del non fozaa-eoairnon fugglraatL ^rchà . .._.- 

naie della lerroyla ^ttwlllana a sovietiche a. . blaturl». Tutti 1 tantatlvt di preaen- f, /orza di combattei ». , r'i • 1 ^ 

Ponte Buttero I comoaml del r- *’<»"PU****» «o»*® «"■ ^ C'è un notévole compiacimento In CoitllZl pCF la paCC 

t, - I ‘ «nanttea aono falllU di fronte all’at- queste parole: è evidente che t'impu- ..— ■ 


rn certo senio aveva ragiona, • 
senta dubbio. 

— Allora — disst — resta qut, a 


soc. PER U PUBBUCITA’ 
IN ITAUA (S.P.I.) 


COMMgRClAU 


razioni di Inter 


imentto. 


VOLEVA FAR... MENTE ANCHE AL COHUNE DI TORINO 


Scoperto un trucco di Saragat 
per torsi eleggere consigliere 

— ■ ■■ I " I a . . ■ ■ « g I ^ ■ 

Invalidata la tua elezione nella Capitale piemontese per viola* 
xione di legge - Su 202 sedute In Campidoglio visto solo 5 volte 


che di voler disporre Uberamente ICnsslnelli, che ha cercato dt dimo- Bcodalapl parlerà al 

latrare con ampiezza di argomentazioni 
che rimpuUto è pazzo. Ha quindi 

replicato con veemenza U PM .11 1 n A P 

quale ha affermato che. se «t dovesse IK/llli 

credere a Castlnclli. al dovrabbe ar¬ 
rivare alla conduzione che tutti I de¬ 
linquenti, ladri, aaaaaalni. truffatori, • g ■ 

ecc.. dovrebbero eempre essere oaaoltl 
perchè pazzi. Un’ora dopo ai è avuta m^MM U^ UMO 
la sentenza. 


latalattaa «tl partigiani 

avranno Inogo dna co- Borghese, al 

al Qaadraro, «ove alle Tevere. suggerii. „ 

Mario Brandani od «n II mio amico p. crollò la testa. — — 7 _ ' ; — -;;-- 

iplne, «evo sUe là l’avv. fece proprio cosi, crollò la testa. 
rlerà al dnama Vittorio. Da una parte. 


TRAGEDIA IN VIA M ARGUII A 61 


Suicida col gas la sorella 
^SSfSifi'S^L dell’a ttrice Piana Te rrieri 

Una svedeoa blonda, alta due metri, _ 

La raccapricciante scoperta fatta dal padre _ 

gnia di navigazione aerea.'* stata ur- ' — — — «£!?***« *^ àWRl i U MI tsm BÌF 

ddia V>tala*drfronttera* immediato- Talsfaia *' PsrtiaiMiBi JB. 

accingeva a fuggire a bordo di un fJjrJ ^"»*de*ta nota att^ Dtajta menta 1 accaduto La oceno«afa gla- 


AaI«r4lH«l. Masataa fae JUwieei miaatt 
Saita-fJ^art llioa*. NipaU. CbMa' ÌM. 

__ ààlM 

T. àxnàuxi Cbsia Otasàiii iMiietali. 
pruM. eoe. àr ra dsowM irsiliMi eessaalei. 
rscilitaaleof. .<(aaali. IWeia PI fUsismU» 
_ HlM 

J MàOCmA • Weiàn , pesala zierla sana oa- 
aela 15 ODO Moaill. MnHartata m- 
slieta k lealts ssactkns tMsIeaainta psr- 
• . T'ss lta aa l iai oitUBia ài «IVwtt aed- 
■ distsHta'ial lem acfeieta. )f« assodata •WM- 
■ tar» T«a<k wU ria ànaak Id. laaa ta- 
I IdoDO 63139. TWUkel. 


MOIOU dkktta rata CàlnoMM laUls k» 
kriM» «Mtaiisaal (aagak Otaziati Saats- 
fcrillde) «Mà-I 


, «no con lon. rcignue «eiiw «u ««« v-w . K-odenhlad è stata tradotta alle "• •» o* Via 

- protagonista. sentaral coma candidato in «lui nal momento In cui prezentava la traaoita sue ^ j, 

il Consiglio «ommola «1 quoRa Comuni ». sua candidatura a Torino, Saragat , , v nografà. Arti 

città ha infatti invalidato l'tlexio- Ebben# l’oo. Saragat, noscondando non ricordava affatto di osecra «1* . . - , scoperta. Pey 

no dal capo di tutti l piacili «Tto- al suol concittadini che da quattro consigliere capitolino. Una conferma \y»||laln ||f| gmUO (OlDO tualmente stm 

*Ua In'acgolto olla sòopàrta «1 una anni MU è consigliare comunol# di a quanto diciamo può esser data da * * ' * * gkml di stuc 

, ■ truffetta. > di protte morda slatto- Roma, pur di < far dal bene • alla una recente atatUUea dalla quale . {AMfS il Ma|A|l|0M fAalrAl|a 
' rollstica da lui compiuta allo eco- sua Torino, al è aaerifleato a efedere risulta eba Saragat ha presenziato 
po di iMcr znosoo-ln Usta e darle eootemporancamente negli ecannila cinque delle POB sedute del nuovo 
quindi MM aerta quantità dd «odi- consiliari di Roma a di Torino. Cp-| Consiglio; è stato cioè assenta a 


»)_ OCCAglOIO _ U U 

A iuroum ucunii TtgMrftc hm iim 

■tlwsisa ksetii «m Itatra àsaoNais lite 
3.900. UtltaM n (T54000). OMt 


voluto Osa fosse 11 padre della ace- troie aperto. La polizia, ri» ha Ini- - 2 , - 7 ; ;:*-— 

nografà. Arturo, a zara la dolorosa risto le Indagini, b certa che al ustU S~5vì ' ««Wli Onkll 
scoperta. Peyrot, Infatti, al trova at- di sulddla risemlitilaa «cssmictasta* 


tualmente assente da Roma per re¬ 
gioni di studio. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


ptmat Itele. Oretcìria rAUMI . 401.I70 

44M 


" - twlllo 11 ggielHCTO tmTclli ecco 1 Wtleolarl «tl fatto, lori msU oMiaOUnn della a*, j-ani ali. ai. Uni* Heodisela tea Meoa nedalla 

e ' ' • - tina. la ^rlerl avrebbe dovuto «M»«»a k Fed. r aelleeleoa lira S.000 la pai ■ 

■ I pregiudicati Mario Marino Borgia cara! ad Ostia, a trovare I gettttorL uip. eassì d»)k i«a dtMei alla d»- Fiitaeita 80-à ffAO-^Ófì 

• (alias comm. Mario àlarino) e Vlio Per traaeorrera con toro 1 due glomi 


pagno Cogglola, 
Sindaco uscente 


5 _ MOBII4 U U 

à. AT1BTUEIIII 8os 13 Agailil't àUa 
Stnoria asMU Unso. UgglSsa; èéiT 
rsle seltecssts. Ctlensls ssietfiHats ntOnj 


Sindaco uscente e di conaiguere an. eecngueri prosanti in queus eeauta quei romani one avevano avuto l'in. 
' alano preoledev» la aaduta Inaugu- ben 63 votarono contro Saragat e so. gcnuità e — perchè no? ^ la dab- 
rale a«»ii« nuovo geaUone, loose una lo duo a favore: f torinesi hanfio bensggine di mandarlo la Compl- 
fettara inviata dal gruppi comunlota dunque già cominciato a provare doglio? 

‘ e ooclaUsta. Xu detta lettera al chic- le dellMe di un’amministrazione fa. Sarà divertente vedere che cosa 
' ’ devo appunto rinvalidozione dell'ele. sullo, aletta anehe con quel mez- taxk il pisello-capo quando al ter- 
^ clone del Saragat per aver ogll vlo- tacci da dozzina tonto In neo nel ranno le nuove elezioni a Roma, 
fato' l'articolo 30 del Testo Unico paesi borghesi, dove acche la libertà ora che non è consigliere nemmeno 
delle leggi per la composizione e la di violare la legge dà ad essi le ver. gi Torino: troverà zmeorz qualche 
" elezione delle amministrazioni co- nlee di vera democrazia, sotto io ingenuo e dabbenuomo che gli darà 
, ^ manali, approv a to con decreto del quale • lutto 4 pcrmomo ». li volo per farsi prendere In giro? 

: Presidente della Sapubblica 115 opri- Ma noi romani slamo più cori- e* da notare che degli altri due 
< la scorso. ... prenalvl nel riguardi del nostro con- consiglieri •aragattlanl eletti in 

" Campidoglio. Matteotti el ha preeu- 

e). ' • ■— ^,^0 n piacere di farsi vedere S 

- -scormA i*AuntiCE di uno ''schekzo. qsmiimu I ■ QuMtl aocloilstoni democratici — 

- non c'è che dire — sanno curare 

ì:-'- _ «« molto bene gli lataraaai «eRe 

» • • • _.mootel». 


tfooiliti Iti iMauH ài cattaaria «trta 
Itil alla iidsztaaa la r i O a i Tl aai. t.l.f, 
n Caopafu atattirala. lalsbaa il aaa| 
H. Irmàaaf. 


I or» «« pwixw, W nwuis wiiiuiciava Qg«l| Mnmnw vsT g,iu Zm aaiwwua. uitaaiia assaraHOTa naotu 

manlftstare una certa preoccupa- , gitila. Pattici Plttsa Itafta «? (Cima 

r Ì. 3 S 3 S ^ ^,,"7 

m i . ^ rX l r I - II - I. .uno- J’i'jfS" *»:««•£-■ «'• “J'TÌS' 

*OTSi.FSrJ5!rn^» di^^; ss* , 11 .. tkn,u„. 1, 10 .I ..1 

--- “ " M) CESSIONI RILIEVI 

AZIgNlNI 1,; U 


_ _ ra Torriani pregava 11 marito dj par- «im. . 

ÙAlWrt PI tSITA IHuiCUl: Il tii,c per Roma Giunto Jn Via Mar- 

Oaollila fra». Mia asm la fata- gutta. 11 Torrlerl al recava In gran FTOtRAXIONE GIOVANILK • ajiam^ »• <• 

» .vh^ yd»! (retta nello studio della figlia • bus- ggaSTAU Mia a». r-v»»*»I- - _ AZiotaMim L. U 

5f2"\, 1*1 « «wpHs cava rlpetutamenle alla po^ Non fcm smsn-ri io a f. UrutìÙ. MUOUI aanteoaa IttM . — 

Iiil alla iidsztaaa la rcOaraztiaa. •.<■ 9 .: avendo ottenuto rlopoata. si rivolgeva QtUJrnZATni alla 19 alla w« fMaitalli MsmIì •Y? 

2 ter" •‘****"^ ■«* «" à«T^»R aSiSJrtih aCia^Krif l^ta tSflaiiS’ 

■ 1 ^—■ — ■ — - la oerratuTS- Aperta la porto, una untsi. «iostt» }g ^ ' 

- - - la Parima. ,33) ARTIGIANATO L. M 


AL 


FOBOITAUCO 

(CAMPO INTERNAZIOHAU 
DI TENNIS) 

«Voli <0 «■§••<• I»* 9 tf 
•rm Mista . . 


Hoìioa^ 

ICE 1951 

(VACAUzesihCHiàaio) 


N n' 


fimMOUR’ 

1C£RS 


nt-rnn 

iv m 


' U riir MANDE 
RIVISTA Da MONDO 
SUI OHIACCK) 


Le prenotazioni q effet¬ 
tuano prceeo l’ARPA-ClT 
(Galleria Colonna), telefo¬ 
no 684309 e l'KNAL provin¬ 
ciale (Via riemont# 08). 
Mefono 42788. 

Funzlonnù uno speciale 
oervlila autofilotranviario. 








TERRORE 

DECLI INSETTI 


flACOHE NERO 


TUHR POMK flMBH 


: looìurie e falsi allarmi cI la PanazaceSa. lelawe il raag. taalài;' (oe 

Q gìoraa ' • zaaqelli k kwk iMl.ai aaiai « rkuaakoa ««Mi U tioNPi Cldlk MFka. Sade 

s fiAP mnlA^tiirfk ì noinnìpri A»»e«nati i pr*iai ^ss srs“»’?SLig',•!!: a 

c-,,'P"r nmicjMfu * puui picri per 1 , sottoscrizione 

fc ,_.-rr-r—..... ^ , 

iMl ^cottfrOTU dd Vigni del numetoakttml Inecndl per autocom- «a a Maaioa * ian: 1 S«S. £i peaaia -_. _, ONmTl « Callm Wta. Ue^m. A. 

fcóeo. Unovoce femminDc ha tato- buattorre c 1 vlgUI aono eonUnuamen- é ^tm^Sdmau ^ • hO f e atara audaeaha. rarmaem apwOa oggi *• »*’*• tt^alta 4: 

Sj ^ d» ^ •ss^rsTMS.s: 2 .ft is’s.'^ssjsrji'^ tt: ss/i-wH'Ki.. sjlLSSr vww.. ». rew - »?•-:= v'rs.s _ 

lattu^ riflcU Mto IncroJI. qu ii tuiu di SSldUrtd dSlTcMi,™ dSTTt *”• ’* "*• W; •. »tad* », ». d. ' ^ ^ . rwd"» 

S oSSto per aw^tiiT che ta Vta erbe eeedre. OS» • vJ^ Sfa iJlSSd. Jet àmMm: ». OtodUadaea M |A D A 

Giulia era aeopplato un incendio, rosa eptarmcnie a Piallata. al ^«toll. JfLYJjfL5"2f*\J2wa^aa"elita l — Oama: • I» osa» ta smm . airAkbe- Ttaat Cwpa RanMc Cataotr v. Od Qkaa SHL M^t SX A V/AA/IVr 

rkul tata pe l lako. L'ufficio controhl al Palatino, *ulla Cassia « aulì# Broc- ff«*kdIL ktana. àenai». Cala 4l Liesa a 9m A **afta 0«; A jilvaatie niMTade ; RBIR AXZinuUt Ore 13.85: MUa. 
Mia -m. m richiama dd vlgilL ba donenoa. q«tua Pmitac; « L'asMia tadaoa» aU'à- *N«: »- P mi til i A iBSla. taftkRl. Ce ridi. - 14,1»; Dbchl - M.ta* Ortì», 

IdentWeato C numero dal quale eoeio ——^ gei», T«taM a Cdk Tcrraoa; .UikoM-. lùfs àiaeaia M-. kak Titaraa M. ; Douadto — 15 : ìioUvl «a operette — 

potata tatto le due tatotMiata. gl tratta VUb^ IWRN^ ha la^iT*» rlafnM- G«u«z> aniMa U4a: . Plaky k Oaioe Pili. ^ 0 . 17»; «km fin. la. SU 15A0: Vadette al silcrofeno - 10» 

m del mnner» 71»gW.;. 11 fatto • «tato fliMt IWNMf ■•P* «*• • •* «W T««na- • » Ttadama ì; v.k • TmOsma M: RMi; » Ordì, aopoletaoa ^ I7i Ooei - ITAO: 

m denunciato alta potfdo. ^ a II l^fiA ZI lattt tlllairaral.ise: .Pttaeaam. elk l^tatie; •sfrem 7»; PlfoA a. Ikdamk Ig Iqdlki: Mm. kggeio - 10 , OrdL meem .. ' 

Gwt di «Mta gen oto fcT d a anoo- ■ ■ •SJILL?'' FWIt 'SowJ^S?^* tUtìSta • »- «'* »eaa »a fli elW » «1 Tr^ •. ùria àl torta a. lo. » lOM* 

^ s^ss!*jsszr.s:. ^ ,a.srìssi!’'s;sssr^ ' a'’ 2 'JU:m ìs: ssif»* js*; : 

d^ aeqntlnrt_daffAlbergo OlevMnSa ckloitora U.*aoo olio ^11 rloalU _ y;.*» 5 l £'i?v° flwn »»?^. geSSa Sf^wqW - M»?SS!a*oI 5 attt^ ' 

A i aa afi aai par I «MOHMe lA lalato laaMIma; a.k Sagka RaMaik ; WIR ROSSA, Ore 13^83, Oicb. ! 

— V*»«-triilai smmsle. db «aa a a. It; iMa fHdk Hit paa 9saM Ì7i ». i Petrella '— 14, Moo. rlÀ, — 17, 

er.Ura a|K iatoaaiN laatlH qeaa. reali !L ^- 9 * ^—TeuCL 5 * 2 !! ’ ' 

•da (àa Ita aaraaM aaaìbts. aar aaaei Tt: fjsa loaa Igi ISaa Triade Ni v.k HI Ocua — 10,33, Km. Ifggtra — 10.40, ' 

_ oatlaa. iltaiari torneèi « eaMa va II *2* ^ 

S sS,S!SU’’ 3 SS>.“ 3 Trt 2 «i."SI Eri, SSfSSSuS iiii: .Tjr‘ *•»-«*»- .’t KS.T«NS?..'-iiÌr» S SS..“,, 2 .- 7 i,iTtvyS,'V 7 

tSTSrwta Wboodo « leotls; ^ __ - . adam. d«vk. Ulka: a. toaMs I*. a. •fa:a vktaa Ol a VadL Dopa l'epa», 

Iquota, eopne «1 tm co n vento dt fratL P PRRMIO: cart. A SMN foa epo- Adefcm PréaaaeNe - Tiailiiaa IK » saa 47 , • deSak I. Pie auslc» da bollo. 

S a vee a ebtomaoa I vlglil grMondo al i ZT : ni# mtta Hofttea); — H aljaf ak PitaanltaCiidaea Tnal». eedbe. UdaM- a M Oipak a. 77. Tdd ; mOKO proormira, Ore H; M- 

E-foaè». InfbllL nd eool la «ad ^ al ooao tageatlmlinL ^ PRRMIO: «art. A-dN fan lavo- rare varrà oaueala. a duk A aq irl a ii ia. isdkrr ». TbrftfHlkrs it: » Mdk R ; gnrv dei priao soeUliatao ItaUÉDo — 

iMoelOqM dkVaboOari «tana c«tt sul ■ - rotore dal Tetre). sai Mt fkral faaUri kl -varMa aMa. aa noia NMa- »» àsmlm Ih ». k àssssm- li.», àOmkbe di- Mesort — HMi 

1 Ci^. * piovkta l'gmeoo Immediatd- agmTiniSMi a-arq- ■ ■ . Brftw l «etoatarl delle cor» la saia ■atalilà «1 aaratak fkà«a pagata. Mai 11 Maamaa: Orna l ao fl ai It. t'iv aD aoMsio c la paoite»„ padleooa- ; 

I Qod o tf gacbenla di noMlmo genere MA WT WIAW» MN C» «1 pfimre prema rAmeileietra.' - . * . .. . • lak 1 «odalamt ». à. Nak t» tata ! eada d Lotda tfaé^Ndce — ■,*, 1 

a sono tonta giù grevi In glomata di ■NOSS. CD fNmn IMRttt. aitaefcli, lieaa delta Comera del Lavora per *'••• • rtgeromme HD,. , Radetal Itiead Td. Uéa A Mae: i Ofustda «1 SarghIeJ Proàoùaf. 

% punta «ome qtaOe «Ne ■ifoms pttro- t l aaii U damai alk ao lo ae Nkaira IO. rtUrora • daaL ~ Piein FMlek ddk NaNOima, ITml la ?. nwx -- -- 


PICCOLA CRONACA 


IERI ALIA C. A L. 


J^RNegnatl I ferrati 

per la soHoscrIzìone 


: (ocentlmfina epimdta al è riemta eoa 
: Fammo» di tra gtavana 
quota, oop n e di un co n vento di fratL 


eblomota I vlglil gridando al oomd dal 
IntaiiL nta eaol lo «ed all In. al potami 
gl dkVabaoart «tana cmtl aul 


; fatto, * p iwkta l'anoeoa naanoglata. 

' Qamtt «a ckcrzl a di Bimlin»i genere _’ 

sano tanta più aravi In slamata di ■NR 
I punta «amo qtaOe «No ■ifima pttra- fkmuU 


IO od àhzo motcrtata taflommàblta. ' a»!H. 

BM”auBerta?''*aofm ** TRgMIO: cart. A-g» 0 S foa epe- Aeb*m r i i fi N a - Tt eta t i m i 
atavam «M 'tutta dOMtTl éaa- '*** mttalta rtteo); . _ ^ - H ailkiuMak PitaanltaCiadaaa TrmI». 

I aouo IngautlmlinL ^ PRRMIO: cart. A-dM foa lava- «ara varrà amueaU. a duk di aq irl a ii a. 

■ nriare dai Tetra), sai aàlt ('.arai fraUri dal-pariada aklva. am 


imiam. dffk, Ufka: ». Srakk l»« ». Ima 
«•■»• fK V «aou 47: • ArSak 1. Pi» 
tnala. muto», lAtoma- a dal Olmeto m. 77. fM 
ioMM, tototorr ». T biRpritoia «7: a àmik tl 
w. am Noto RUato- a » àamitm 7»; a. k latom- 


a, raaaei a prwmm r^Mieieira- ». , j. —; — 

■RRTITI IMRttl. aitaetoH, alea» delta Camera del Lavora per *'••• • rtperotoma 
alk ao to ae Nkaira M. rtUraro • daaL , .. .< > ~ Pirnm FMtoto ddk 
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mams. ll ra. d«ml salk ivqattlve • P*’*’»® f* «rdajol ai BifHart pnoil _ . _ _ _ . _ . . 

Sali: 1, Saar. PaatI a Cakm; nTsati- N"**** ekiortoi TtL 4) S2S-43 S90 flIlìrG Sfilfeì 

Oboaamtk a Praatauaa: IT, Sa». Maaià a oaUlk. fanibra. atoaari am ria **** ta.P.JgO-*0J,JTV IWMlg JQVTi 

Trimkia a T. Sul U Paak a SiuMae- T** Cimala. 30 (lawad. mm). 

•a, ara 19.10, n ni. Srit lirt H Cagnaia - 

a PamzaccSa. Mzw» il ria». tasUi; m- l ^'wviW i frr«^ ^HBBBBBBBBIMB^BBBB^W^BBBBhmitMam B!i ! «fl'OTarrrff<rrr i r^ 
«ifcri ll n a pp i CMlk dairpa Maria- H g 

"‘cML^raHÌmiS: MsrMl aHa 17 la ». i I 1 

qeof. ri Sn. pvaa ITK. Tttf. ri riva- H H 

tari il L Cm». iconik. g ■■ R- 

ti (lani di amlafl a amsMl drila are 10 CONSULTK POMOt A|»i H . R 

k 13 . ORmlTE ri Calla, UriTuinai.a. A. R ItlRinO DAL 177 AL SM (toiiQ. via Siila) g 

raezzi disastrosi I 

Usa. ketei» ~ Ili Oreh. tllcclll •* ' H R 

lOJOi Btm. de bolle — 1«J«: taort .. ... ,.i a 

: lOM: Moa. neh. — 90.m, Sport — : TfWfhrrr 

CALZATURIFICIO BARBERI 

AON iA VIA OKL LAVATOS^ •• — SOMA - 

OONTIIIUA kA «RAIIM VINMTA DI POARPt ISTIVC 

451 - GSi - UN - 12 N 

tetti i amdolN L N. XS -11 N- M-M N- 36 - 3 » N. 81-38 * 

tAMìALI a PIANCLLE gl moda — » 

par RIORQHA •" tetta la ttoioo . RI • 9 N • 1 ZN • 17 N 

__»,*??* *!!* arlglaan . . , U , in vttaUo ooota di coofe 

U—DQAaRfRl e RARDAkl par — r^e^^e ' 

UORW M Rbbe. Maree, la «k : 14 N - ÌM - ZM - ZM 

Osile eoioro • fantoala . . L Oacantite le?bi»to a mori e ' 

I- 1 -- 1 DOARRONI da taeeruMrt. poaaati, TVTTO OUOlDi a L 2 NI 

^ z? ■ ’ * / / /k . • - ' ' ' a. V r * • . 


teaea, baN^ tetti'TaìadsINML 
gAHOALl a PIANCLLE d< meda 
par RIONQNA •" tetta la ttoioo 
e madelll arigiaan . . . L 
MOOARgim e RANOALI per 
UOMO m Nbbao Maree, la ek 
Oella aetara • Oantaela - . L 


OOAIMONI da 
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IL GRANDE DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI ALLA CAMERA 

- — ' ■■ . - ■ '"' " " " ' II— . ^ 

Il popolo sia chiamalo p proDDDcjaFsl 

solla strada da segoire per salvare rilalia 

» * • \ 

___ - --- ._ _ ■ _ _ _ ____f 

La pniiliaa asiana eli Ua Gaffpari non risponde alla vòlonfà rii pane già espressa dal Paese - Il programma costruttivo 
dalla sinistra: paca, riisfensione. riiorma a provvidenza sociali - Non si può intaccare impunamanla la Costituzione 


Pubblichiamo il te.tto in- 
tcorale del rincorso pronun- 
cioto venerdì alle. Cantera 
dal compapuo Toolintti. 

PRESIDENTE: E’ iscritto a 
parlare l’onorevole ToRliattl. No 
na facoltà. 

TOGLIATTI: E’ filò stato dot¬ 
to, sifjnor Prcsidonto. od io spe¬ 
ro, onorevoli colIoRhi, elio il ri¬ 
chiamo di questo areomonto noi' 
mi impedirà di niantonerc il mio 
intervento entro quei limiti di 
brevità che desidero. — ò «ià sta¬ 
to dotto che nello dichiarazioni 
fatte dal Presidente del Consiglio 
a nome del Rovorno che a noi si 
presenta manca una delle parti 
principali, oserei dire, anzi, la 
principale, manca cioè la spioRo- 
zionc preciso, comprensibile a tut¬ 
ti, anche ni non iniziati a deter¬ 
minati misteri della Democrazia 
cristiana, del perchè n questa cri- 
ai si è addivenuti e del perchè 
essa è stata risolta in un deter¬ 
minato modo. 

Crisi tortuosa e difficile 

Ho detto che questa spicgazlo- 
n avrebbe dovuto essere una del¬ 
lo parti principali delle dichiara¬ 
zioni del Presidente del Consi¬ 
glio, in quanto chi esamini o- 
biettivamente non può non con¬ 
venire che la crisi di governo 
dalla quale esce questa forma¬ 
zione governativa, è stata tra le 
più diffìcili, tra le più peno:», 
tra le più tortuose e per alcune 
parti mon comprensibili di quelle 
che si sono svolte nel nostro Pac- 
fe ria quando si è ripresa una 
normale vita costituzionale. Essa 
è anche stata, d’altra parte, tli 
fatto la più lunga delie crisi po¬ 
litiche a cui abbiamo assistito. 
Essa è stata aperta, in sostanza, 
al tempo del precedente rlmpa- 
ato, operato quando i colleghl so¬ 
cialdemocratici decisero, dopo la 
unificazione del loro partito, di 
uscire dal governo. Allora ven¬ 
ne detto dal Pre.sidente del Con¬ 
siglia in seno al suo gruppo par¬ 
lamentare che. finito il primo 
turno delle elezioni amministra¬ 
tive, sarebbero state riesaminate 
tutto le posizioni, sia di partito 
che di governo. Questo avvenne, 
se non erro, verso la fine di aprile, 
e da allora pos.sìamo dire che ab¬ 
biamo avuto un governo provvi¬ 
sorio, poiché ci si attendeva che 
avesse luogo questa chiarifica¬ 
zione. Da allora è avvenuto inol¬ 
tre, come già è stato osservato, 
che i principali dirigenti della 
attività governativa di fatto han¬ 
no abbandonato la direzione dei 
loro dicasteri, dandosi l’uno, il 
Presidente del Consiglio, a un 
non so quanto edificante torneo 
elettorale, l’altro alla ispezione 
dei quadri della Democrazia cri¬ 
stiana nelle singole province e 
al controllo del loro maggiore o 
minore funzionamento nel corso 
della campagna elettorale e cosi 
via. Di fatto da allora un gover¬ 
no efiBclente, che completo al suo 
posto attendesse alla direzione 
dogli affari dello Stato in tutti 
i campi, non lo abbiamo avuto 
più. 

II ]>rìmo turno delle elezioni 
amministrative è terminato il 10 
giugno; ma già l’S giugno il Po¬ 
polo, organo centrale del partito 
della ^mocrazia cristiana, osser¬ 
va come ormai si debba proce¬ 
dere a una rassegna generale 
della situazione politica, cioè con¬ 
ferma che si deve aprire una cri¬ 
si di governo o almeno che deve 
essere riesaminata la comfwsi- 
zione del governo stesso. Aggiun¬ 
ge però, — e la giunta è assai 
significativa per il modo come 
poi la crisi doveva svilupparsi, —j 
che ciò vale per il Consiglio na- 
cionale della Democrazia cristia¬ 
na e per i suoi gruppi parlamen¬ 
tari. Non fa parola del Parlamen¬ 
to in quanto tale, n Parlamento 
non esiste; il riesame delle posi¬ 
zioni politiche di partito e di go¬ 
verno dovrà aver luogo in seno 
al gruppo di maggioranza esclu¬ 
sivamente; il Parlamento inter¬ 
verrà a cose fatte per esprimere, 
come stiamo facendo ora, la pro¬ 
pria opinione. 

iemocrùtìsmo 

iDCommcia a muoversi da qm- 
■le istante tutta ima macchina 
pesante di cui è assai difficile al 
profano comprendere gli ingra¬ 
naggi. • che é una macchina e- 
•dutivamente di partito, del par¬ 
tito democr i stiano. Vi é una bre¬ 
ve parentesi attorno al 6 luglio, 
OCX i aondaggi fatti dal Presiden¬ 
te del Consiglio presso esponenti^ 
di altri partiti allo scopo di chia¬ 
rire sa vogliano o non vojdiano 
dargli la loro collaborazione. Vi 
sono poi le procotoUari consulta-j 
noni del Presidente della ■ Re¬ 
pubblica; ina prima c dopo di 
questo U movimento di quella 
macchina di partito continua, e 
questo movimento non solo è pe¬ 
sante. ma è difficile seguirlo e 
capirlo perché si compie, in so- 
stjuiza, fra due posizioni contrad¬ 
dittorie. 

Da un lato infatti pare ebe 
nulla debba a v v en ir e, perchè dal- 
rinizk} vi è respresrione di ima 
fiducia completa di tutti nel Pre¬ 
sidente del Consiglio De Gaspcri, 
e perdiè il Presidente del Con¬ 
siglio, d’altronde, parla sempre 
aoTteato di mutamenti necessari 
per petie ine al carattere prov¬ 
visorie di determinale assegna- 
nleet di porteftiiill e p» algUe- 


rnre (dice lui) la « (unzlonnlità » 
del ministero. « Funzionalità u è 
però una brutta parola, è una 
cattiva traduzione dal tedesco: 
diremo quindi meglio buon fun- 
/lonmnenlo del ministero o di al¬ 
cune sue parti. DaH’altra parte 
perù, ottraversn dibattili di cui 
non slamo al corrente, o .viaino 
al corrente soltanto altraverbo 
indhcreziont .spesso molto discu¬ 
tibili e contestate, si arriva a un 
determinalo momento alle dimis¬ 
sioni del Miini.stro del tcsorn. E 
qui non si capisce a.ssoliituincnte 
più nulla. Le dimissioni del mi¬ 
nistro dei tesoro sono accompa¬ 
gnate da una riicliiaia/iunc fatta 
ciicolare per tutta la stampa go¬ 
vernativa e indipendente, cioè 
parngovernallvu, che la cosid¬ 
detta « linea Pelln » non può c.s- 
.sere messa in discus.sione, in 
quanto questa linea fnmo‘*a co¬ 
stituisce « la linea di demarcazio¬ 
ne fra una crisi e un rimpasto ». 
A que.sto punto il profano con¬ 
clude che ci .saranno stati o.sclu- 
slvamonte degli inconvenienti 
dovuti non alia «• linea » ma ni 
cattivo lavoro di Fella o di qual¬ 
cun nitro e che si avrà un rim¬ 
pasto. Invece proprio oro scoppia 
la crisi, nella quale por altri 15 
giorni continua a muoversi In 
stes.*'a macchina di prima in mo¬ 
do sempre più tenebroso c poi si 
arriva ni nuovo governo il quale 


poi, a conti fatti, appare un rim¬ 
pasto del governo precedente, 
piuttosto che un governo nuovo. 

Dal modo come tutto questo 
processo si è svolto e dal modo 
stesso come il goveino si presen¬ 
ta alla nostra Assemblea con le 
puc dichiarazioni, un clcninito 
emerge subito, quello del carat- 
leie di provvisorietà onche di 
questa nuova soltiziniie Prilli i di 
tutto iiercliè cl sono due partiti 
dei quali sembra venga solievi- 
tnto il reingies.so nel governo 
entro un periodo di tempo dolci- 
minato; e poi per il fatto che non 
cl vengono raccontate le cc.-o 
come si .sono svolte e circa In li¬ 
nea del governo in fatto di eco¬ 
nomia c finanza non troviamo al¬ 
tro die una serie di frasi fatte, 
lo quali, di fronte alla gravità 
del problemi che in questo mo¬ 
mento stanno davanti al Paese, 
sono gomma rimasticata c niente 
più. Non ranno di nulla! D’altra 
parte non ci si dice ancora in 
modo preciso, e sulla base di un 
testo legislativo, come è stata ri¬ 
solta. per formare il governo, la 
questione attorno alla quale .si è 
discusso ncli’ultima fase della 
crisi stes.sa, cioè la questione del¬ 
ie attribuzioni reciproche dei dif¬ 
ferenti ministri, i quali dovreb¬ 
bero dirigere l’attività economica 
c finanziai !a. 


Il risultato elettorale 
e il conflitto nella DC 


Ci troviamo, quindi, di fronte 
a una soluzione che ancora una 
volta ha il carattere di soluzione 
di attesa, interlotutorla, ed è com¬ 
prensibile, dato quedo fatto. la 
confusione e pcrples.sità che esi¬ 
ste nel Paese, dove la gente co¬ 
mune non capisce perchè si sia 
fatta Ih crisi, non capisce percliè 
la si sin tra.scinata per tanto tem¬ 
po, e non riesce a capire che co¬ 
sa significhi il fatto di averla 
risolta in questo modo. O non ne 
dovevate fare niente, si dice, o 
dovevate fare qualche cosa di 
serio! 

Queste, però, sono le apparen¬ 
ze. Se ci sforziamo di guardare 
al fondo, che cosa troviamo effet¬ 
tivamente sotto ai dibattito poli¬ 
tico che ha avuto luogo nel corso 
degli ultimi mesi, c da cui la 
crisi è risultata? 

Due sono i fatti fondamentali, 
SU' quali siamo tenuti a concen- 
trai'e l’attenzione: il primo è il 
risuPato della lotta elettorale, che 
ha costituito per li partito demo- 
cristiano una severa lezione; il 
secondo è il contra.sto interno 
nelle .Ile del partito stesso della 
Democrazia cristiana. 

Circa il risultato elettorale di¬ 
rò poche parole. Il collega Palet¬ 
ta se ne è intrattenuto a lungo. 
Ricorderò soltanto qualche cifra. 

Ho visto che la stampa ameri¬ 
cana, seriamente allarmata dal 
risultato delle nostre elezioni per 
quel che si riferisce ai voti rac¬ 
colti dalle forze dell’estrema si¬ 
nistra comunista e socialista, di 
solito stupisce e grida allo scan¬ 
dalo perchè 1 nostri voti sareb¬ 
bero passati dal 32 per cetito. 
come erano il 18 aprile, al 37 per 
cento. La realtà è un po’ diversa. 
Questi sono 1 voti delle elezioni 
provinciali, le quali si sono svol¬ 
te per noi in condizioni molto di¬ 


sagiale per la tecnica .stessa del 
voto <• per il modo come era fatta 
la legge. Occorre invece concen¬ 
trare rattcnzionc sulle eiezioni 
comunali. 

Le cifre delle elezioni 

Ho fatto fare in proposito una 
ricerca, e l’iui fatta fare e.sclusi- 
vamenlo .su dati forniti dal Mi¬ 
nistero dell’Interno. Che co'vi ri¬ 
sulta? Risulta, per I cnpoluoghi 
di provincia che sono stati con¬ 
sultati (e sono 56), il 40.9 per 
cento di voti ai partiti dcll'e.stre- 
ma slnt.stra, il 33.3 per cento al¬ 
la Democrazia cristiana, il 18 per 
cento ai portiti con essa appa¬ 
rentati, Nei Comuni superiori ai 
lo mila abitanti, non cnpoluoghi 
di provincia (il conto è fatto su 
57 province), risulta che i voti 
dei partiti di sinistra salgono ai 
45,3 per ccalo; » voti della De¬ 
mocrazia cristiana sono il 40,1 
per cento; i voti dei partiti ap¬ 
parentati 7,3 per cento: totale di 
Democrazia cristiana e apparen¬ 
tali 47,4 per cento. Inoltre sono 
riuscito a far compiere un cal¬ 
colo sui voti di 3.140 comuni mi¬ 
nori. appartenenti a 49 province. 
Secondo i dati forniti dal Mini¬ 
stero deirinterno, questi voli si 
ripartiscono in questo modo: par¬ 
titi di sinistra 43,5 per cento del¬ 
la massa elettorale; partiti dif¬ 
ferenti dai partiti di sinistra (in 
questa cifra sono cioè compresi 
tanto i voti delia Democrazia cri¬ 
stiana, quanto i voti degli appa¬ 
rentati, quanto i voti dei partiti 
di destra non apparentati) 56,5 
per cento. 

Queste poche cifre danno il 
quadro dei risultati delia consul¬ 
tazione elettorale e documentano 
la severa lezione che il partito 
della Democrazia cristiana ha ri¬ 
cevuto. 


Il risultato, per noi, tanto come 
Partito comunista, quanto corno 
alleanza di comunisti, socialisti c 
doniooratici, credo che, nelle con¬ 
dizioni in cui in lotta clettoralo 
si è .‘ivollii. non poteva essere mi¬ 
gliore. In cHindizlonl di libertà 
elettorale avremmo avuto, credo, 
dal 400 al .500 000 voti di più, of- 
formniidocl innegabilmente come 
la più forte formazione politica 
(lei pae.se. nollu mii.ssa elettorale 
di quello province clic sono state 
consiiHnle 

L*avanzata popolare 

Quale è la conclusione che biso¬ 
gna ricavare da questo? La con- 
cliLslooc è quella che avete rica¬ 
vato voi stc.ssl. anche se non lo 
volete diro niierlaincnto in que- 
.st’auln, anclic se Io dite soltanto 
nel convento dove vi riunite da 
soli. La conclusione è che quat¬ 
tro anni di governo anticomuni¬ 
sta. di persecuzioni contro le for¬ 
zo dcircstremo sinistra, c in par¬ 
ticolare contro 1 partiti della clas- 
•se operaia allenti, quattro anni di 
intimidazioni, di scomuniche « di 
terrore .spirituale (CommenfI).., Si, 
onorevoli collcghi. la scomunica 
vi è stala, perchè non dovrei ri¬ 
cordarlo? Non sono uso trascura¬ 
re gli aiti di cosi alte auioritàt 
Ebbene, dopo tutto quc.sto avete 
fallito ni vo.stro scopo, allo scopo 
ehe vi eravate proposto In que- 
.stl quattro annll Dovete ricono- 
.sccrlo! Non siete riusciti a modi¬ 
ficare l’oricnlnmcnto fondamenta¬ 
le della rilesse operaia, del nu¬ 
cleo avanzato del lavoratori delle 
città e delie campagne. Anzi, li 
blocco di queste forzo avan7.atc 
actre.scc le sue posslbllUà eletto¬ 
rali. nonosinnfe lutto va avanti, 
e va avanti perchè si prcsenia ai 
Paese come quello che ha il pro¬ 
gramma più chiaro, più precI.so, 
che promrtic maggiore soddl.sfa- 
zione ai bisogni delia citladinnn- 
za. Questa costatazione di fatto 
non dico thè croi, ma cortamente 
nrcentua il ronflilto ormai aperto, 
non negabile, nelle ilio Interne 
del partito della Democrazia cri- 
.«tiana. I duo fatti su cui lio con¬ 
centralo rattcnzionc leagiscono 
quindi l’uno all'altro e si aggra¬ 
vano a vicenda. 

Io non mi maraviglio che in un 
grande partito vi nos.sano essere 
lotte di tendcnz.a. Il no.stro partito 
è diventato cosi'grondo come è 
ora attraverso aspre, accanite lot¬ 
te di tendenz.a che hanno portato. 
In certi casi, anche a rotture che 
ebbero l'anparenzA di scissioni 
profonde. Siamo abituati a queste 
rose’ non cl maravigliamo dunque 
che nel vostro .seno vi siano lotte 
di tendenza Questa è la legge di 
un grande partito 

Quello che consideriamo strano, 
anzi, quello che consideriamo non 
ammissibile per un partito il qua¬ 
le m-etende di c.sscrc lì dirìgente 
delia vita democratica del paese 
e che è il più grande Partito di 
nucsto Parlamento democratico, è 
eh". l;-attandnsi di un contrasto 
attorno a queetìoni non di orga- 
niz7.azione interna del partito 
stesso, o di interpretazione della! 
vostra ideologia nelle parti che 
non riguardano nè l'andamento 
dello Stato nè li re.sto dell’opi¬ 
nione pubblica, ma trattandosi di 
problemi che concernono il modo 
di governare il pae.se. che i dibat¬ 
titi vostri si svolgano nell’ombra. 
Voi non volete che essi abbiano 
luogo in quest'aula. Netl’auia non 
ci volete dire nulla. All’aula con-j 
cedete tutt’al più la nozione in-| 
diretta e confusa di 30 o 46 voi! 
secessionisti allo scmiinio segreto. 


|ar.ione governativa qualsiasi, i 
Tutto sembra si svolga all'ombra I 
del convento, sotto la tonaca del 
frate. Non è po.ssibile vederci 
chiaro. Non al può capire di che 
co.sa si il atta o clic cosa si vuole 
c tutte le soluzioni conci otc sono 
pos.sihlll. 

Se avviciniamo ora questi due 
elementi cui ho ncceniinto — Il 
riaultiito elettorale e i contrasti 
lutei ni del paitilo democrlstlono 
— e cerchiamo di vedere come 
da e.Hsl si è nartlti per conclu¬ 
dere alla erlsl, ai dove arrivare 
nlln coiiclu.sinne che la soluzione 
data alla cri.sl .Me.s'in non è In 
nessun niorin democrnficn. Non 
lo è prima di tutto perchè non 
avete tenuto conto del fatto clic, 
alla luce della eonsulinzlonn 
cletforale. risulta che il Paese, 
in masse imponenti che arrivano 
fino al 45 per cento del voto di 
media per centri - determinati, 
reclama una politica differente 
da quetin da voi aiiuata «inora 
sia nel campo delle relazioni 
intemnzionati. ala In quello del¬ 
la applicazione delle nonno co- 
stituzionnli. sia in qucilo delle 
iniziative economico-snciali. Voi 
avete dimo.strntn di dlsprezzare 
In modo a.ssoluto lo schiern- 
mrnio di queste forz,e. che sono 
forze sane. Ubere, manifestatesi 
nella più difficile dette situazioni, 
che hanno un programma ma 
sono in pari tempo disposte, te¬ 


nendo conto di esso, a ventre ad 
accordi per vedere quali siano la 
cose essenziali, da farsi oggi; qua¬ 
le parte di un plano di sn1vczz.n 
del Paese possa essere di Imme¬ 
diata attuazione, quali di dibat¬ 
tilo c attuazione piu lontane. Voi 
non enniprcndctc neniincno die 
fare qitcHlo è il vosiio <lovcro. 
Non canlte che In consultazione 
eleltoi ale • dove orientare 11 go¬ 
verno nella .sua azione concreta, 
e eioè, nel caso presente, vi di¬ 
co che per tener conto della vo¬ 
lontà di tutto il Piie.so la vostra 
politica deve subirò dei muta¬ 
menti, e non vi dice Invece che 
voi doliblate unicamente pensa¬ 
le n Intensinenro in lotta, a rad¬ 
doppiare il fuoco, perchè il «pe¬ 
ricolo comunista > si è fatto più 
forte. A parte il fatto che, rad¬ 
doppiando il fuoco, non otterrete 
nulla di più, ma solo di turbare 
la pace di tutti, è evidente che 
la vosirn non è una posizione 
democratica. Il ri.siiitato eletto¬ 
rale è stato da voi misconosciuto 
e contraddetto. 

Alle stesse conclusioni ai arri- 
va se si pone mente - nll’allro 
elemento che ha determinato la 
crisi, ai rontrn.stl interni del 
partito democristiano. Anche nl- 
in luce di questo secondo ele¬ 
mento, In linea da voi seguita 
non è stata democratica, perchè 
non solo il Parlamento non è 
stato informato di nulla, ma la 


stessa opinione pubblica no sa 
troppo poco. So prctcndoto di 
essero un grande partito demo¬ 
cratico, dovete sentirò In neces- 
Hità o il dovere di chiarirò al 
Paese la vostra posiziono in mo¬ 
llo ehe tutti sappiano orientarsi 
[f decidere. Altrimenti rltome- 
lemo al metodo della designa¬ 
zione segreta del con.siglicrl pri¬ 
vati attorno ni sovrano non co- 
stituzlnnale. 

Voi siete del resto tanto con¬ 
sapevoli di questa, antldcmoera- 
ticltà del morin come vi sloto 
condotti, r ne sono tanto consa¬ 
pevoli I vo.Htrl giornali e l pro¬ 
pagandisti al vostri ordini o ai 
vo.strl stipendi che, per covnr- 
veln, siete costretti a rifugiarvi 
nella ricerca ed csaitnzionc del 
fattore peraonnle. Quello che 
eoiita —• dicono — è l’onorevole 
De Gnsprjri; quello che conta — 
ripetono — è cho tra l’onorevo¬ 
le De Qnspcri e il popolo ita¬ 
liano si è stabilito un ropporto 
di mistica fiducia che prevale 
sullo questioni di partito, sullo 
questioni programmatiche o sul¬ 
la attività dei governo, Co.sl vie¬ 
ne rimessa a nuovo quella figu¬ 
ra, die venne elnlxirnta da al¬ 
cuni dottrinari del fasciamo, del 
cosiddetto capo carismatico. Egli 
è, per sua nntiirn e per Invc.stl- 
turn misteriosa, il Capo, o a noi 
non spetta che riconoscere que¬ 
sto fatto. 


La parola ^^pace„ non esiste 

nelle dichiarazioni di De Gasperi 


I (dissidenti nel partito clericale 

non offrono un programma preciso 


Sostengo invece che avete il do¬ 
vere di fronte al paese di chia¬ 
rire a fondo il ditettito che vi è 
tra d| voi, che è cosi profondo, 
cosi acuto e riguarda priÀlemi in¬ 
teressanti tutti gli ìtaiiani nel 
momento presente, probletni dalla 
soluzione dei quali dipende tutta 
l’attività governativa e quindi 
l’avvenire immediato e lontano 
della nostra Patria. Qui sta una 
delle cause effettive dell’attuale 
disagio del regime di democrazia 
in Italia. Qui sta una delle cause 
effettive del modo oo^* tortuoso 
e contorto come si è svolta que¬ 
sta crisi e dei risultati assoluta¬ 
mente insoddisfacenti e, per una 
certa parte, anche non coropren- 
ribìli. a cui essa ha portato. 

Ho cercato di chiarire a me 
stesso i contrasti interni nelle vo¬ 
stre file e confesso di essere ri¬ 
masto alquanto aconcertato dai 
risultati. 

Ho trovato una sola posizione 
che sia formulata chiaramente 
nelle linee generali, dalle quali 
poi discendono per logica conse¬ 
guenza certe pr o poste di deter¬ 
minati «tu IcgisUtivi: è la posi¬ 
zione che risulta dairontlne del 
tfomo che pare ala stato presen¬ 
tato e votato da un gruppo di 
deputati democratici cristiani in 
una riunione — che ai dice per¬ 
sino « onnai franosa » — del grup¬ 
po parlamentare democristiano 
alla fine del mese di febbraio 1981. 
Qui trovo una linee politica, bea 
TlaullB dal fatto cho al leciama 


organico intervento dello Stato 
nella direzione della vita econo¬ 
mica del paese; e dal fatto che 
da questa posinone generale si 
ricava poi una sene di propositi 
concreti. 

Fosco discutere la coerenza tra 
le due parti di questo documen¬ 
to; posso discutere se le propo¬ 
ste concrete che si ricavano da 
quella impostazione generale cor¬ 
rispondano ad essa e la esauri¬ 
scano; posso discutere ciò che 
occorrerebbe fare per applica¬ 
re quella posizione generale. Ri¬ 
conosco che qui, però, vi è una 
porzione ampiamente discutibile, 
chiara, attorno alla quale ai po¬ 
trebbe pexaino creare in questo 
Parlamento e nel Paeae un’ampia 
unità, ae non altro allo aoopo di 
giungere non aolo alla reciproca 
co m prensione, ma alla precisazio¬ 
ne deffnìtiva delle aingole affer¬ 
mazioni p r o gr amm atiche • della 
loro magifiore o mifiore ooncitia- 
biliti nella pratica. Stup isco però 
che un grappo di deputati il qua¬ 
le ai collodU «una poaizioiie die 
ho Indicato, poasa uol dar* la sua 
fiducia a un governo coma l’at¬ 
tuale. 

Quando eereo di andaro al di 
là di questa prima porizianc; non 
trovo però niente o quasi. 
Itovo alcune impacciala foemu- 
larioni dcll’onorcvoia Gtardani fi 
quale, par amando andia qdH 


gli insozza le ali e gli impedisce 
di spiccare qualsiasi volo, nel suo 
giornale in un determinato mo¬ 
mento arriva a rivendicare un 
cambio radicale di linea politica 
che egli esprime rivendicando un 
piano di riforme di struttura, con 
una prospettiva di anni, (con un 
piano poliennale atto a risolvere 
i problemi della disoccupazione, 
della burocrazia, del credito, de¬ 
gù allogò, delia pace e delle rela¬ 
zioni tra Oriente e Occidente), j 
Anche qui, anche se del tutto] 
in embrione, non sviluppata poi 
nel seguito delle campagne pro¬ 
pagandistiche dell’onorevole Gior¬ 
dani. vi è cjualcosa che assomiglia 
a un programma politico, che po¬ 
trebbe essere il punto di parten¬ 
za di un’azione politica radical¬ 
mente diversa da cfuella del go¬ 
verno attuale e dei precedenti, ma 
ronorevole Giordani voterà per 
De Gasperi. ora come prima. 

Delusione ^ ccxnpleta, invece, 
cfuando si tratta deiraltro espo¬ 
nente. anzi di quello che pare 
sia l’esponente principale, Mie 
vostre correnti di opposótiooe, 
dcironorevole Dosaetti. Qui, no¬ 
nostante tutta la buona volontà e 
nonostante l’onorevde Dosici 
aia - ranimatorc di tma rivista 
die non iloonlo se caca aetU- 
manalmcnte o quindi rin a linfn te, 
qui non ae ne capisce più niente. 
F impossibile rilevare, anche da 
una annata tetiera di questa ri- 
vlati, qoBldie coaa ehe s omigli 
a un pi« »t tam nia di geveine, ima 


Io comprendo tutte le debo- 
lezzc degli uomini ! Comprendo 
che è molto difficile, onorevole 
Do Gaspori, liberarsi dalla poste 
doirndulazionr. che tanto mi dà 
fastidio quando si manifesta ai 
miei danni. Temo però in que¬ 
sto caso che IVinorcvoIe De Ga- 
sperl commetta Torrorc di cre¬ 
derci, 

DE GASPERI, Presidente del 
ConnipUn del Mintslri; Affatto. ' 

TOGLIATTI : Onorevole De j 
Gn.spori, le ho detto una volta | 
di - non prestare fiducia, di non 
crederò alle proprie bugie! Ora 
le dico di non credere (e poi le 
darò anche un altro consiglio) 
olle bugie dei suoi adulatori. 
Non ci creda, perchè questa può 
es.scre una strada molto perico¬ 
losa per un uomo politico e so¬ 
prattutto per un uomo politico 11 
quale voglia mantenere una fi¬ 
sionomia anche solo di lontano 
democratica. 

L*ada1eiore Missholi 

Inoltre un altro consiglio le 
vorrei dare, ma non so se debbo 
darlo 8 lei o ai suol coliabora- 
tnri- Quando Ella ritiene .db ne-| 
ccssario dare la stura a que.sta 
ondata stucchevole di adulazione 
personale, alla invocazione di 
quelle dottrine che ho detto, e 
cosi via, ebbene, lo faccia, ma | 
non faccia firmare queste cose] 
proprio da Mario Missiroli, per 
caritàl (Si ride aWestrema stnf- 
stra). Perchè questo disgraziato ; 
mercante della penna ha scritto 
proprio le stesse co.«e per Mus¬ 
solini, ha dato sul Patto trlpar- 
iito anticomintern gli stessi giu-i 
dizi che dà oggi sul Patto Atlan- ^ 
fico, ha considerato ieri il Par¬ 
tito nazionale fascista come bar¬ 
riera contro il comuniSmo cosi 
come oggi considera eguale bar- 
ri<rra contro JI comuniSmo il vo¬ 
stro partito. Cambiate, trovate 
un altro autore; non rendete 
troppo evidenti, alle persone che i 
ricordano, che sanno, che capi¬ 
scono, le vostre magagne! 

DE GASPERI. Presidente del 
Consigtio dei Minietri: Ho pro¬ 
vato con Ingrao, ma non va. Mp- 
plauei «I centro e a destra - Si 
ride), 

TOGLIATTI: Con Ingrao non 
poteva andare, perchè Ingrao è 
un buqn de m o cr atico • non aa- 
rà mai il servo di nessuno. (Ap- 
Iplausi aU'eetrema sinistra). 

Crisi lunp, dunque, la più 
lunga a cui abbiamo assistito 
negli ultimi anni, penosa, tor¬ 
tuosa, e risolta in snodo non de¬ 
mocratico, contrario al costume 
della democrazìa. Questo vime 
confermato daU’esame delle po¬ 
sizioni riie qui tono stale pre¬ 
sentate nelle dichiarazioni pro- 
grammatiriie del governo e che 
si riferiscono alla politica estera, 
alia politica interna, alla poli¬ 
tica economico-socialc e finan¬ 
ziaria. Sarò costretto anch’io a 
«eguire questo schema il più 
rapidamente die mi sarà possi- 
bUe. 

Circa la politica estera è etata 
coniata una nuova espressione: la 
espressione drila fedeltà asso¬ 
luta al Patto Atlantico. 

Potrei dire, prima di tutto, che 
Tasaoluto non ha luogo in que¬ 
sto campo, che è fi caaapo dei 
trattati intemazionali, cioè dd 
mutevole e rriativo, aecondo le 
situazioni e le eondiziaoi. Foptrd 
dire thè l’ amolute , nel campo 
drila politica estera, non può 
essere altro die Tinte^ltà • la 
indipandenza nazionale, e la pa¬ 
ca, la fMamiB ddla paoe par M 
popol o . Qocfto è 11 oeio oMoth- 


jè proprio questo, invece, che 
|vol trascurate e violate. Voi vo¬ 
lete dire, però, affermando qiicl- 
rnssoluto, che T Italia è ormai 
un Pnc.sr atlantico e non r’è più 
niente da fare. Ma è proprio qui 
che vi sbagliate, commettendo 
un errore, che poi farete scon¬ 
tare e ehe già state facendo 
.scontare ai Pae-se. Un punto è 
sicuro: ehe voi siete un governo 
atlantico, uno dei governi del 
blocco americano, noi non con¬ 
testiamo questo fatto. Ma avete 
il Paese con voi? E quanta par¬ 
ie dei Paese avete con voi? Non 
vedete che, facendo una simile 
affermazione, spingete noi a di¬ 
re e ripetere che il 40-45 per 
cento del cittadini non è d'ac¬ 
cordo con la vostra politica estera 
atlantica, ma vuole, invece, una 
politica di pace? Ogni giorno cl 
costringete a sottolineare questa 
realtà, e quc.sta re.iltà noi la sot¬ 
tolineiamo non soltanto dinanzi a 
voi, ma dinanzi al mondo intiero. 

Credete voi che questo fatto 
vi serva nell'arena intemaziona¬ 
le? Non vi servo; anzi, mina la 
vostra posizione c, disgraziata¬ 
mente, .sino a che voi non cam¬ 
bierete indirizzo, mina la posi¬ 
zione del nostro Paese nel rap¬ 
porti internazionali. Non si trat¬ 
ta. infatti, di una piccola e tra¬ 
scurabile minoranza, e un go¬ 
verno il quale voglia rafforzare 
la posizione del proprio paese nei 
rapporti intemazionali non potrà 
mai trascurare questo 40-45 per 
cento dei cittadini, ma dovrà fare 
una politica la quale, anche non 
coincidendo appieno con quello 
che viene proposto da questo 
40-45 per cento, possa però ri¬ 
cevere un minimo di consenso da 
parte della stragrande maggio¬ 
ranza del popolo. 

Esiste la possibilità di una po¬ 
litica simile? Il Parlamento ave¬ 


va avuto occasione, nel mese di 
dicembre, credo, di dare un sug¬ 
gerimento in questo senso. Dl- 
tcutendosl delle sorti del conflitto 
corcano, allargando la visione a 
tutto il sistema dei rapporti tra 
le cinque grandi potenze nel 
mondo intiero e tra le tre grandi 
potenze in Europa, aveva espres¬ 
so un voto, die solleritava, In 
sostanza, una iniziativa di disten, 
sionc internazionale c di pace da 
parte del governo. Ero assente 
da quella seduta e ignoro come 
sia stato motivato allora in motio 
preciso l’atteggiamento del grup¬ 
po parlamentare comunista. So 
pero che noi, anche se abbiamo 
dovuto votare contro per il modo 
come la cosa veniva presentata, 
riconoscevamo in questa riven¬ 
dicazione un minimo, sul quale 
si poteva essere d’accordo tutti. 

Che cosa è rimasto di quel voto 
del Parlamento nella vostra po¬ 
litica? E’ rimasta, credo, in una 
delie tante dichiarazioni fatte dal 
Presidente del Consiglio nel cor- 
m della crisi, Taffcrmazlone che 
si dovesse fare qualcosa, che ap¬ 
pagasse "determinate impressio¬ 
ni psicologiche » c " aspirazioni 
ideali ». Gomma rimasticata, an¬ 
che questa, e che non sa di nien¬ 
te. E che cosa è rimasto di quel 
voto del Parlamento nelle dichia¬ 
razioni attuali del Presidente del 
Consiglio, per la presentazione 
del nuovo governo? Egli ha ben 
voluto ' dirci e ripetere che 11 
Parlamento è la suprema auto¬ 
rità, che ad esso occorre subor¬ 
dinare la.propaganda e l’azione 
di tutti -i cittadini, ma ' quale 
conto ha tenuto egli stesso di un 
voto del Parlamento? Nelle sue 
dichiarazioni — le ho lette tre 
volte — non ho nemmeno trovato 
la parola « pace ». La parola 
«pace* non c'è. (Commenti al 
centro). 


Il governo ha tradito 
il voto parlamentare 


MARAEZINA: E' un presup¬ 
posto. 

TOGLIATTI: C’è stata la «o- 
siddetta iniziativa Sforza nelle 
settimane della lotta elettorale; 
ma ancora oggi, noi, che abbia¬ 
mo espresso la nostra opinione 
su quella iniziativa, mostrando 
quella che ci sembrava essere la 
contradittorietà di essa con la 
politica di fedeltà assoluta al 
Patto Atlantico, di questa inizia¬ 
tiva non sappiamo nulla. Igno¬ 
riamo persino die cosa sia stata. 
Non sappiamo cioè se si è trat¬ 
tato delia proposta di un patto 
di non aggressione, che dovrebbe 
essere avanzata dai paesi atlan¬ 
tici ai paeri dell'Europa Orien¬ 
tale, o se si è trattato, invece, — 
come risulterebbe da altre fon¬ 
ti, — della proposta di inclu¬ 
dere nel Patto Atlantico una clau¬ 
sola di riserva, analoga a quella 
che esisteva nel Patto della Tri¬ 
plice. Non ne sappiamo niente. 
Siccome a questa iniziativa po¬ 
teva forse essera legato qualcosa 
di ciò che il Parlamento aveva 
richiesto e di ciò che noi andia¬ 
mo ridiieMido a gran voce nel 
paese, non se ne è più parlato, 
spiegateci la coaa, par io meno. 
La realtà è che voi, con la posi¬ 
zione di «feMtà assoluta» die 
■vele pr es a, non ao a qiMdl im¬ 
pegni aperti o segreti siate fe¬ 
deli, nè so oon «i avete eon- 
tratto guasti ImpegnL Non stata 
però feda ll in nessun modo al 
voto aspraaso dal Parlamamo . 
me Anela eaUfealo gui aste aorta 


di questioni relative alla posizio¬ 
ne deiritalia nell’arena intema¬ 
zionale: la revisione del trattato 
di pace, rinjnesso della nostra 
patria nella Organizzazione delle 
Nazioni Unite, remigrazione. Cir¬ 
ca l’emigrazione avete poco da 
fare, perché le cose a questo ri¬ 
guardo sono oggi definite da tutti 
in modo troppo rigido perchè 
possiate strappare altro die bri¬ 
ciole. D’altra parte, la nostra po¬ 
sizione è che non si può sper a re 
di trovare la soluzione dei pro¬ 
blemi economici e sociali italiani 
stimolando Temigrazione. Questa 
è una vìa errata. Non è vero che 
l’Italia non possa dare da man¬ 
giare onestamente a tutti i cit¬ 
tadini ehe nascono e vivono sul 
suo territorio. Questo è vero sol¬ 
tanto per una dietenninata Italia, 
per una determinata struttura 
sociale che deve essere affron¬ 
tata e trasformata profondamente 
dallo Stato. 


Circa gli altri due obiettivi, è 
evidente die essi sono legittimi 
e possono essere sollevati. Pos¬ 
sono però venire sollevati in mo¬ 
do die apra la via a una loro 
soluzione favorevole, oppure in 
modo che serva soltanto ad ag- 
ghingere un motivo di più ai 
troppi motivi di tensione inter¬ 
nazionale a di nascosto conflitto 
die già esistono nel monfe). 

Sono profondamenta co n vtole, 
e credo che qualsiati perscma ra-l 
g ionevn l e dovrà in gnaetu con-i 


venire, rho una soluzione posi¬ 
tiva dcll’unn e dell’altra questio¬ 
no si potrà ’ avere noltnnto nel 
momento in cui avrà luogo una 
diHtcnsiono dcll'atmosfora Inter¬ 
nazionale. Prima, no. NoU’atHiole 
ntinosfcra di tensione .e di con- 
fillto larvalo, di n guèrra fred¬ 
da ». come .«1 dico, voi vi prc- 
zonlnte corno I vassalli di una 
dello parti, corno 1 botoli ringhiosi 
lanciati contro l’altra parte, o In 
questa posiziono non potrete mal 
ottener nulla. Cosa sperato di ot¬ 
tenere continuando rattualc scis¬ 
sione del mondo o la vostro po¬ 
litica che specula sopra di essa» 
o se ne compiace? II giorno in 
cui fra lo grandi potenze si giun¬ 
gesse a un accorcio di distensione 
dello situazione internazionale e 
di pace, l'ingresso dell'Italia ncl- 
r Organizzazione > delie Nazioni 
Unite verrebbe da gè, non sareb¬ 
be neppure discusso. L’altro 
giorno uno del maggiori espo¬ 
nenti della politica estera sovie¬ 
tica ha incluso l’Italia nell’elcn- 
co di quei paesi di cui l’Unione 
Sovietica richiede l’Ingresso nol- 
r Organizzazione delle Nazioni 
Unite. Ma il giorno in cui que¬ 
sto ommissione verrà sollevata 
come motivo di lotta tra gli uni 
e gli filtri, è chiaro che non cl' 
sarà nulla da fare. Il giorno che! 
si Introduce tra i paesi che bari) 
diritto di es.sero ammessi tra le 
Nazioni Unite una discrimlnazio-' 
ne. e voi accettato questa dlscrl-! 
minazionc perchè chi la introdu¬ 
ce sono 1 circoli dirigenti del-^] 
r imperloli.smo atlantico, quel' 
giorno voi stessi condannale la' 
nostra patria ad essere discrimi¬ 
nata e a restare fuori deU’Orga- 
nizzazione delle Nazioni Unite. ’ ' 
DE GASPERI. Presidente del 
Consiglio, Ministro degli affari 
esteri: Ne abbiamo diritto in ba¬ 
se al tratt ato d i oace. ! 

* TtXJLIA'fTI: Ma anche gli altri 
paesi hanno un trattato di paca' 
che contiene la steasa promessa.' 
Il problema non è del trattato,' 
ma della discriminazione fra l'uno' 
e l'altro regime, a aeoonda che ala 
o non sia di gradimento degli Im¬ 
perialisti amcriranl, Questo è li' 
vero problema. Se voi. ripeto, ac-. 
ccttafc la posizione della discri¬ 
minazione -- e tutta la vostra 
politica, dalia • fedeltà assoluta ». 
al Patto atlantico sino al rifiuto 
del pa.ssaporti ai nostri giovani 
che vogliono andare a far festa 
a Berlino, è fondata sulla discri¬ 
minazione —, voi stessi condan¬ 
nate la nostra patria a rimanere 
nella situazione attuale. 

Il destbsp di Triesia > 

' Che cosa potrete ottenere se 
non ha luogo una distensione In¬ 
temazionale? Una dichiarazione 
tripartita analoga a quella del 
1948, relativa alia dttà di Trieste? 

Noi dicemmo allora che quelle 
dichiarazione non serviva a nien¬ 
te per il modo stesso come era 
stata fatta. Oggi ne sono convinti 
tutti, anzi, direi, che oggi'si à 
aggiunto un elemento che allora 
noi non prevedevamo; ai é ag¬ 
giunta la condotta delle potenze 
occupanti di Trieste e firmatarie 
della dichiarazione tripartita, con¬ 
traria allo spirito delia dichiara¬ 
zione stessa. I>a vostra posizione 
di < fedeltà assoluta > al padrone 
atlantico vi ha impedito perfino 
di chiarire a fondo I termini di 
questo problema; vi ha impedito 
di sondare, vi ha Impatto di 
esplorare, -vi ha impedito di sa¬ 
pere quali possano essere le con¬ 
dizioni concrete per la soluzione 
Idi una cosi grave questione, che 
tormenta la maggior parte degli 
italiani. Voi non sapete nemme- 
oo, o almeno non avete nemme¬ 
no chiarito al paese, che cosa vo¬ 
glia dire m sostanza la dichiara¬ 
zione tripartita. Significa essa an-- 
nes.sione, {^omessa senza alcuna 
condizione del Territorio libero 
allltalia? Significa invece inte¬ 
grazione del Terrltozio libero nel 
territorio nazionale italiano con 
un regime di eutonomla analogo 
a quello dell’Alto Adige? Voi ve 
ne siete stati contenti alla dichia¬ 
razione tripertìta. e cosi non solo 
non avete risolto nulla, ma non 
avete nemmeno chiarito i tennin] 
di Un nroblema che non potr à eo- 
sere risolto se non con la parte¬ 
cipazione di tutte le gnmdi po¬ 
tenze che hanno flnnato It trat¬ 
tato di pace. 

Che cose otterrete dtnqtae, cir¬ 
ca le questioni che sollevate? SI, 
otterrete le dichiarazioni A qoai- 
d>e senatore americano, o anche 
il voto di qualche anaemblea de¬ 
gli Stati Uniti, e qualche br utte 
copia della diehiaraziooe tripar¬ 
tita. ma tutto ciò non modifidserà 
nulla delle deetsian! che in ap¬ 
plicazione del trattato al 
nostri sono state prese, e de que¬ 
gli stessi cui siete esaotataraenta 
fedefi. I^to questo non camb ie- 
rà la sostanza deDe eooe^ pe wh A 
i pro bl e mi italiani, per la pea!- 
zione stesaa del nootr» paese e 
per la sua sitoaHoDe la fe ni a. so¬ 
no tali che non ootracM venire 
risolti fri vose r oim e n ta lAe nostn 
petrla se non in im’alBiaafcrB A 
distensione fntaraacfenaile e de 
ftovemo il quBlc si o rienti eoMnO 
pevobnente e die quel c e n t rib — 
che potrà d are effe c taee lgoe di 

alone. 

Di questo noi sibbissstp àlauign% 
e ne abbiamo bt—au pani mi 
m e n tre da un tate ri ata rt—pjbri - 

liTfrSS òori'itae^fSMa^ 
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V CCoptla«aale«o itili l, vialnt) >, 

[ attendo a soHa problemi nuovi e 
; : In diversi paesi si stanno for- 
I ;;lbnndo e Incominciano ad afflo- 
vi rare nuovi gruppi, l quali Inco- 
Sv minciano a saggiare se sit ppNl- 
S i: bii« roiolart la cose con un ma- 
diverso, liquidando e con- 
dannando Tistorismo bollico e la 
r.. dirotta provoeationo alla guerri 
degli americani. ’ . i, * 

La conferenza del quattro è 
fallita perchè di tutto si poteva 
y discutere, e l’Unione Sovietica 
y aveva accettato di discutere di 
: tutti l suol tratteti, di tutti gli 
strumenti internazionaU di essa 
, conclusi, ma non del Patto Atlan¬ 
tico. E’ evidente che non se ne 
può discutere, perchè è un patto 
di guerra, di .sua natura offensivo, 
‘ offensivo per il fatto atesso che 
è legato alla creazione In lutto li 
mondo di basi militari aggressi- 
; ve, le quali sono la traduzione in 
linguaggio concreto di una poli¬ 
tica di provocazione e ' prepara¬ 
zione dj una nuova guerra. 

I\ conflitto corcano non si ri¬ 
solve, perchè gli americani, ret¬ 
tati la maschera, rhlirimonte 
fanno vedere a tutti che essi so¬ 
no in Coree come conquistatori e 
sterminatori di popoli. 

Il riarmo della Germania 

Ma intanto vengono alla luce 
altri problemi. Viene alla luce il 
problema del riarmo della Qer- 
manlB, a voi. soli o quasi soli 
neU'Europa occidentale, accettate 
senza riserva alcuna la poclziona 
americana, perchè aiate fedeli in 
modo assoluto al vostro padrona. 
Gli italiani, invece, non poaeono 
eaeere per 11 Hanno della Oer- 
manie, quando sanno ' cha nella 
. Germania oocldantale. cha al sta 
riarmando, circolano di nuovo i 
vecchi capi militari dal fascismo, 
lo organizzazioni fasciste si stan¬ 
no ricostruendo e sono persino 
ricominciate di nuovo — onore 
vote Bellavlsto. lo ha ricordato 
anche lei — le riunioni in bir¬ 
rerie, presiedute da un capo di 

S iracadutisti, candidato forse al- 
posizione di nuovo Duce del 
militarismo tedesco. In questa si¬ 
tuazione. possiamo noi essere per 
il riarmo della Germania, e per 
giunte nel modo Incondizionato 
come voi avete dichiarato di es¬ 
serlo? No, non poasiamo. e gli ita- 
‘ nini non lo sono. Gli italiani 
che hanno combattuto contro i 
- tedeichi durante la guerra di li¬ 
berazione, che hanno visto che 
cosa significhi una Germania 
mUitariita lanciata ella conqui¬ 
sta del mondo, a senno che cosa 
vorrebbe dira un nuovo milita¬ 
rismo tedesco Hlanclato alla ri¬ 
vincita e ella riconquista delle 
sue poeizioni, gli italiani non 
poasono easera consenzienti con 
la vostra politica verso la Oer- 
: mania occidentale. E qui non 
parlo aolo deU’oppoalnione, ma 
di tutti gli italiani che più 
. meno el intendono di relazioni 
Intemazionali, a che- nutremo 
•more per 11 loro Paese. 

Lo stesso per 11 riarmo. Quale 
italiano consapevole delle condl- 
•kmi oggettive della nostra eco- 
^• Bornia e della noslm Ananas pud 
r aocettare di aseoggettare tutto il 
■ nostro sietema eeonomieo alle 
y eatgenze dettate delle commlasio- 
nl dello stato maggiore degli 
' Stati Uniti d'America. le quali 
r Impongono 11 dissanguamento 
deireconomla degli Stati europei 
di, occidente, c per noi non poe- 
aotlo algniflcara altro die un pas- 
i 80 accelerata reno le rovina 
. ecoQomloa? 

Noi non poadtmo volere, tnfl 
. ce. die 8l eétendano la basi ame- 
; rioane te Buropa a nel Medio 
Oriente, perché q o aa t o sdgniAca 
- che 8l teimo nuovi paaal in avan 
- tt peti te preparazione di una 
■ di aggmaeione contro la 

! Unione Sovlettoa e 1 paesi del- 
'l’Europa orientale. Noi non poa- 
etamo volere cha n nostro paese 
' diventi ima di queste basi di 
, guerra e die l’esercito e la ma- 
■ rtoa di uno Stato die tappiamo 
. prepeia, pcrdié Io dice eperta- 
. mente tutti l giorni, una guerra 
. di a g gr e e sl one. si inatallino sul 
r nostro suolo e sulle nostre coste. 

; Vm f—g a mgmrk 

Altro die fedeltà aasolute al 
. Pidto Atlantico! Abbiamo bisogno 
. ohe venga abbandonato e com- 
-, battuto de tutti Iteteriamo di 
guerra atlantico; abbiamo bieo- 
? gno di una politica di pace, a 
- tento più no abbiamo bisoffio 
^ perchè aendamo che nel momen- 
^ to presente nubi di guerra ancora 
' si addensano da tutte le parti. 

- Circe la politica intana, le po- 
' dteoni e^ioste dal Presidente del 
V Coaaiglio sono, su per giù. corrl- 
: - apondenti a qudle che egli ha 
s esposto per la politica estera. 

egualmente eontrarìe elllnteresae 
; del noatro pecee. Per alcuni 
' aapetti orno aono anzi ancora più 
flavi, perchè to ccano in modo 
:■ anche più diretto le basi politiche 
fm morali immediate ddla nostra 
. vita nazionale, della convivenza 
; fi*, non solo dei partiti, ma di tutti 
1 cittadini dM formano la nazio- 
ne Italiana. ■ . 

n Presidente del Oonsiglio et è 
'r ' debito d^e ingiurie, degli attae- 
kv djl, delle diffamezlani. Strane. 
fé ridioele queste lagnanae te bocoa 
^ di un Prendente dd CoDtitflo 
cha sa pp iam o come ha condotto 
w.> la campagia del 18 aprile, che ha 
sparto la campagna per le é!e- 
m%tLoDi mmlnistrative cùtime laa- 
^daodo contro n nostro partito e 
p' 1 suol alleati raccusa di esaare 
eorpi estranei alla nazione itSlia- 
V na. a fra le due camnene di que- 
t e n ore, ha inaerlto l’aiferma- 
clone leggiadre che daecuno di 
noi. uomo e and>e donna, credo, 
non è persona umana, ma è un 
diavolo che si è riveatlto di que- 
? ale parve nze-. 

GASPERt Preeldenfe del 
Constano dei m teietri: Io? 

TOGLIATH: -.umano per eoa- 
duire la lotta poUtlea ce ntr o n 
nos tr o Pre si dente dd ConalgHe! 

DE GASPEKt PrrsMeaCe del 
CbeeloTio def mintsM: Ma quan¬ 
do? Me via! (Commenti elTe- 
atre ma etelstra). 

TOGUATH: Quando te qoe- 
gto B^^^^^bapsdano. onore- 

Mcha di qooda 

blilNtaa aicted mflloid di 
eMadtal Itelinl, aen sf ha df- 


ritto a detersi nè di Ingiuria nè 
di attacchi - nè di diffamazioni, 
l quali poi non ci sono stati. El¬ 
la ha, se mal, quel;che ha do¬ 
nato, (Commenti ni centro). 

Onorevoli collaghi, lo non ri¬ 
spondo di tutte le parola cha 
po.ssa aver detto qualalasi pro¬ 
pagandista del mio partito, ma 
so, ve lo posso dire con quel po¬ 
co dkautorità-che he nel mio 
partito, e il fatto che lo dica qui 
ha valore per il mio partito stes¬ 
se, come ben - comprendete, an¬ 
che per il futuro, che ciò che 
noi abbiamo detto aH’inlzio del¬ 
la campagna elettorale, ciò che 
diciamo a ripetiamo a tutti I 
nostri propagandisti e agitatori, 
è che essi non devono seguire 
mai il Presidente de] Consiglio 
e 1 vostri propagandl.i^tl su quel 
terreno, ma debbono invece 
mantenersi sul terreno della ar- 

S omcntazlona. della oggettività, 
ella -persuasione. (SI ride al 
centro e a destra - Applausi al- 
l'ostrema sinistra). Se volete che 
siano esclusi della battaglia po¬ 
litica - determinati toni che non 
vi dènno piacere, ebbene, date 
l’esemplo. La cosa sarà buona 
per tutto II Paese. 

Ma oltre a questo II ncstro 
Prc.sidente del Consiglio ha pro¬ 
posto c difeso una posizione sul¬ 
la'quale non posso In nessun mo¬ 
do e credo che noi tutti non pos¬ 
siamo in nessun modo dlchla- 




rare! d'accordo. Ha pratoso, cioè, 
che quando si esoe dal terreno 
della politica interna e dei pro¬ 
blemi economici e sociali e. ' al 
entra lul terreno della • politica 
«stara valga par regolare 1 di¬ 
battiti politici una norma parti¬ 
colare, » per = cui qui aarebbero 
precluse le polemiche aperte di 
fronte el Paese, a vietate le ma- 
nlfe.stazlonl - rivolte •- oltre che 
all’opinione pubblica italiana al¬ 
l’opinione internazionale. Si re¬ 
clama cioè, per que.stn materia, 
un regime particolare. 

^ ;ta libertà dei eiltadM 

Orbene, io ho seguito con 
estrema attenzione, piu che l’o¬ 
norevole De Gasperi. certo. 1 
lavori ■ della nostra CostHuente. 
Facevo parto della Commi.ssionn 
nella quale venne eloborata la 
parte della Costituzione che ri¬ 
guarda i diritti di libertà dei cit¬ 
tadini. Non vi è stato mai nem¬ 
meno il più lontano accenno ad 
un limite di questa natura. La 
libertà di agitazione, in libertà 
di propaganda, la libertà di ma¬ 
nifestazione nel Parlamento c al 
di fuori del parlamento por pre¬ 
parare gli orientamenti e le 
nuove con.iultaz)onl dell'opinio¬ 
ne pubblica è garantita dalla no¬ 
stra Costituzione sia per gli ar¬ 
gomenti che si riferiscono alia 
politica interna che per gli ar¬ 


gomenti che al * riferiaeona alla 
politica estera. Non può esserv' 
differenza, dicriminazione. e no: 
in particolare, noi che slamo 11 
partito della classe operaia, , c 
teniamo a quaita assenza di di¬ 
scriminazione, perchè quoito è 
purtroppo uno del campi dove 
fa claiM operaia e tutta l'opi¬ 
nione pubblica con essa è andata 
«vanti più adagio, dove è rima¬ 
sta legata più a lungo alla vec¬ 
chia rappresentazione che 1 rap¬ 
porti fra gli fltati siano essa del 
monarca e della cricca che Io 
circonda, dei minietri e dal go¬ 
verno, e II popolo non al possa 
nè si debba lntor«s.sare di ciò, 
quel popolo che poi, al momen¬ 
to buono, .subisce tutte le eon- 
.seguenze della politica che è 
stata fatta. 

No.stro compito è di educare 
la classe operala, I lavoratori « 
tutti I cittadini a intereasarai a 
fondo di ttittc le questioni di 
politica internazionale, questo 
specialmente oggi, olie non vt 
.sono più questioni di politica 
interna che possano e8.sere di¬ 
sgiunte dulie que.stioni di poli- 
tlcs internazionale, come Ella 
«tf.s.sn, onorevole Presidente del 
Consiglio, hn riconosciuto nella 
sua dichiarazione. Noi rivendi¬ 
chiamo li diritto di muoverci e 
manifestare Uberamente In que¬ 
sto campo, e la Costituzione ci 
riconosco appieno questo diritto. 


E’ nostro compito abbattere 

tra i po 




Esercitando queste diritte fa¬ 
remmo noi una politica estera 
che ai sostituisca a quella dello 
Stato? Ma quale pazzia è mal 
questa? La politica estera è fat¬ 
ta di atti eiiecutivi, che solo al 
governo spettano. Noi non con¬ 
cludiamo neiiun trattato con 
nessuno Stato, nè per 11 com¬ 
mercio, nè per la pace o per la 
guerra e per alcun'altra cosa. 
Gli atti esecutivi li fa il governo 
sulla base del proprio orienta¬ 
mento. Ma la politica e.stora ha 
anche un- altro elemento,. lo ri¬ 
conosco, quello dei rapporti fra 
I popoli e dello sviluppo della 
loro coscienza. II fatto che i po¬ 
poli imparino a capire che la 
questione '■ delle pace e della 
guerra dipende da loro e non 
più dal monarca, o dal ministro 
del monarca e nemmeno dai mi¬ 
nistri di . qualsia.si governo; il 
fatto che i pòpoli ‘ imparino a 
conoscerai, vedano che I temi di 
cui si servono 1 provocatori di 
guerra per aizzarli gll^uni con 
tro gli altri ai riferiscono a que¬ 
stioni che st poasono risolvere in 
pace; e poi la reciproca com¬ 
prensione, ' l'avi'icinamento, gli 
scambi di cultura. l'abbattlmen- 
to delie barriere di ferro che voi 
volete invece elevare tra un po¬ 
polo • l'altro; tutto questo è fun¬ 
zione nostra. Io vorrei fosse an¬ 
che funzione vostra, che anche 
voi sentiste questa profonda 
esigenza, perchè tutti gli uomi¬ 
ni politici oggi hanno 11 dovere 
di muoversi in questo campo e, 
se vogliono la pace, loro compi¬ 
tò primo è di creare un grande 
fronte che a tutti i governi im¬ 
ponga Il rispetto della pace.. la 
applicazione dei trattati intema¬ 
zionali, il ristabilimento di re¬ 
lazioni eempre più sirene, di 
comprensione e di colleborarione 
fra gli Stati di tutto li mondo. 
(Commenti al eentro e • destra). 

Come è possibile sostenere 
una dottrine come quella che il 
Presidente del Consiglio ha qui 
difesa proprio In Italia, dove il 
regime fascista è caduto sul ter¬ 
reno della politica, estera, non 
su quello della politics interne, 
perchè se non ci fossero state le 
questioni di politica estera che 
hanno provocato un sussulto del- 
Tanime ■ nazionale e masso te 
mov im e n t o tutti 1 cittadini per 
far piazza pulite di qiiel róri- 
me, forse avremmo dovuto pe¬ 
nare ancora dii lo ss quanto a 
lungo sotto quella tirannide. 

Proprio dopo questa esperien¬ 
za tragica voi osate venirci a di¬ 
re che non ci dobbiamo occu¬ 
pare davanti al popolo di poli¬ 
tica estera e agitate l'articolo 
244 del codice penale! Ma Tar- 
ticolo 244 del codice penale pu¬ 
nisce precisamente colui II qua¬ 
le, compiendo atti ostili contro 
uno Stato estero, spinga lo Sta¬ 
to italiano al pericolo di una 
guerre. Onorevole Presidente del 
Consiglio. le propongo di inviare 
immediatamente al tribunale, in¬ 
criminati in base a questo ar¬ 
ticolo, 1 cosnponenti del comitato 
civico per i manifesti faacisti, 
òbbrabrìosi, di insulto alle na¬ 
zioni libera die cesi espongono 
sulle vie e sulle piazze d’Italia. 
(Appianai eireotreme oinisire. 
Commenti el centro). 

ImemàMmpm» 

chiedere 

che sia Incrimtaato lei; per 
quanto riguarda lei. le auguro 
che BOB cl sia ad un certo mo¬ 
mento un’Alta Corte! Sempre 
riferendoci a quell'articolo fa¬ 
migerato, noi i capi delle grandi 
nazioni — Stati tteltì, Inghil¬ 
terra, Unione Sovietica, Francia 
— li abbiamo rapprerantati ae- 
duti ad un tavolo, elaborando 
tm patto di pece. E* provocazio¬ 
ne alte guerra questa? (Com¬ 
menti al centro e e dettre). Può 
essere motivo di peggioramento 
dei rapporti dello Stato italiano 
con gli altri Stati? Non credo. 
Qualora cosi fosse, tanto più 
do v re m mo allora continuare nel¬ 
la rsoOtn p r opag an da, p er ch è 
vor r e b be dire die abbiamo fndi- 
vMuato —> e li abbiamo di fatto 
ind M du e tl — gli effettivi nemi¬ 
ci delta para del popolo italiano 
e del BBondo Intiero, coloro die 
cottsidenno H pertara di para 
come off esa e provorazioae. 

n fitto però die 11 Pra a ide n te 
de] Consiglio abMi sollevate 
quaeto praMeota a. ad aDilevarlai. 
d «la ràtelte a 


che vennero formulati per In- terminati programmi di giustizie 
trodurre le famose leggi speciali e progresso sodale. DI qui de- 


(ascisto nel Codice penale, aol- 


pei 

leva una questione più generale. 


la questione di tutto l’orienta- fate, nei Programmi e nella at- 
mento suo. in particolar modo, e tività quotidiana, fra 1 cornpiti 


del suo governo circa i rapporti 
fra 1 cittadini e fra i partiti nel¬ 
lo Stato e cioè circa la base del¬ 
la convivenza e della lotta poli¬ 
tica nel nostro Paese. In pari 
tempo infatti egli ha reclamato 
una legge ]a quale, se dobbiamo 
credere n ciò che è stato pubbli¬ 
cato dai giornali.' praticamente- 
tende ad annullare il diritto di 
sciopero e h,i reclamato un’altra 
legge, con la quale si vogliono 
punire determinate agitazioni 
sindacali considerandole atti di 
sabotaggio. In questo ' ambito 
rientra tutta In pratica corrente 
di polizia e amministrativa di 
questo governo. Vi rientra la ri¬ 
chiesta di leggi repressive sulla 
stampa, llmlfative della libertà 
(il stampa garantita dalla Coatl- 
tuzione; e rientra, — anzi, que¬ 
sto è 11 quadro di tutto, — l’sntl- 
comunlsmo. che è l'anima, il fon¬ 
damento esclusivo, la guido del 
governo attuale e dei precedenti. 

Da questa parte voglio co¬ 
minciare, quindi, perchè qui tro¬ 
vo la prima fondamentale vio¬ 
lazione aia della lettera che del¬ 
lo spirito della Costituzione re¬ 
pubblicana. Anticomunismo sl- 
gniflca infatti negazione della 
eguaglianza tra 1 cittadini, signi¬ 
fica discriminazione Introdotta 
tra 1 cittadini in considerazione 
della loro adesione a una deter¬ 
minata dottrina politica, della 
loro iscrizione a un determinato 
partito, della accettazione di de¬ 


riva tutto li reato. Di qui deriva 
la mostruosa confusione che voi 


del governo e i compiti di un 
bartito. Avete nominato un sot¬ 
tosegretario alla ouUura pope, 
lare e per prima cosa eoetui 
ha posto, fra i problemi che 11 
governo dovrebbe risolvere, il 
problema del comuniSmo. No, 
questo non è problema del go¬ 
verno. questo è problema di im 
partito; sarà aspirazione dei col- 
leghi socialdemocratici battere 
la no.stra influenza nella classe 
operala, sarà intenzione del par. 
tito democristiano riuscire a dl- 
•tniggere quel tanto che abbiamo 
realizzato di conquista ideologi¬ 
ca delle masse lavoratrici, e cosi 
via. Questi non sono problemi 
del governo, il governo non ha 
niente a che fare con queste 
cose. Vi è . qui ^ una ' mostruosa 
confusione, un ' connubio mo¬ 
struoso che giustifica poi la cor- 
nizione e gli sperperi. Voi but¬ 
tate i miliardi dello Stato per 
Ir lotta contro il comuniSmo! E* 
bene che lo sappiano tutti i cit¬ 
tadini che pagano Impostai (Ap¬ 
plausi oU'estremo sinistro). Voi 
buttate i miliardi dello Stato per 
la propaganda anticomunista ver. 
gogno.sa, per la creazione di cor- 
l armati di cui non vi sarebbe 
Isogno se avessimo un governo 
11 quale facesse una politica di 
distensione e non di odio « lotta 
dichiarata contro una parte del 
Paese! Vo! atale diventando, an¬ 
che per Questo motivo, uno dei 
governi più ceri! 


Voi avete nell’animo 
l’odio contro il popolo 


DaU'antioomuniamo derive 
la vostra corruzione morale, 
giunge fino all’accordo e alla con 
ntvenza oscura tra funzionari 

S overnativl, e perfino dirigenti 
el governo, e 1 banditi più scel- 
teraB... (Applausi airestrema al- 
nistra)... accordo, naturalmente, 
per combattere contro i comu¬ 
nisti! 

Una volta accettato rantieomu 
niimo come principio supremo ed 
unico della vostre moraUtà, dova 
volete fermarvi? Non vi zerme- 
rete più! E in realtà non vi fer¬ 
mate, perchè questa è una delle 
fonti della corruzione che vedia¬ 
mo imperare oggi in tante sfera 
governatii-e. 

Noi saremmo coloro contro col 
si deve combattere perchè siamo 
il partito dello straniero! Questa 
è la bestemmia voi lanciate 
contro di noi uscendo delle con 
vcnticole segrete con un pugno 
di miliardari americani, a cui 
date le notìzie sulla situazione 
economica del nostro paese che 
negate alla Camera e al Senato 
della Repubblica! (Applausi al- 
Vestrema sinistro). Questa è le 
mostruose calunnia, che voi sa¬ 
pete essere tale, che voi biasci¬ 
cate uscendo dalle riunioni dove 
avete subito le istruzioni del si¬ 
gnor Oajton o dcU’ambasciatora 
ditaU Stati Uniti o di tutti gli 
altri commessi viaggiatori di un 
imperialismo strani^ che infe¬ 
stano il nostro paese! 

Partito dello straniere! Il , 
tito che ha dato il maggior nu¬ 
mero di combattenti contro il fS- 
acismo, per la democrazia, per 
le liberazione d’Italia dallo stra¬ 
niero! Non sono fra le nostre Ale 
uomini che vedano spiando sulle 
Alpi « rapparir di un amico sten¬ 
dardo «, e voi lo sapete. No! Non 
attendiamo nessuna liberazione In 
quel modo, perchè abbiamo fidu¬ 
cia, profonda fiducia, come l’ab- 
biamo avuta ■ a partire del 1922 
(Applausi mtVntreroa sinistra) 
nelle forze del popolo italiano, di 
questi combattenti per la libertà, 
Miocciati dal eeno della noetra 
patria, veramente forti patchè 
«armati del propri dolerla, che 
hanno saputo as sir a a tutta l’I¬ 
talia ceempie orila lotta per te 
radenrione della Patria ffillawa, 
per la sue Uberarieoe, per il suo 
'Offaasu, per la liooatnnioaa di 
■a. 

E* voo, siamo tm p a rtito di te- 
voratori. Non alarne un partito 
di posaidaati. Siamo 11 p a r n to dai 
diseradati. Siamo U partito della 


- ariteriolpovera Mte. Forse è propri e 
244, che è uno di qmffll arBoriiiqnaata la nostra ooIm perdii 


nril'antioomunlamo, in soatanza, 
oltre el dettato di un imperia¬ 
lismo straniero non vedo altro 
che le traduzione in termini po¬ 
litici di quel dispetto e disprezzo 
contro i diseredati, centro 1 po¬ 
veri, che è proprio del privile* 

e sto, di colui che è ricco e ata 
me. 

Vn docamaaio kiiegm . 

Volete un piccolo esempio? He 
qui un documento della vostra 
propaganda elettorale: il famige¬ 
rato mazzo di carte del comitato 
civico. Non vi è ronorevole Pel¬ 
le. quindi potrai rispermiarmi di 
sollevare una picoole questione 
marginale. Salate infatti un ar¬ 
ticolo di una legge finanzisrta, il 

S uole dice che qualsiasi mazzo 
i carte, anche ae fatto e scopo 
di propaganda, di divertimento, 
di pubblicità o simili, deve ee- 
aere soggetto e una tassa di bol¬ 
lo: a pare esiste in peri tempo 
una circolare del ministro Pelle, 
credo, elle autorità finanziarle in¬ 
teressate, nella quale si dice che 
questo mazzo di carte del comi¬ 
tato civico non coeterà nulla al 
comitato steseo per la tasse di 
bollo. E* una piccole cosa, pe¬ 
rò. per cui non occorre risalire 
sino all’articolo 244 del C<x)ice 
penale. Basterebbe fermarsi al 
219, poiché mi pare si tratti di 
quelcoee che nel dizionario cor¬ 
rente si chiame prevarìcezione. 
Ma questo è un neo per un go¬ 
verno come il suo, onorevole Ite 
GesperL Ad ogni modo, non è 
questa la ouasuone che mi inte¬ 
ressava. Mi interessava questo 
mazzo di carte, come indice di 
una mentalità, di un costume, di 
una morale. Perdiè «mi siamo 
raffigurati noi. sono ramgi^ti 1 
nostri iscritti ed elettori, gli uo¬ 
mini che ci seguono, gli operai, 
i braccianti, i oontaduu, i piccoli 
borghesi, gli intellettuali che vo¬ 
tano per noi, che sono per la 
para, che hanno letto Carlo Marx, 
die hanno nna simpetia per un 
paese dove sono e! gov eme I 
tevoratori, l’UnioBe Skivietiee. B 
eoine sono rappresentati tutti co. 
staro? Coms te fsceia della ae- 
deti. Ranno visi da nbriaeoni, 
tacca da ladri, aambianra di da- 
g e n arati e perversi, sono dslte- 
qusBtf cearanl da aflUara al ea* 
rabtaisri, sono traditori della pa- 
tris da indieara al pubbUoo dl- 

Quasto è raateio veetra. I di¬ 
radati dw ci saffuoM, te pevera 
. iota ^ sta con noi, eoi la 
odiata. Voi a vete nriTanimo vo¬ 
stra l’odio dai «igaeri aentea 11 


diaeradato, l'odio ' centro il m- 

vero... (Vivissimi applausi «Ire- 
strema siniifra). 

PUGLIESE: Questo è falso! 
FEDERICI AGAMBEN MA¬ 
RIA; Lei deve ritirare questa 
•ffermsilona. onorala Toiliattll 
TOOLIA'TTIt Cliisda la parola, 
onorevoli Fadericll - - 
DILLE FAVE; Questo è istrio¬ 
nismo. onorevoi* T(>g}latt I - 
TCÌGLIATTI: Naturalmente, 

contro 11 dlRcredato, contro il po¬ 
vero che non vuol più essere tale, 
che non vuol più venire a pren¬ 
dere Ja minestra alla porta del 
convento dove voi state dlsou- 
tendo di atta politica, ma aderi¬ 
sce a una dottrina di redenzione 
e progresso sociale, nutre una 
fede, spera in un suo domani, 
lotta per avvicinarlo, Questo è il 
vostro nemico, perchè non fa par¬ 
te della clo.sse dominante e ad 
essa non è niù prono. 

/tapparti internaiianali 

Anche la vostra campagna con¬ 
tro quello che chiamate il Co- 
minform. con le quale credete di 
mettere noi nell’imbarazzo e che 
è invece segno d’infamia sulla 
vostra fronte, fa parte di queste) 
costume, Qualsiasi partito, dal 
liberale al socialdomocrntico e ai 
vostro ha il diritto di avere tutti 
I rapporti jntcrnazionnli che cre¬ 
de. (li discutere con rappre.scn- 
tnnti di altra organizzazioni delie 
sue questioni e anche di acco¬ 
gliere consigli, come avete fatto 
voi stessi In una vostra riunione 
a Sorrento! Qualslesi partito ha 
il diritto di farà questo, ma non 
il partito della povera gente, il 
partito dal lavoratori: per lui 

a uasto è un delitto! Se un gran- 
e indtutriale. poi, stabilisce rap¬ 
porti con miliardari di altri pae¬ 
si. dove tutti sanno cha al tratta 
di tramare contro gli interassi 
della nazione, cioè contro la no¬ 
stra aoonomia, oh, questi è tabù, 
questi sarà un santone, per voi; 
ma il lavoratore no, egli non deve 
poter guardare el di là del suo 
paese, agli uomini che lottano 
nelle sue condizioni per la re¬ 
denzione di .tutto il mondo, di 
tutti gli uomini che vivono del 
loro lavoro e aspirano alla li¬ 
bertà e alla pace. Questo è proi¬ 
bito! Discriminazione! Anatema! 
Scomunica! 

Scusate se mi aono laioiato tra¬ 
scinare daU’esame degli aspetti di 
costume, degli aspetti morali di 
questi problemi. Gli è che questi 
aspetti mi interesaeno e toccano 
profondamente, come uomo, an¬ 
che prima che come dirigente po- 
Utlco, 

de GASPERI, Preridente del 
Consiglio: Veda un po’ come mi 
descrivono e mi disegnano i suol 

S iornali. Veda un po' come mi 
isegne rAuotifi/ vede se non 
può giocare alla certe anche con 
quelle figure. Io ho 11 diritto di 
essere povero come voi! e non di 
essere descritto come miliardario! 
(Vivi applausi al eentro - Inter* 
razioni alVestrema sinistra). -• 
TOGLIATTI: Signor Presiden¬ 
te del Consiglio, io non ho par¬ 
lato di me. Io non ho parlato 
del modo come vengo posto in 
caricatura io, o come vengo preso 
in giro anche per le mie disgra¬ 
zie e infermità, dai suoi giornali 
e dai suoi manifesti murali. Que¬ 
sto non mi interessa. Ho pósto 
un problema di costume politico 
e di moralità, e questo rimane 
nel modo come l’ho posto! iAp- 
plausi aU’estrsms sinistra - com¬ 
mendi e interruzioni al centro). 
Me vengo aU’sspetto politico di 
tutto questo compleaao di que- 
•tioni. L’aapetto politico è effet¬ 
tivamente mrita grave • misu¬ 
rerò a questo punto le mie pa¬ 
role, «orioochè nim ai dice che 
anno stato trascinato dalla foga. 

Vorrei pertire da un Dreceden- 
te. il precedente delle monarchie. 
Sotto le monarchie è stata fatta 
lltalie. Lo «appiemo tutti. Un 
certo debito di riconoecimento 
verso le monerdila, quindi, vi è 
stato e lungo in gran parte del 
popolo Italiano. Me è avvenuto 
die le monarchia, in un deter- 
mineto momento delle noetra sto¬ 
ria, al è dimenticete die lo Stato 
di cui eeae ere • cap<> ere fon¬ 
dato eopee un patto, che era lo 
Statuto concesso o ottenuto più 
di cent’anni fs, me accolto poi 
del Paete come base della convi¬ 
venza nazionale, come fondamen¬ 
ta dello Stato. Il giorno che lo 
Statuto venne calpeetato. diitrut- 
to. da quel momento le basi dello 
Stato monarchico effettivamento 
non eeistettero più. Si apri quella 
situesioBe che doveva finire, co¬ 
me poi è finita, nel crollo spa¬ 
ventoso del 1943 e del 1945. Erano 
possati quasi vent’anni. breve pe¬ 
riodo (B ^ tempo, me li barabn. 
obiettivafnenta. al disotto di tutte 
le apparenze di soàlditè e di fe¬ 
stività e di espansione e tracotanza 
del regime faedsta. al era aperto 
n giorno che era ' stato violato 
il petto che stava alla base delle 
Stato monarvhlcp Italiano. 


eleiri lavoratrid reecoite attorno 

ad essi e con e.Rsi colìaboranti. 

Da tutto questo è nata la no- 
atra t Repubblica. E’ da questo 
complesso di fatti storici che esce 
il patto politico e morale che ci 
impegna tutti, ita ella bai# del 
nostro regime, e trova la sua for¬ 
ma giuridica concreta nella Co¬ 
stituzione repubblicana. Il giorno 
che questo patto venga violato, 
viene minata e distrutta la base 
di tutto il nostro regime, condan¬ 
nato a essere travolto in quello 
stesso baratro che. ad un certo 
momento, si apri «otto la monar¬ 
chia. Il regime fondato sul patto 
ch'io dico non è un reffime di 
discriminazione tra i cittadini, ma 
è un regime di libertà e ugua¬ 
glianza: ossia è un regime che 
tende alla collaborazione di tutte 
le forze sane della nazione. In 
quanto è caratterizzato dal fatto 
che le classi lavoratrici offrono la 
loro collaborazione per poter 
partecipare all’opera di rinnova¬ 
mento della .società, a patto che 
a questo rinnov}iTne>nto seriamen¬ 
te ci si ncoinga. ' 

Questa, onorevoli oelleghi. la 
aostanra verR delta vita nazio¬ 
nale. cha voi state logorando 
e distruggendo consapevolmente, 
quando adoperate per sporjiare 
In due Ir nazione, dlstingiunido 
gli eletti da quelli che devono 
star nel ghetto, come dlre\m l’o- 


norevole Lambsrdl. per «estitulrs 
a uno Stato democratico uqe 
Stato di polizia, e di polizia con¬ 
nivente col banditi, per annullare 
U diritto di sciopero, per insidia¬ 
re la libertà di stampe, per ap¬ 
plicare quelle leggi eecezlonsli 
fasciste ohe furono già tradotte 
in articoli d«| codice ohe vs «otto 
il nome del ministro Rooco. 

> Desidero seriamente porvi ' in 
guardia contro ciò che state fa 
cendo, perché quando si viola il 
petto fondamentale su cui è fon¬ 
dato lo stato, si creano le (x>ndl 
rioni oggettive di una crisi rivo 
iuzionariB, e questo è necessario 
comprendano tutte le istanze del 
la Repubblica. 

> So che tra d| voi « accanto a 
voi vi è chi vi spinge per questa 
strada, chi vi raluta in questa 
cammino, chi vi Invita ad andare 
ancora più in fretta. Vi è chi vi 
minaccia di costituire un partito 
claricale-faacista e già pare na 
abbia iniziato «li atU coatltutlid, 
afflnchè voi nella emularione ver 
so il ritorno alla tirannide non 
vi lasciata superare, e lo aqual 
Udo onorevole Ruaeo Perez, cha 
tanto mi ricorda la volpe scodata 
ha voluto già dirvi quello che voi 
dovete fare se volete tener fede 
alla promessa di ritorno alla ti¬ 
rannide che egli ha coito ntlle 
vorire dichiarazioni. 


Occorre rimanere fedeli 

alla Costituzione repubblicana 


m- 




Orbene, eu che ooee è foadeta 
l’ardtee poUtlco attuale? Andie 
leo è fondato su un petto che 
ha la sue foma concrete nelle 
Costituzione rapubbilcens; me U 
velose di queets forme si intende 
solo In reiezione con 1 grandi av- 
venteienll dclls crisi starice da 
cui reno uscite e la Repubbltra 
italiana e la steeee nos tr e Costl- 
tuzlcne. Tali avvenimenti aono 
stati la lotta per distruggere il 
fseciamo, te guerra di liberazio- 
pe; le inaurrerione nazionale del 
29 Aprile e il succeerivo periodo 
di ricoatruzioBe e tt i a ver s o la coo- 
perazlone di tutti i partiti. queRo 
ecorcio di storia, insomsne. che 
lecentemente he abbeglieto la 
vista degli itsUanl e tuttora, el 
ricoido, rimpie Ventino nostro di 
rammozione. In tale periodo si è 
avuto un pg e eeese che altri volle 
chiamare di coocRtariane tra 
quelli che erano stati i grappi 
•odali In prevalenas snlmstarl 
daOs lotta eontip II fasciano, 
deils iiNSTS • della tno u rreit o ns 
e altri grappi riie raUabersrono 
•neh^asri. anche se più tardi, ella 
Hos grande oper a . Invera di 
pariara di conciliazione lo indi¬ 
cherei, eome impronte caratte¬ 
ristica di quel peri o do 4’aaran- 
’a» di nae tenzdeoe dtrlgen- 
ta nazionate de parta della cSaase 
azair,, del aael parliti, dette 


Non abbia timore, onorevole 
Roberti, degU impegni o delle ri¬ 
chieste del partito repubblicano. 
Il partito repubblicano ha chiesto 
che non vi fo.ise compromeeso tra 
Il governo e le forze neofasciste, 
e ne ha fatto condizione per en¬ 
trar# nel governo. Il compromes¬ 
so è già In atto in Sicilia, ed à 
stato persino benedetto in spe¬ 
dale udienza con«wsa da altia- 
sima personalità. Ma i repubbli¬ 
cani rimangono. Non abbia paura 
dei repubblicani! Quelli non con¬ 
tano niente. 

ROBERTI: E voi volete stare 
al governo in.'nemel... 

TOOUATTI: Le realtà è che 
la via per la quale vediamo che 
questo governo vuole insistere, 
orientandosi in modo contrario a 
quello che è stato il risultato del¬ 
le elezioni, in modo contrarlo alle 
leggi che dctla la Co.stituzdone 
della nostra Repubblica, e alle 
basi politiche e morali del nostro 
Stato, è una via che non può 

f wtarci ad altro che a una si- 
nazione ancora più gravo delta 
presente, ancora p'ù confusa, an ¬ 
cora più intricata, o noi augu¬ 
riamo che non .sia anché poggio. 

Per Vanità delVItalia 

La via che noi proponiamo à 
un’altra. Proponiamo che .'*t ri¬ 
manga fedeli al patto sul gusla 
è fondata la nostra società poli¬ 
tica. che è la Costituzione dalla 
Repubblica, nella sua lettera e 
nel suo spirito. Proponiamo che 
si rimanga fedeli a quello spirito 
da cui usci l'unità del popolo ita¬ 
liano nella lotta contro il fasci¬ 
smo, nella lotta contro 1 tedeschi, 
nella Istaurazione della Repub¬ 
blica. Da questa unità può uscire 
ancora qualche cosa (Ù nuovo e 
di grande. Noi ne siamo sicuri. 
La nostra politica au.splea que¬ 


sta unità, per raggiunger la quale 
etamo disposti alle disousatonl 
obiettive, el chiarimento concreto 
di tutte le questioni, con hiìti; 
slamo disposti alla coHaboraziona 
con. tutti coloro che alano pronti, 
per parte loro, a lavorare Con¬ 
cretamente per attuare anche ao¬ 
lo una parte di un programma 
di rinnovamento economico e so¬ 
ciale, di un programma di disten¬ 
sione delta situazione intemazlo- 
hala. di creazione di (Hmdtzloni 
di pace per noi e per tutti 1 po¬ 
poli n Europa. 

Certo, U più glande difflcoltà 
aia nella situazione economica. 
Purtroppo però è proprio qui, do¬ 
ve attendevamo di più, che ab¬ 
biamo ricevuto di meno, che ab¬ 
biamo avuto un elenco di misure 
già nota e la enumerazione di 
prot'vedimenti che vi era da at¬ 
tendersi che qualsiasi governo 
avrebbe presentato nelle c<mdi- 
zioni attuali, perchè non supera¬ 
no la ordinaria amministrazione, 
e il silenzio, oppure un po’ della 
solita gomma rimasticata, circa 
le direttive generali dell’azione 
economica e sociale del governo. 

Non questo attendevamo. Non 
fo ae fosse questo ciò che atten¬ 
devano 1 diversi gruppi del par¬ 
tito dominante, certamente non 
questo attendevano i lavoratori 
Italiani che oggi vivono nell’In¬ 
digenza, nelle riatrettez». nel- 
ransia; non questo attendevano i 
nostri due milioni (gli americani 
dicono però quattro milioni) di 
disoeci^tl, gli operai delle offi¬ 
cine « Reggiane », che sperano di 
giorno in giorno di poter ascol¬ 
tare una voce, una parola da cui 
risulti che qualcuno. In alto, pre¬ 
sta orecchio al loro grido dJ en- 
goede.che è il grido di tutte una 
città, oltre che di unà delle parti 
più avanzate della nostra cleese 


operata. Non questo attendevano 

quel gruppi del ceto medio, In- 
traprenditori. * indu-strlall. com¬ 
mercianti, piccoli coltivatori, gra¬ 
vati ogni giorno più duramente 
da • una situazione economica di 
maggiore ristrettezza' e di mag¬ 
giore difficoltà. Non questo atten¬ 
deva il popolo Intiero, il quale 
vede aumentare il cotto della vi¬ 
ta. Vide la scarsità degli alloggi, 
sente crescere di giorno in giorno 
la difficoltà, per gruppi eempre 
più vesti di cittadini, di andare 
avanti. 

Il problema della burocrazia 

■ Non avete detto nemmeno una 
parola, che posja essere assunta 
coma segno di speranza, nem¬ 
meno una parola che possa es¬ 
sere accolta con senso di attesa, 
per vedere che cosa ne uscirà di 
fatto. E perchè non avete potuto 
farlo; perchè non ìX)teta nem¬ 
meno far cenno al acsiderle lon¬ 
tano di mettervi por una strada 
nuova di cui tanto ha bisogno il 
nostro Pae.so? 

Non sono d'accordo Qpn quel 
collega che ieri gettava la colpa 
euUb burocrazia, la cui scarsa 
funzionalità — come si dice in 
tedesco — sarebbe quella che 
non permetto di risolvere deter¬ 
minali o intricati problemi eco¬ 
nomici. Non è vero. Por quello 
che lo conoBco della burocrazia — 
e l’ho conosciuta por breve pe¬ 
riodo di tempo dirigendo un im¬ 
portante dicastero — ossa non è 
quella che qui st vuota rappre¬ 
sentare. l'idra dalla cento teste 
che non lascia far nulla. Noi II 
male non viene dalle burocrazia; 
vlena dal fatto che si vuota im¬ 
porre alla burocrazia una tut(Ua 
politica troppo pesante, petutanto 
a corruttrice. I 86 sottosegreta¬ 
ri. — il 10 per cento delia mag¬ 
gioranza, — non aiutano in nes- 
.sun modo a risolvere 11 problema 
della burocrazia: essi lo compli¬ 
cheranno. anzi, perchè da loro 
verranno le Foliecltazlonl, In^- 
stenze e pressioni non economi¬ 
che, non legate a esigenze con¬ 
crete del lavoro: da loro in so¬ 
stanza la corruzione verrà e non 
la guida, di cui U nostra buro¬ 
crazia ha bisogno e quando la 
ricave è capace di attuare i com¬ 
piti che le vengono chiaramente 
poeti. 

Non è qui che sta la difficoltà. 
La difficoltà viene da altra parta 
e precisamente dal punto primo, 
dalla M fedeltà assoluta » al patto 
atlantico. 

Non è possibile attuare un pro¬ 
gramma qualsiasi di risorgimen¬ 
to economico, di alleviamento 
delle miserie e del disagio di una 
parte dei cittadini, dagli impie¬ 
gati agli operai, dai oisoccupati 
ai braccianti, al pensionaci e fino 
ai profe.tsori universitari se in 
pari tempo si deve ubbidire agli 
ordini dello stato maggiore ame¬ 
ricano, il quale esige che Impe¬ 
gniamo sempre nuove centinaia 
di miliardi, per spingere - alla 
guerra in concreto, o anche solo 
per piazzare le armi fabbricate 
nelle officine americane e allon¬ 
tanare cosi ancora un poco lo 
spettro della crisi che minaccia 
quel paese. Queste due cose non 
sono conciliabili. 

£' necessario, quindi, prima di 
tutto, in linea preliminare, fare 
un passo deciso verso una poli¬ 
tica di distensione internazionale, 
di distacco dal Patto Atlantico, di 

f iace, di limitazione radicala del- 
e spese di riarmo, ae al vogliono 
poter fere paui anche modesti 
nella direzione della soluzione dei 
problemi, cosi gravi, della nostra 
economia aociaie. 


Proporremo al Parlamento 
misure di carattere sociale 


E pòi? Poi bisogna affrontare 
le riforme previste dalle Coati- 
tuzlone: la riforma agrarie coi 
limite fisso alla proprietà per 
tutto il paese; il controllo sopra 
le produzione, per sapere quello 
che accade, per poter limitare il 
profitto, per poter combattere la 
opeculazione, per poter scacciare 
rìntrigonte e il ladro; la nazio¬ 
nalizzazione di determinati gran¬ 
di gruppi monopolistici, che or- 
mol sono per questo più che ma¬ 
turi. e prima di tutto delle fonti 
di energia. Occorre in pari tem¬ 
po la elaborazione da parte del 
governo, con l’aiuto dei lavora¬ 
tori stessi attraverso le loro or¬ 
ganizzazioni, di un piano dì svi¬ 
luppo economici) del paese; piano 
di sviluppo che abbia come porte 
fondamentale quelle misure che 
ho detto e che sono indispensa¬ 
bili se si vuole assicurare il pieno 
Impiego delta mano d’opera. Di 
pieno impiego della mano d’ope¬ 
ra non basta parlare, in un 
paese come il nostro, cosi ricco 
di contraddizioni economiche e di 

E roblemi sociali; occorre, concre. 

imente, faccia a faccia con la 
realtà, affrontare le Questioni dì 
struttura economica <me ho det¬ 
to, indicare Quello che si può 
fare oggi, quello che potrà esser 
fatto tra sei mesi, fra un anno, 
fra due anni e cosi vis. Occorre 


■òfltenuto dal eonseeao e dall’ap- 
.poggio della cleasi lavoratrici e 
la riforma agraria con|dri^loro partiti, di questa parie 

della nozione cne se è stata di- 
aeredsta fino e ieri, o^ sente 
che è giunto il momento in cui 
deve porre fine e questa sua con¬ 
dizione. 

Noi pre s en t eremo te questo 
senso, adesso se vi farà tempo, 
o alla ripresa parlamentare, pro¬ 
poste concrete di nature Iraizla- 
tlve. Chiederemo che il fila¬ 
mento le affronti e le discuta. 
Queste sono le cose di cui deve 
discutere il Parlamento e non 
della toppressicme del d'irltto di 
sciopero. Il giorno in cui chiede¬ 
te al Parlamento di discutere 
della soppressione del diritto di 
sciopero, sapete voi stessi che sa¬ 
botate il Parlamento, rfi# create, 
consapevolmente, una situazione 
in cui il Parlamento noti potrà 
più funzionare per sei mesi, per 
un anno e anriie più, una situa¬ 
zione in cui la paralUd del Parla¬ 
mento sarà accompagnate da uno 
sconvolgimento dì tutto 11 peese, 
perchè ime conquista come quel- 


un piano di riorganizzazione del¬ 
la nostra economia, insomma, at¬ 
traverso la direzione di essa nel 
rinteresse deUa collettiiità. E 
solo q[uando si farà questo si po¬ 
trà chiedere al lavoratori appog¬ 
gio e pazienza anche, non quan¬ 
do una minoranza gavazza in 
profitti e lussi smoderati mentre 
gli altri vivono di stenti. 

Vm mpegm potìika 

Occorra poi riorganizzare i ser¬ 
vizi sociali in modo che una par¬ 
te della miseria del popolo, del 
disoccupati, degli operai pagati 
troppo poco, dei braccianti, delle 
popolazioni agricole indigenti, 
trovi un sollievo In misura eoo* 
crete di carattere sociale, nelle 
gratuità totale dei servizi medici 
e delle medicine per esempio, e 
cori vie, in una serie di teizte- 
Uva le quali richiedono un gran¬ 
de impegno di denaro, soisa 
dubbio, ma soprattutto rldiicdo* 
no un grande impegno politico e 
raorete de parte di un povarao 
a quote ooppéa • voglia eoasro 


popolo debba essere chiamato al 
più presto e pronunciarsi sopra 
di esse. Vuole il popolo italiano 
(he si vede avanti in questo mo¬ 
do, passo a posso liquidando 
quello die si era conquistato sul¬ 
la via della democrazia, del pro¬ 
messo sociale, della libertà, del¬ 
la indipendenza della nazione, 
oppure si sta il popolo italiano 
accorgendo nella sua maggioran¬ 
ze die bisogne cambiare stra¬ 
da? Bisogna saperlo el più pre¬ 
sto e per questo diciamo, non già, 
come dite voi, che la seconda 
parte delle elezioni amministra¬ 
tive debba essere rinidata, ma 
che deve al più presto es5«n:e 
consultato politicamente tutto il 
peese affinchè le sue volontà (li 
pace. le volontà di distensione 
nazionale, le volontà che siano 
affrontati e risolti positivamente 
i problemi della tranquillità e si¬ 
curezza di esistenza delle mag- 
giotranza dei cittadini, possa ma¬ 
nifestarsi chiaramente e cosi sia 
liberata l’Italia da governi come 
il vostro, liberata de questa per¬ 
le del diritto di sciopero, il po-| manente B(dsslone della nazione 
polo che ha fatto rmsurrezione | in campi op posti che dovrebbero 


na ziena le del 25 aprile non se le 
lasoerà strapnara e nessun co¬ 
sto. (Vivi eppìeiiti mlVestrema si¬ 
nistra). 


Concludo. Le eohizioae 
nativa die d è presentata non 
è confórme all’Interesse della na¬ 
zione. Essa crea un nuovo prov¬ 
visorie, rinvia le difficoltà, non 
affronta 1 problemi vitali che 
debbono essere oni posti e risolti 
neirinteresse dei lavoratori e di 
tutti i cittadini. Esse mantiene e 
minaccia di aggravare gli elemen¬ 
ti già gravi delle politica seguita 
fino ad ora. la scissione del pae¬ 
se. l’Incetenemento delle Patria 
alla poUtiea di una grande po- 
' Bia Imperialistica che spinge 
eUa giNSfa. Esse minaccia nuove 
gr evlta ime vlolestoni del petto 
eeetltuiiuiiele; rende quindi se¬ 
rie la minaccia che ti apra una 
profonda crisi rlvoluzienaria di 
tutta la aedetà Italiana (Cbm- 
mend ed centro e e destre). 

Z« ‘ questioni die sorgona la 
questa dtuacieiM aono cosi gra¬ 
vi «ha nel riteniamo dia tutte il 


divorarsi e distruggersi a vicenda, 
liberata dall’incubo deirasservi- 
mento a un imperialismo stranie¬ 
ro (Commenti a destra e al cen¬ 
tro), liberata dalla minaccia del¬ 
la guerra, e si possa dare inizio 
e una politica dì pace, di disten¬ 
sione interna, dì edificazione eco¬ 
nomica e sociale sotto te guida 
di un governo cIm ebbi# la fidu- 
da dd lavoratori e agisca neUo 
interesse della grande maggio¬ 
ranze dei dttadini. Qualunque' 
passo venga fatto, da quotaiasl 
partito, e da qualsiasi gruppo al¬ 
l’interno di un partito, in questa 
direzione sarà de noi compreso, 
favorito, appoggiato; ma conti¬ 
nua sarà la resistenza, aspra sa¬ 
rà la lotta nostra e delle forze 
che d oeguono sempie più larga- 
tnento e dedsemente ^ nel paese 
contro chi c o nt inu i •'trascinare 
la nostra patria sulla via della 
discordia foterna, del decadimento 
eccBomico. dell’etservlmento al¬ 
lo straniero, della umillszlona 
internazionate a deOa guerra. : 

(▼totaateH protemt tt applausi 
•iroatraraa «teiofra — Motte con- 
grolvlaziEml)- 
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OTIZI 


TEATRI E CINEMA 


CONFIiRMA UliLL A FALLIMKNTAKI! POI.ITIC A (idVIilWATIVA 

Tutta Milano in allarme 

per lo smembramento della Bredó 


CONTRO S niRORE MONilOO-rAKItTA 


RIIVVIATA A «IIJDiaSlO 


«Iki Pia Béllentani chiamata 

rispondere del suo delitto 

•mbssciut» di Ateo* m RO«« 


Il provvedimento annunciato dal Commissario straordinario avvierebbe 
il complesso alta liquidazione - Ener^^ica reazione delle maestranze 

I " ■ . . ■ --— - .Mruordinuria di Alone por le loro 

AXTrt A »f _I. j « . .1 j .. .. ■ . opinioni contrarle al governo e 

MILANO, 4. Una gravlJsiniojda • la quale abbandonerebbe laiilamento e la aucreaslva 'riauun* condannati alla pena di morte, 
notizia si A diffusa Ieri sera a Mi>lsiia attiviti Inrintlrinlo nnr n.» In n.n.i.. . 1 ,. _ _■ _ li 


La sentenza respinge la totale infer¬ 
mità di mente invocata dalla difesa 

MIIiANO, 4. — Stamane a circa f Essa, con un colpo di pii 


‘ ‘ ‘ • r'fMFAjlAì' ^ raliat ti’lnatferratile Frlmula roaaa ' 

- Wnc/VIA i ‘ > ' riBiaai I bandoleroa 

' —■—■ . . .. loBlr^ Al di la dell'orltzonU 

n facciola: 47 morto che parla 

.V . "riniATOrA ' ^ . tld»: L# «lovan# «uaraia 

' Maatavardat La vita è moravimiaoi 
n aucceaao di quella breve itailo* Naava: Atto 41 aoouna a Rlv, 

VVA . . ne del flim eovletlco allo Splendore Dalla: Sancue aul aagrato ' 

dovrebbe ' far ' riflettere coloro che Preneate; Smith 11 laclturoo ; ' 
uaano gluetincare l'aaecnza di questo Malane: Samba d’amore . . 
cinema (e di quello delle dtmucra» g, ippoUto: 1 rinnegati 
_ M. 'i* popolari) dal noetrl schofml con Taraato: Simbad il marinalo a lUv. 

II comodo e falao ragionamento del» Veaaa: All Babà e I 40 ladroni 

■ lo acarao Interoaee che oso'deitereb» j «.uwua '' 

■ he nel pubblico. E’ probabile che I ClPInltS^ ^ 

frequentatori di clncmatografl par- A.II.C .1 Ho aognato il paradUo 

. . ■ _ ticoiarmcnte raffilati dove 4 possi- Acquarlo; Corea In fiamma 

blla ritrovare tempre del gangster Adrlaclae: Una pallottola por «07 
■ ■OIIVV|n cho si uccidono reclpVocamente o Adriano: Il granito agguato 
%|^||maqr delia vontosse decadute che sono vie- Alba: Pazzo d'amore 

.. tate al minori di aedicl anni abbiano Aloyone: lo sono un avito - • 

- da arricciare II nato di Ironie al fot- Ambasciatori: Verso la costa di Trl- 

, , - tl narrati In film come la pfouanc , Poli 

[A infAr<a guardia, Bianchspglu una vtio, o Prl- Apollo: I rapinatori . , , 

aaaa»a niopera, Ma per nostra fortuna 11 Arsnula: Saigon 

r riiétàmn pubblico non 4 formato soltanto da Arlttoa: U bandito galante 

* LaJjqyain questa sparute ochloro di msllncnnl- Attoria: lo sono un ovato 

- . cl estati; o 11 successo di questi *lm. Atlanta; Tovarlch 

1 jt 111 In un periodo come quatto è di per Aiiualllà: La città otre ^ 

colpo di pistola, una prova avldentte. Aniustas: 1 conquistatori dai aetto 

le Carlo Sacohi Primavera, proiettato Ieri sera In- mari 

» che si ivulgovn aletne al belUsslino docuininlsrJo a Aurora: Smith 11 teclturno 
Poche ore piiina colóri * VII* nella /ore.ifa. 4 un film 

1- ...111 nliillnitn iiplla Driiduziutia HOlOgOa. I.M sete dell OfO 


progressiva iiquiaazionc acirim- nnn ciciic nuove sociciu, oltre le nazioni: sede di revisióne II nuovo nroces- in corso, lji senienzu cno ma, nuio iimusiriaie comarco avo- Capranlchetta: Amore a aangue 

portante complesso industriale. In- ntlunli partecipazioni In altre so- 1 ) Elettromcccauica , Locomo- so ha avuto tiizlo lori 4 agosto ‘lei .Insevoli, va detto ngll amici: - Stasera Ione "*v,,Và Jn. tuole anche essere una Centocslle; Carcerato 

fatti, lo proposte avanzate oggi dai cletA del gruppo (/nduslric Mecca- flve flreda (attimle tirlmn sezione ? , J 1 "lu.: depositata in cancelleria, riconosce qiinlcuno mi fa fuori „,jr« del fllm ri" L’Ins-Rtar; Duello al sole 

Commissario straordinario por la nlchc Meridionali di Napoli, Cnn- meno In Invomzlom'*^ del motori)’ h li‘‘ll‘‘"I.Tnl colpevole •• di orni- Hlsiiltn, Infatti, che la Bellcn- f|,|, anierlca^o. Nuocciono a questo Ji'®®*"', *0^,""' *® fiamme 

«Broda», avv. Sette (o supina- tierc Novale, Socictd Sidcriirpico 2) Motoriiticn Brrrin la uunló ‘I'”.' <l‘5l®8"=jl‘J"« composta dall av- cidlo voiontarU». ed esclude l’ag- Inni, qualche tempo prima di com- tUm «ua'peMntezza ‘di .ecenegglatu- fola di RUnzo: Io sono im ; 

mente accettate da un a.ssomblea di Mllanege, Società Acciai Broda, occuperebbe i locnli dcirattualo «^«vniitf della prcmctlltnzloiie. ò Piero il delitto, aveva minaccia- ra • un racconto piuttosto complica- V}"'JjL_p * A™ ,,7®c„ri^ 

azionisti, messa Improvvisamente Comp. Internazionale Breda. Sigma ^qXi» Seziono Aeronautica^ sonualo il sen Berlinguer, il prò- chiaro quindi che viene cosi re- t odi morte l’amante |rost« di fron- to • Involuto: ma . 01.0 .n.nchevolez- to^os.so: Un v.gabondo alla Corte 41 

di fionlo, dopo una seduta di circa o altre minori) mentre con la FI- fabbricherebbe anche tutti gli al- ,.,9 1“ h’Iaio Informiti) inentnlo lodi morto l’nmniite posin di fron- «l|« «o» toccano Crlslallu; Ctpifan Cina 

6 ore, alla parte più grave della nnnzlarla Broda resterebbero la tri tipi di motori nttiinlmcnlc in *’ ' f'V Invocala dalla dllcs.i della conio»- donala. Solo dopo 33 ore dal de- V.o,,!!lH,,‘^*‘SiroMui\o ”oh(B* attronta 1 ®®ll® Maschere: Non voglio psrderM 

relazione che Ira Tnltro ha tocca- gc.stloiic servizi Iftipianli molto ri- lavorazione prc.<so altro lezioni. pa ^f*'*'®®*'*** * recata al- 5 },. ^,,,1 jj jjujdleo Jascvoli si csprl- litio Fin Bcllentani si decideva u ,, , , , rlllesio ha II coraagUi **“ll* l/amante indiana - 

to una queshone che non era nem- dotta « la gestione cantieri mi- "'^3)"Brcdn f'crrm.inS% cio^ r«t- nmu.c^p'n^lor pf. ‘‘l'» di aver colpito dollbe- V'X"?a 

meno all ordine del giorno) .^ono norarl. tunle seconda sezione mono l i. f ^ ‘”'‘’l'<'l®r‘'* ‘l»® si'» ratamente, mentre .nicee.s.vumen- ,0 »u motivi semplUemenie futili o |J?' 

di una gravità senza precedenti c I>a questione ancor pii) grave è motori. V', 1 1 !h«»„ \«i .r.m.Umn "‘‘H*'» H®ll‘»taiil, al mo- le. rimangiandosi questa versione, «u battute umorisllche. ma si trsdu- Kj,“7a- La g/orlcsà' aWenmra 

superano persino le preoccupimi che la sistemazione decisa riall’av- 4 ) Breda Fonderla Forniti e 1 1»'^®''',*'*"'° del fallo, una infoi ndlà di tentava di attenuarla affumando cela un vero Inno alla gioia, alla vi- urtcìwelis- l ire moachsltlerl 

previsioni che .•»! potevano fare In vomlo .Sette non prospetta aloiinu Macchine /ndiMlrio// Jioó VTttunlo i:!Y""‘-" nianra.e lo rapa- che il suo proposito era stalo solo f. « 11 . felicità degli »«•■> r.l In un ^2?ops: Fant„r. • ' 

base allo Indiscrez.ionl Irapelalc. soluzione per il problema centrale, terza sezione ' ‘‘‘n '"tendere e di volere». quello di minacciare. Poi c’è stato P”*® "noe". - Sm S au «inantl d.l sogno 

Secondo l’nvv. Sette (il quaic ho che è quello del carico di lavoro. . 3 ) Broda Siderurgica. *®'® ‘'®®l''i""® "‘“'^v® ” rlcondur- onche il tentativo di farla diventar rarneie: Due bandiera all’ovsM 

taciuto il punto di v.sl.i dei du*' In (al modo, tenendo conto che la o) Broda Meccanica Brogeiana « fl"®l't^"d Mslsterc j.* „ci giu-^t, termini In vicend.i pazzo, ma anche rincon.si.slenza di ‘‘muuVi ®'* ^ Prln‘'IP» «•Ibell. . 

suoi colleghi dimissionari, professor «Quinta Aeronautica» dovrebbe che assumerebbe parie degli attuali «'"iKimcnto del processo. Bellenl.-,ni ohe una ben orcliestr.'iln questa tesi viene aculamenlescnr- gj In qiM-tio nin. • u» pano- futoSsuÌ-'’A nnT KTrTnina (ITAà- 

Doli'Amore cd tng. Rossi per il sparire, che nella maggior parte lavori della fi’ sezione di Brescia. 1* Ambasciatore si è Impegnato cd mtensa campagna di stampa b:» lata dalle formulazioni conchiisive Ualls vile iovietlcs, con la sua 19M22) ih,— 

secondo del quali non ha n’emmen.) delle altre attuali sezioni le dìf- 7) Broda Meccanica norricmi “■ l’^asmetlere Immediatamente ' la tentato di far .Hclvolare su un pia- dcll’l.strultorla. Esse sono contcnu- grandi realizzazioni, Is sua sana rie- Fi,Óilnlq; No! ohe el amisma ' 

dato le ragioni del dissenso da cu' flcoltà di commesse sono notevoli 8 ) Istillilo di Ricerche rlcliicsta ad Atene rimettendo al no patetico e romniillco. tc In un documento cho con-sta di eheiza, Il benessere • la serenità di Fogliano: Verso le coste 41 TrtpoN 

hanno avuto origine ’o dim!.t<ionl) si conclude che almeno clnquemlfa Allo scopo di sanare II dcflclt de- governo ogni decisione In prò- E’ noto. Invece, che la .storia una ventina di pagine datllloscrlt- coloro che lavorano liberi da c^gnl o|«||o tesare; Duello ai sola 
la "Breda. dovrebbe essere smom- lavoratori dovrebbero lasciare de- gli esercizi 1940 c lO.IO. Infine, nm- pofi^o. Un teicgrnmina In tal senso del delitto conimelo dalla Bellcn- te che chiamano Pio Bcllenta:>l a ona^ rivista ma nna’''?lvU «®>®®"' •' «of* . 


• uvMsa«-«as^ \4i*» wav.sgg vsv « Kà àSMà/LR ^ « ««lA MOI I 4 C' 4lgfcg.»,.U* Ill/fT UrvUtl «HlllllllO tìrilllll ^P7!fì!l44 — « - _é t a i ^ a a t _ a_ a.. «.u ss^ s w a s u| a s vsi s ^ ^ w » 

Commissario straordinario por la niche Meridionali di Napoli, Can- meno la Invomzlom' del motori)! ! *P'f’*"®"*® colpevole « di orni- Risulta, 

«Breda», avv. Sette (o supina- ticrc Novale, Socictd Sideruroico 2 ) Motoriiticn Brrrin la """ ‘‘®*®ft",^'*""® ®V‘ cidlo voiontarlo. cd esclude l’ug- Inni, quale 

mente accettate da un'a.ssomblea di Milanese, Società Acciai Breda, occuperebbe i locnli ’dcirattualo '’"®'*‘®*®* ^ Knivniitc della prcmctllinzlone, ò l>iere il r 

azionisti, messa Improvvisamente Comp. Internazionale Breda. Sigma ■ Quinta Sezione Acronnutlcn » c “ *®";, oerU'JKuer. ‘Chiaro quindi che viene co.sl re- t odi mort 

di fionlo, dopo una seduta di circa o altre minori) mentre con la FI- fabbricherebbe anche tutti gli al- *^ci**9’ i ' i o*^*'**'^ -.9 "Pinta in totale infermiti) inentnlo lo di mort 

6 ore, alla parte più grave della nnnzlarla Breda re.stcrcbbcro la tri tipi di motori nttunlmrnlc in *’ ®*"^"f*®"** ' Turgctll c invocata dalla dlfcs.a della ronlc»- donata. Sr 

relazione cho Ira Tnltro ha tocca- gc.stloiic servizi Iftipiantl molto ri- lavorazione pre.s'so altre sezioni. pa I*""' * recata al- a,,, ^nzl l! guldleo Jascvoli si cipri- litio Fin : 

to una qiicsliono che non era nini- dotta e la gestione contieri mi- 3 ) Breda Ferroviaria r cioè Tilt- j''"'basciaia greca per esprimere ,,,0 pi (|iicsti termini eondlvisi dal confe.ssarc 
meno airordine del giorno) .sono nerarl. lunle seconda sezLVe I --i ‘Iwc escludere cho si'» ratamente, 

di una gravità senza precedenti c I>a questione ancor pii) grave è motori. VIV'' puhmlcu esistita nell.-i Bcllentani, al n>o- le, rimnnfi 


orala in ouo azicnae autonome, Unitivamente I.i « Rreda ». Anche montante comnicssivamcnie a lire ^ apiuuu «i i-i u«. •«••i none uv. > > v 

controllate c coordinate dnU’attua- per gli altri lavoratori tuttavia sa- 11.437.769.410, Il FTM ha bonificato Con»'Kll" del Ministri di Grecia.lò assai meno espliciti 

le Società Italiana « Ernesto Bre- rebbe previsto l'imtnediato liceo- sul proprio credito circa nove mi- r • n 1 'ra—mrTirT a* 11 ' ' —- 

linrcil e mozzo rlduccmìolo In tal 

modo a quindici miliardi.'Per la V 1 ■ I .... A 

I o , % ' 4 formazione del nuovo cnpitnlo (15 ■ | SA 0^ 14M ■ 1144^11 

Sindacati reclamano iulUAiIflIu irall 

La notizia del grave pmvvedl- 

’ fa . .f* mento governativo si è tubilo dlf- ■ ■ 4 ■ ■ % m 

un a nticipo per gli s tatali aa s iss;- nell alla arislocr 

, . .. cali e gli organismi del lavoratori _ 

La CGIL e I UIL condannano energica- hanno a più riprese oootrappoato 

mente il progetto di iegge antisciopero pi.ur?»i‘li'ul.r. :'drv"d:: la polizia costretta da ordini superiori a I 
-;- rìcfìettlvo* rl«M««^’*’dell”.li!nd-. mento di una signora priva di sensi in una 

La Segreteria della C.G.I.L. e il dimessi dalia Aocnclenila con un do- Domani, In sedata straordinaria al — 

Comitato di coordinamento si «ono cumonto che lm|)Cdlrà loro di essere riunirà II Comitato Direttivo Pro- 

icri riuniti e dopo avere o.sBcrv,ato mnl (ulti ufficimi. CUI espulsi po- vinriale della FIOM. LONDRA. 4- — Uno scandalo di tinuare a guadagnare 

come nel marzo 1950 ih occasione trnnno i>orò ricorrere nd enti sup» ^ a gravi proporzioni è scoppiato del- Oliala di sterline al g 

deirapprovazTone della legge 130 fiori e forno cs-oere discolpati. 0001103710116 Qì tOrfG capitate britanni, a in seguilo uando lentamente i»ih 


Ini giudici popol.tri. 


Un colossale Irallico di cocaina 
nelUa lla arislocraila lond inese 

La polizia costretta da ordini superiori a interrompere le indagini - Il rinveni* 
mento di una signora priva di sensi in una strada di Londra ha fornito la traccia 


come noi marzo 1950 in occasione n..-..—.iz • 

deU’approvazione della legge 130 dori e forno cf«>er« discolpati. (1001103710116 Ql I 

l'elativa al trattamento economico ' . 

■. j' «"••««» 

nimamente che l pubblici dlpenden- è lOnenidlO degli ìmpendllSn ieri m« 4 t]na «54 brace 

ti costituivano già allora uno del - Praacatl. al quali si sono 

settori economicamente più depres- deijii. 4 — A quanto informa cooperatori di Grottaferrs 
so, hanno rilevato che da allora « s<.v(ulhlnata *. la S«c;retcria del Co- Vermlelno, hanno occupato 


sia che non si fcrms site canzoni • impsro: 1 /lsola dell’srcobslsiia 
alle ballerine, ma penetra nella vita induno; I cavalieri delronors 
di • un paese a ne oltre un rltratln ||.|g. ttagdad 

vario, profondo, inlurlto. Regista di Masatmo: t.'lsola dall’arcobalsno ' 
questo fllm é Oragory Alekaandroy. MsRinl: Mamma mia cho Inqsraft- 
rautoro del famoso Tutto II mondo alone ■ - 

rido; tnterproti principali due del Motrapolllaa; Llnciofglo 
più grandi littori sovlellcl, l.lubov Modorao: Amore • oaogua '' 

OrlovM e NIkolol Cerkassov, l’Iiidi- Modsrnlistmo: Aala A: Tovarlch: Da. ' 
menticabllo Interprete d'ivan tl ter- ia B; Il ponte del senza patera 
ribde a di Aloksondr Neuekt. Novncins; Rio Bravo 

■ Vie* Odeon: Capitan Cina ' 

, Odsscalcfil: Canai graada 

Olympia: La seduttrlea b 

VILLA D'ESTR. — Glovsdt prima orfao: Carcerato 
rapprasantaziono da «Il aacriflclo otiavlsno; Blonda incendiarla ' ’ 

di Abramo •. dramma bizantino dal palano: I racconti dello zio Tona 
secolo XV, con Paola Borboni, Nino Palaatrlna: I racconti dello zio Toai 
Paveso, Loris Olzzl, Corrodo Anni- ParlotI; Ver«o le coste di Tripoli 
celli. Prenotazione del biglietti; Planetario: Patrizia * Il dlttatoro 
Arpa-Crr di Piazza Colonna . l’Azlen- piata; La pattuglia del senza paaMI 
da Tramvlarla disporrà un appoaito Preneite: Libera uscita 
«arvlzlo di autobiiA. Quattro Fontane: Io anno un ov a aa 

Qnirinaia; Duello al solo 

TKATttI onirineita; Nessuno toma Indlatra 

ni m- - Min.. Bealo: Duello al solo 


ni fuUl ufficimi. CUI espulsi po- vinriale della FIOM. LONDRA. 4- — Uno scandalo di tinuare a guadagnare decine di mi- te il peggiorare della situazione TKATflI onirlneHa; Nessuno toma li>dla«ga 

anno i>orò ricorrere nd enti aup» ^ - - - grani proporzioni è scoppiato del- Oliala di sterline al giorno avvcle- internmionale ha indotto molti ari- barbpriNI* oro 21 .TO' - Nino». Bealo: Duello al solo 

jrl e forno cs.‘>er« discolpati. 0601133710110 OÌ tOrrO capitale britanni, a in seguito uando lentamente intere famiglie, stocratici britannici a cercare la BASILICA Dt MARHENZIO: ore 21.50: 5?*.:®!,'®’’® ®'.JI°!.® . . . _ _ 

- UULZUMU_IWII 0 Ul scoperta di un vasto traffico Londra è oggi, infatti, zecondo Oioia del momento net , paradisi concerto diretto da Joseph «ripa » a‘‘»; * conqulMatori de^^^ 

n miifllHn ìuzIa naUefaM OPl FrOSCOlSOO di stupefacenti che ha toccato al- stesse ammiasioni dei dlriaenti artificiali ». con musiche di Beethoven. inmaoro 

(Onilìno inOO'^SfanO *ICI ridabd tdIIU famiglie più in Pista deWInterpol, il principale emporio Nemmeno preoccupante, la diffu- CASINA DELLE BORK; oro *1.45: 9?.,p,.?r«clta 

è fomenfdio dao imociial sii ieri mattina «S# braccianti dt nobiltà londinese. Ixi «co- europeo di droghe. ‘'""f delle droghe Ira I giovarli p^®®*®** «ata- ®®**'’®5 ^®®®®^®^® 

p iviiR.iiia iv UBijii i imreiiBiun ieri melina «54 iirae^^^ traffico è stata del ^ , .. , •‘di olovanhsimi, specie nei col- ’ifv^Ira. 

, , Fraacall, ai qn^i al gon* nnlll j jyjjQ (.amale* poche settimane or DrOffhD nelle •CUoIe legl dove le migliori famiglie d'In- .-»L®Jl»^*ni rV»Araì*fa-*”ora »l- York 
DBIJir, 4 — A quanto Informa ^perateri di GrottarerraU e di verso i’alba, alcuni passan- ^ ni # m , c-t Ohilterra inviano I propri figli per d?^^#ulV9* ' "Mo"* ••«rzliorUa: fllngoatl* 

3<v(ulhinata ». la Segreteria del Co- Vermlelno, hanno ocenpato le terre ,. rinvennero In un andito di . Uall Estremo Oriente, da Cipro, T-jcevere un’educazione degna de! Norma di V. Bellini. «maraldo: Mamma mia ebo laDroa» 

Itato centrale del Partito comuni- incolte di proprietà del Comune di *iJiccS,7"|;?eel un” glSSe ed loro rnnpr Questr^^oSTo pI^I VAIIICTA* •Jone 

a indiano ha emanato una dlcbla- FTucati, di eoi era alata disposta Jl"® * nriva di sensi Messico, affluiscono a Londra „ considerato una diretta conse- a.a». •. avman 2f’i?*®'®l 

I. ,u.l. d.c, eh.. .tom.n. 1 . Chi .pe- .ZZrroMllm.dlu,^ À.SS.wT i.llCKl. ..“. 1 ” 7- * ISSlT.ìit.'if'S'h'Sr.. 

nho h eonmtto del Cneemtr. 1 Ih- enutivl. , , «ghr.ifio»'»”. H affrettarono a Z^Vuttanla^ei^^ìa^aelinH^^e^enn ®“' *" »»-•» /OhcJulll Mno La r.Bleei N.eol. parnhit... • Hie. Ttrfhn»; I r.'pln.I?r] 

«lltcrra e 1 America vogliono con- | braccianti, tra I quali nameroal trasportare • ■ all’ospedate con isn /j® ®®®olna c con costretti a vivere netta loro prima Maaieai: Tra moglie e marito e Klv, Trevi: La sete dell’oro ' 

rvare le basi per la prepazMlone ^ lonMerotTln infanzia. Tra Valtro recenti scon- . Trl.nen: Non c’è pare tra gli ulin 

(Un guerra contro la Cina e l Unto- i nlcchctti al limiti della Ma II sanitario' dopo un somma- ’o ••lapefacenie di mo- ^nli hanno dimostrato come anche mMmfam Trleete; Noi eh# cl amiamo 

• Sovietica o costringere l’India od . rhledon® la « auotizza- rio esame delta .sconosciuta, escili- " negli ambienti aristocratici. tra il corpo insegnante eiano pre- La eate dell’oro Taaeole: I conquistatori dei eeU* 

Pakistan a prender parte al loro ««• chied»»no la «quotizza- rio esonie ae.iu u ^ ^ rapporto presen- senti indiiddui indegni, che. anzi- Adrlarena: Una ^nottola per Roy mari ^ 

implotto militare. _ 9 ”"**,,* !* Ti««V T**’!,!” <<» oggetto di violenza; tutti i «in tato recentemente da ScotlandYard eh* proteggere i ragaxxt toro affi- caetelio"'Cairo*Hoad '^leno* **‘^®** . 

I popoli dell’india e del Pakletan jluwe alla legge Gullo-Aegnl, La po- tomi concordavano, inurce, nel fai alVInterpol. si apprende poi che doti» awlandolf ver.o uno vita Vlwl: Mamm^ non *1 epoeare virk^un. i cavellerl delVonore 

ibbono chiedere riJe si ponga ter-.llaia, intervenuta qualche ora più ritenere che la ffiovane signora aVes- tl vizio degli stupefacenti ha avuto normale e serena, si fanno maestri Del Piai; Tre regezze In blu Vittoria: La nave eenza nome 

Ine a questo complotto ed Intonsi-|tardi, ha proceduto all arresto di perduto I sensi perché in pre- forte impulso dopo Finizlo del- del viti più IutH e più degra- Della Terrazze; L’amante Indiana vittoria CMaiptno; D^s»!!» a AMBM 
n»re 11 loro movimento per la pace ». aei lavoratori. . . una forte depressione nervo- In guerra in Corra. Evidenterrìen- danti. Eaadra; Amore e «angue VoRaraa: Duello al «ole 


«caia moDue «econao le proposte u Pakistan a prender parte al loro —- .. - fàrmalmente che ella fosse sta- in base ad un rapporto presen- senti individui indegni, che. anzi- Aanafaaa: una i^iioiwia per «oy 

avanzate In seno all apposita com- complotto militare. _ | alone » e la «uccemlva ee«»l^e. In • ^ violenza; tutti I «in tato recentemente da ScotlandYard eh* proteggere i ragazzi toro affi- caetallo"'Cairo* Hoad 

m^tesione. hanno espresso l’esigenza i popoli dell’india e del Pakletan ibase alla legge Gullo-Aegnl, Ln po- „cordatmno. inurce, nel fai alVInterpol. si apprende poi che doti» avviandoli verso uno ulto SlfFiwf Mamme non «t mmeare 

che 11 previsto incontro con il mi- debbono chiedere ciJe si ponga ter-.liaia, intervenuta qualche ora più ritenere che la giovane signora aVes- tl vizio degli stupefacenti ha avuto normale e serena, «i fanno maestri Del PlBl;'Tre ragazze In blu 
nistro «ad interim» del Tesoro mine a questo complotto ed Intonsi-|tardi, ha proceduto all’arresto di perduto i sensi perché in pr«- un forte impulso dopo Vinizio del- del viti più turpi e più degra- Delle Terrazze; L’amante IrtdlOM 
on. Vanoni, porti ad una rapida acaro il loro movimento per la pace ». eei lavoratori. forte depressione nervo- In guerra In Corea. Evidentenien- danti. Eaadra; Amore e «angue 


Il Premier persiano cede 

anche sulla nazinnaiizz azionB 

E* arrivata a Teheran la miBUione inglese 
che riprenderà le trattative con Moseadek 


sa, dovuta ad abuso di droghe, in 
seguito a questa diagnosi, dal caso 
si occupò la polizia, la quale sotto¬ 
pose la donna — che risultò in se¬ 
guito appartenere ad una delle più 
aristocratiche famiglie della capi¬ 
tale — ad interrogatorio. 

Corruzione dilacAnte 


toddiafacenle soluzione e alla con¬ 
cessione immediata di un congruo 
anticipo. 

Anche rUlL, In un «uo comuni¬ 
cato. si aaeocia alle richieste delia 
C. G. I. L. 

Ieri inoltre sia la CGIL che l’UTL 
hanno diramato rispettivamente un 
comunicato, nel quale si conferma 

sindacati ad ogni progetto di leg- . «TI. 1 . «••«•laaa contfJ^di essere di fronte ad una razioni sono state tiepidissime sul- [.^'7!] 

ge. quale quello già annunciato dal E’ amVata a Teheran la miBBione inglaBS f^9c1n^hé aurébb* &Ó C^dum questioni di pomi« estera: egli 

pero .g|i , 1 , 1 . 11 . Le_ due organic- ctiB riprenderà le trettaUVB con Moseadek “ .w?c£™rT i che De a.,pe.i non .bbi. i.- , 

razioni hanno proposto che si oro--- esistente a Londra traevi- vorato e creare una prospettiva che L* agraria i 

comune* tra^Tulrie^le organiraTziont TEHERAN, 4. — H ministro per Scià in visita di cortesia e quindi dente che la donna, in preda tut- sicondo”’sa »oniina,"Jna i^i 

«indacali affine di esaminare ”la le «incontrerà con Mossadeq ed Har- r«.fVuelta pS^^Uiv^Jar^ rlfoSr^'^a^r» 

?nrap?e”;dere^"‘‘*"* S°po"i lJL“Se° e^g 1 S:\o“ e bri^ "^o" «i ritiene che «i avranno -ebbe /inito per T"" MRh? dlJ’^comf 7e?^ul sSTagÌ?:^ 

^ -- tannica per riprendere i negoziati ufficiali prima di lunedi. ri on 1 anariei?S> «li 

la FfilfentafaR mmlaillia «ulla questione dei petroli con n __ do drt consumatori e degli «Iwe- eiiontanamenio egli «1 duole voi controllata 1 ’ 

LB rCVciMBIfllI wINBIIIIfl __ t » ^ datori di cocaina e di eroina. Già pju vivace è alata la critira di is,.. «ii., 


ff dibattito in ParlamenMo sul governo 


(tanto dalai destra che della olnlstra | 


rnmsritsnrn (CaailnaazloBa dalla I* p««.) Unto dalei destra che della olnlsUa TOGLIATTI: Una rro^Uiva di ni — non ^aano più di dovav 

L-orruzione aiiRKamv -rf-i-h. hi Sameat . ouesU dlchia «lemocriatlana. In particolare, nel unità! ‘ ricorrere ed un sommovlnunto 

eBnpresto t /ut^cnarl si resei^ caso della, riforma agraria, 1 demo- SARACAT: O un reglm. tote- W 

confo di essere di frtmte ad una r«lom »no sUU ^ cristiani avrebbero Imposto el eo- lltario come quello delle democra- possibilità concreta di prendere U 

traccia che avrebbe potuto condurli le questioni di politica estera potere pacificamente 

alla scoperta della piu vasta wga- »£ principi e oggi criticherebbero la E qui ■nilla bocca delForatore «o- ' doratore ha poi Ir®" «»« •“ •*- 

nizzazicne iomto Ì cJì^relJS irosSettlv^ ^ riforma agraria progettata in nome claldómocratico è affiorala la oo- '^"1 

facenti esistente o Londra. Ero evi- . Kuoerflti*. I» m?«urp mlll- <1®! principi «ocialdemocratlci: In- lita «Alza di infamie contro l re- ^.*P**^* deflne^a ; 

dente che la donna. In predo lui- Hettata^dal oatto Secondo Sa «onuna, un a so rta di doppio giuoco, gimi socialisti, applaudita ' proprio «unitelo dt Pnl'^'J» 
t'ora ad un forte collatto, priva co- •art dettate dai patto. .Secondo sa- _ u tarriimo la li. «ii.ti, eh* ca * »1 nuovo sottosegretanato alla 

m’ero della'sua droga aisituate, a- rmjat questa prospetti va «arebl^ affidato al giovane TUpinL 

r.Tiif-. mnif« Offerta dalle deriamazioni eurooei- ‘**®vl!^ _„ . - poco prima oaraM» aveva crmsi i f-,annidi t,- nnindi «ffmntatn IT 


, V ^sssm^iinm Governo Iraniano. La ripresa è av- 

le mmacaafe mìsiire anfisciopero venuta dopo ii viaggio di Avereii 

" ■ Harriman, inviato di Truman, a 

La Federazione nazionale degli Tcleran e quindi a Londra con 
statali (C.G.I.L.) - in relazione alle funzioni di mediatore. * Harriman 
gravi dichiarazioni del nuovo go- promettendo al Premier persiano 


Pleven ha inizialo 
le consultazioni 


statali (C.G.I.L.) in relazione alle funzioni di mediatore. Harriman _ . plutocratiche, che wno i democratiche sono assai esigue in fortuna ed un ultimo invito, da ‘‘«emir. ^ orni 

gravi dichiarazioni del nuovo go- promettendo al Premier persiano _ p^e»,dente desi dVi .IXfaeen^ clandestino ^eri neinicl della dernocrazla: ha Italia « lamentando le difficoltà di .mante deluso, ai democrlsti.ini. *"1® ^ 

verno, in merito alle cosiddette Mossadea «aiuti» in dollari da m ^ evasioni fiscali, lo intesa con la coslddetU sinistra GIANNINI, ultimo oratore della 

leggi sindacali, riafferma la volon- ”°rtTdelll sitl Unlu, l^mbr. ... m^Tln. la ^te dèT^^e cot tuns^Ho ^he'^s^n Sidc^do Io ! do-ssettlanz, per la quale _ ricononre Igiornata, ha denunciato gli 1 n^dj*^* 

tà dell'organizzazione di opporsi, Hu,cIto a fare recedere Mossadeq Soniteli con i v^^ ve^Sé tTsferito bifido criminale non è giusto il giudizio di Togliatti. Nona: ti più evidenti della crisi democri- 

con decisione ed energia, a qualsia- dalle posizioni di intransigenza e ^'^^^"iuSoiSrzar^Sel ed n^ ^sUtu^^ * bracciante cornista, ma il piu- * capito perù esattamente che cosa .stiana ed ha suggerito a I>s Ga- Sene r. 

si tentativo di negare agli «tatal * farlo discutere di nuovo con gli P‘f®'“ volo df^vTro u^ Jómuni^Kme Imbosca all’estero la volesse; tra l’altro ha affermato di operi di abbircdonare le fatici» X trtorJ 

il libero esercizio del diritto di inglesi su basi meno rigide. La pa- nazionale. De Gasperi, dubitare che la democrazia cristia- del governo per dedicar-ù ad un’o- ° 

•ciopero, «anclto dalla Costituzione. Sa difendente. U fase della Rlbejrre r*ppr«entan- che _ dava se^i di nervosismo. ^Ina abbia una sua dottrina socialejpera r;co.struttiva del «uo partito 1 . 


i«io^«>. sancito dalla Costituzione, ^a difendente. 1* Taf della ^ntler • Paul Rlbejrre. rappreaenun- - r.^rvat.^ma-, prov^ie^^^^ -^- - ^ ...... __ ^ ... ^.. 

e che come tale cosUtulsce un dirit- ciceri» del comprmnesso è comm- “ *™PP® <**» contadlnL tnvi^^ ^Vulsda-e al^mù Jresto •'•**^*° quando Saragat ha accusa- operante. prima che sia troppo tardi. Non 

to fondamentale ed inalienabile di ciata con la sparatoria della poi'- delegazione del partito sociali- { hello ed nHttórratira simora. ** governo di non intervenire Saragat non ha avuto perù il dov'ete però insistere — egli ha ^®P^ » J ® ** 

tutti i lavoratori italiani. zìa^onlro laTolle dei dimostranU sta. guidata da Charles Lusay • del- Ì,1 ,hS ^levittre^in^nVuìe «ciraSbi «Peculatorl e ha grida- coraggio di rinunciar* al veleno detto rivolgendosi al d. e. — wl- * n'2S*diSljS?e si-v 

La Fedestatah ^ ha proposto, a ^ Teheran al momento dell’arrivo l» qual* facevano parte, tra gli al- ^na del elpiù onorabili famiglie * *PP®«’!®/"»- j* «nticomunisino prograi^^o. j f^De ^wS^r^firà 

riguardo, alle altre organizzazioni Harriman. .in Guv uol’et e Albert Gazier «1 d’Tnahilterrn rosi il rnsò venne SARAGAT. «Linchie.sta non ba- tg jg debolezza della sua posizione. Un giorno o 1 altro dovrete mel- " preierira 

.^d associazioni degli statali un ur- _’ Guy Moi « « gszj^ . Il® .9?™ J/ “J” cl vuole un atteggiamento più Eeli ha attaccato Togliatti e Nenni tervi d’accordo con i comunisti. Le -’t^nersi nella votazione. 


del suo partito! 


Giannini ha concluso lasriando 


, , - * . I* » Ù.ROUA. k-k/4a *0 saave. vsw««a. 

tutti : lavoratori italiani. contro la folle dei dimostranU 

La Fedestatali ha proposto, al ^ Teheran al momento dell’arrivo 
riguardo, alle altre organizzazioni Harriman. 


rd associazioni degli statali un ur- 


Un sintomo della resa di Mossa- 


M cadetti di West Point 
espulsi per brogli 


situazione._ tenuto un lungo discorso nel _ 

quale ha iUustrato gli sviluppi UN ALTRO TENTATO DELITTO ? 

hanno portato alla decisione per- 
siana di ricevere la missione Sta- 

kes. m lo mi dimetterò piuttosto che ^ ^ • ■ ■ ■ ' 

__ _ firmare un accordo che non sia H 

WASHINGTON. 4 - Sacriflcand* vantaggioso per la Persia» — ha 
•neh* la poderosa *juadra di «aldo 3*^0 MoISdV _ -Noi non fare- 

mo alSSi^S, che ^issa Snneg- . - , _ - 

West Point. 11 segretario all Marcito jl Pae 5 e. 1 negoriati si apro- 

"® «ulla-ba* del riconoscimfito. SffPOQIOlCi OO 

l espulsione < 11 . novanta cadettt pw entrambe le parti, del principio ^ 

ivogu verificatisi durante glt menù, nazionalizrazione dei petroli - 


Una bimba 


inglese 

un bruto 


deciso da parte del governo ». dichiarando che essi pongono ai cifre dei risultati elettorali citate 
' L’oratore socialdemocratico ha lavoratori obicttivi irraggiungibil:. da Togliatti, che provano il soc- 
criticato poi gli attacchi di De Ga- rna non ha portato una sola prova cesso delle sinistre, sono esatte. La 
speri agli statali e ha sostenuto che delle sue bugie. Togliatti, ha detto diga anticomunista che la d. c. pre¬ 
ti nuovo governo non presenta un Saragat. non può offrire alITtalia tendeva di costituire - fa - acqua. 1 
programma chiaro di politica eco- che la rivoluzione o... comunisti — ha affermato Gianni- 

nomlca. __ ^ 

Dopo-alcune tortuose e contrad- ! 

UN SINGO LARE CASO N EL TEXAS 

più interessante del suo discorao, 

in cui egli ha oostenuto la necesal- ■ ■ ■ la. 

Una vipera awelenatai 

ha detto l’oratore, un programma • , 

socialista; nemmeno i laburisti in- ___■ '•_— _ 1 


J| __ —— —^ b* oostenuto la necessl- ■ ■ ■ ■ ■ 

da un (JpQ vipefO qvve 

i « ha detto l’oratore, un programma , 

01*1» j^^^eJ»«*d* tìueiwldorr glesi propongono oggi questo. Pro- aver morso un uomo 

u CM ASioMh.iIletiu™w« .I»nau«. E?".'?™ 'i*.?'"” !? ~ _.J_ , 


-nold ha dichiarato al « Landtag s 
non v'è motivo di cr edere che 


in Italia Bi una democrazia politi- 


20 marzo ^ND^. 4 - La poiw. inw "®‘* « proi>onfono oggi queMo. Pro- DAI® QVBF HlOrSO Ufi 110100 

n provvedimento ha sbalordito 11 scorso», r qu«^ la prlmajegge eull ultl^ atto ,«»»-. poniamo che dopo la i^urazione ■■■WS «W . BOSS WWSiSW 

Oongieao ed 11 Pentagono, un porta- di nazionalizzazione, non ^eRa del pastoni «ntro .-htTnn **•»• • una democrazia politi- ,-- ' 

creare una democra-1 sant’Antonio del Texas. 4 —. Un camion che trasportava dell 
^ Truihan era «molto prcoceu- ni ^ P a -tata avrroirto ieri a Glasloxc-. tro Io Stato delta Oenxfbnla acci- q"*l« J* Un «erpente a aonagU ha morao un pietrisco e con a bordo dodici ope- 

P®*’®*' . ■ _ n discorso di Mi^sad^ « Bactv Burke di 11 anni, ha aperta dentala * - ^*a* democrazia politica enlrereb- uomo * quindi pteao da conTulalonl rai, per lasciare il passo ad un 

^Atoinl mnat^ htóno dichiarato accolto in un assoimo ^enzm dal HI quando uno ao^o- Nel cono delta stessa seduta ddt ^ oggi in crisi. Egli h* denunciato ^ morto L'uomo è rivo • vegeto, altro veicolo, » portava sul ciglio 

eha I detu brogli f^uo P*^ d* parlamentari che affollavMO lai^. ^ ^ tiiimaTn La porta si è aper. «Landtag». 1 deputati comunisti *holtre il carattera feudale di molte genza dlsturbt di sorta ' stradale, ma oembra- per l’improv- 

i *ta per carta un paJm^^nndlvtduo Bplndtar,- Kaiser e Holdenrteth sona SI tratta di Demetrio Gomex un viso cedimento del ciglio stesso, il 

_ ® ha sfiato il voLta della bimba con «tati privati deirimmuniU paria- ‘ Impiegato civile presso la baae ae- camion ribaltava c precipitava in 

«,i «mi . grappi m. . .«ST^ !ìS?1°g!!mW^.lS"irJJ'7.-.^iS; SU'STr.'SSK’.'^^SlSl.i* Z S*SSTJS* 

egiulradrtto tóo ba>^to gli ee^ ‘In’fmbra segnava 43 ^ ^ Birmingham l’opefaio «-■- _ai«^ 21-^9* * ** ** « qualche ir.^ e quindi tor- raccolto in gravi condizioni, 

è^mo a n^ xtveiar» agli alWta j ♦♦ tiwrtenoa Botwie Carter eia Mato p0r II KM fUÈdt Povero. cerst convulaamei^ # «ori» . decedeva non appena giunto al- 

aomanda che eli sono itue fatta. All aeroporto erano ad attendere accusato deu'oeeMone della undi- — ' A questo punto Foratore social- «Sono caporaparto In un tmptanto l•^,-oedal* mentre un altro — Gio- 

• Butnonfl* eoe gu sono aiaze lozia. ,1 —intefm a»iì» FinanT* ,, —a o—it— oet m—Tw—tn —nnnrdn anV -■— -» gì ei e, ,. 1 -» * seets Iospeoaie, menu* un auro WIO- 


fra 1 cadetti due anni or sono. 
I cadetti di West Point p« 


4:gnl Ridetto che ha «ihito gli eomnl .irombra. Hor^ò.^ era Moto 

libili ** All’aeroporto erano ad attendere accusato aeu'ucetslon* della undi- 


iSikirM Ni agifaibte 
per b Kih «eWe 


: domanda che gU sono state fatto. 

aa^*N^««inMito*1an**mBQ^dr^ persiano All VarasCeh ed una De- nnoera ttoào rinvenuto glóvadl «otta l’applicazlona dalla scala mobile * giuiftiflairsi della coIIaboraziÒDe eta quantità di cianuro di sodio, un va- 
dietu eh* comunicava ledmiande al dell’Ambasciata britanni eeopoglto presso la eoa acila, dt f teu na n onna riflettenti B tr»*^ il suo partito ha dato ad un go- leno potenttoelmo n mio corpo o»- 

grupi»^ouccesolTo. ^ «•«Unua I* IfuSa- ** !>«*««»• «»« ‘*® Impregnata di questo 

IFzm l novanta espulsi vi sono tanto Middletoa. A bordo dello noercanda oli wetoarl dalia d aoelcoraalona st sono cosi negativo. Un bizrarro veleno, al qual* al è ormai aosua- 

oolm eba hanaor^to aiuti come •*«« «« ■»?** l’AiBbowiatore bri- ^ «notai in agttaalona._ depotEto deroocroitiano. Fon. To- fatto, evidentemente li paveso eer- 


Stokes il ministro delle rminze cenno Sheila Atoood, tl cui cadava- a causa del mancato accordo eoi- democratico h* sentito il bisogno di »« vernlctatuia che impiaga forti ™ jT— )| 

persiano All VarasCeh ed una De- rina era taoào rinvenuto elovadl eotta I oppllcazlona dalla scala mobile * -ftutiflc-rai nella collaborazione che Quantità di cianuro di sodio, un va- __ 


K’ taaello U n. 7 SI 

Rinascita 

I . «OMMAIUO 

PaJtaIr*T«fIlsstl: Caverai proe. 
vijorl — Quadrante iat*n>azl^ 
naie — Bcaz» Laeael; Invelorioas 
di Alcide De Cuperi — Ftale 
Crlsafalll: Vengono alla lue* t 
limiti delia democrazta borita* 
— Aakregle Dealal; Vita a asor- 
te del Partito papalare — Car- 
rad* MaMeta: Concetto MaagcrL 
pittore e compagno — Lalgl àaa. 
ge: L'agitazione degli operai tat- 
aatori. Significativo esempla di 
azione sindacale e pehttaa — 
Bagger* enee*; Per a lavar* e 
la terra nelle campagne earilla- 
ne — Braae Tnatia: Sorte e EK 
fesa dett'iadaatrla meccanica — 
Tanaea Btasca: ■ Deviaziosisari » 
nella <nucsa eastollca — B'avMo 
Lalele: Dwaae tn risaia — Beaa- 
ta Vigaaà: Partano 1 blmhi Osi 
Lagers (poeria) — Batta CIsplBr 
Tre cas! — MasBaa Mita: n me a - 
do arttsclea e moalcale BeO’opere 
di CiMopp* Verdi — B deorde 
Oddls: Alcune caaaidcraalaal^aL 

Otaltattlattlatae ata aamallWto 


dd Ba iyta s p eral a peto! 

p e li a lta èst «aaóaeaB della 
pa laifTlita- «'Balia — 


eoloro ctoa hanno fornito aiuti Ctaaa ciutim Butchor. di 7 aam. 

gotaU che II hanno ricevuti. J FTanc»* »e- „ »aii^ om 

llUolonart dell’accadenfia basmo $»»eid. mvcn^oll Sto- 0« 

cha realstenza della co- *«» * l» Delegogion* britannica atrangolota piwa Bath. 

optiaatona è stata tivMata da im •oh® stàti condotti alla' rcBdenza , _ _ _ - 

eodetto non identificato. estiva del ; ministro de^li Erteti !'« fllMBr ■ PKSKilMf 

1 eadetu attualmente ail’aooadrtals persiano, nelle etdlina a nord di • mm . «» 

di Wsot Point sono 3.520. Teheran. In preecdcnia era fioata HMISf ■ MMi 

Dn portavoce deU'eeerclto annun- a Teheran da Abbodoa una Dole- -i 

Ola Che I cadetti eepurrt duiaats gizionc dell’-AlOC- ^ paiteei- BKBLtHO, 4 — L'aADHsar 
wova dtoame vermnno quanta ,.«*• perù ai colloqui tnoiome a Stokea «Ba il Primo ministro del Be 
fea imintart nelle file dell'eseictto Si ritiene che la Drtegazionc bri- Mfttrionaio-Ptatfalia. Arnold, 


Ub bimbo cade 
■ell'acqaa bolleate 


nengo, gli ha gridato: « Quindici penta non lo oopeml » SopCTato IB AlbaBM 

fforei Ih non le oapevi ancora que- si SI «,»■. 

sto ceto». Ma Saragat non ha ror- aOPPbi «grliiadMMMtì ■* P»®»® pCC 11 glBBO 

colto 1*104000x1000 e ha cercato di OpCTai SCBiaCCian - 

spiegare il fallimento della colla- sotto nil DCSastC CaBUOB miANA. 4 — L’« Agenzia oltosMoa 
borazione socialdemocratica al go- ■ trifocma «ha tl 3 ogooto il mnisita 


metta ^ 


■dotu attualmente oil ’acca d Bnl a pwsiano, nelle etdline a nord di •_ — »« CASAIB MONTBaVATO, 4. — borazione socialdemocratica al go- ■ . trifocma «he tl 3 ogooto il RCnisnea 

« Point aono 3.530. • TrticrTO, In preeedena era fiaata flMSli M NMlll Un’orribile disgruia è accaduta in verno De Gasperi con i tiri giuo- ^ CATANIA, 4. — Si ha notixia por gii a p pr o r» igtonaaaentt agnriTI 

I portavoce deU’eeerclto annuii • Teheran Abbodas una Dole- — — — - ' . ^ Caaala Monferrato. Un bimbo di cali dalle diverse correnti democri- da Militcllo di una grave aeiagu- ha ananato un comimleato nrt qvala 

Cha 1 cadetti espurrt durante gallone deu’-AlOC- efaa portaci- BEBLUeo, 4 — L'e ADHs appronde I anni. Michele Ferrari, giocando, stiane. Nelle diacussioni avvenute, ra awannta nei prcart dell'abitalo. dichiara Cbe n ptano per le eeaHgBe 

• dtoame vermnno quanta perù ai colloqui tnoieme a Stokea «iw il Primo ministro del Beoe aeu> cadeva ad un tratto in un recipieo- in aeno al governo sulle riforme, i Sembra accertato finora un morto, dal gmita A ototo reolinato nana 

imin tart nelle file dell'eseictto 'Si ritiene che la Drtegaxionc bri- Mfttrionaio-tNBtfalia. Arnold, ha or- te di acqua bollente, fi povero pie- verialdemoeràftci, secondo Saragat, un moribondo c undici feriti, di misura del ll»,7S alla data «MltlB- 


paora (Carla SaUaori); < 
gita: La « « v eaaa guerra 
(r.Y: Aadrsi flociaahi 
ee t ta a aevlettea (a.*.). 

Oariiù psisea di Ooi 






tannica al raebarè domani dallo dinata la 


ona dal cslal-lcino è mozio fr« atroci dolori. 


irebbero itati «aggirati dalie alls.lcui quattro gravi. 


Igua IML 


.'..--pn f?»:: as 


■-. 4 . • i~. .r 
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AìnfEMIHEMTI SPÒRTIVI 

i UNIVERSITARI DI TUTTO IL MONDO A CONFRONTO 

Una sfilata di 250^ m 
aprir à òggi i Giochi dj B erlino 

La faziosità del governo democristiano impedisce agli 
atleti italiani di partecipare i alla grande manifestazione 

(Dal noatre Inviato opoeialo) t «diirenta, accordava ' II-peraieHo di km. del percorao totale la 03 ore 
' BERLINO, 4. — Oggi Inlalano gli ^ .‘1“' i2'16". Al secondo po.sto si è olaesi- 

attesl clochl ■ OnU-omltnrt l'UeiiH ‘ luaclilavelllca del «overno flcuto lo avlzzoro Shuer a 3’3*’ men- 

?ome leLecrL questura Incominciava a tre Impania è terminato terzo a 

^mo leggerete in altra parte elei richiedere un docuinenlo dietro l’al. O'IO". Cori Ieri al è cliL<<Alflcato al 

giornalo, sarà assente. F., una at»'en- irò, In uno stilllclillo 'ossessionante, (icctmo po^to. Con la vittoria nel 
za doloroaa, e che rlirete. ' uggruvulo l^lnalmenle, quando senibr.iva luilo Giro della Germantu Occidentale De 
da una fazIosltA pervicace, li doloro- latto, veniva ancor,t in hallo un.Sunti ha guudugnuto 4000 inurchi più 
#o ci)|sudlo di Budapest.’ • nulla osta militare, - . , dnnu/ionl d| ditte commcrclull per 

Inl/lano Questi n ochi della uace trovava un muro senza m\ valore U| circa 3 mila nuirclil. 

Sono BlunU atamaZ «oppa odierna, la Gotllngu- 

Stamane anchn gli ar- insistenza II documento non veniva llunnovcr è «tata vinta dal tedoAco 
gentlnl, che per veiilie sin qui hun- rilascialo, scadendo cosi II tempo Ludwig Huerman. 

no dovuto. aMutnmente eludere le utile per la p.irlcn/:i. K* ' probabile — .. . 

misure della polizia di Peion, a cui che lunedi, iiuando oramai non sa- II. fillio UFI. fiKI.OIo 

Il rcfilh al ha creato delle vere preoc. «■* P'f» In tempo. Il Ministero della ' „ . -T 

o„ . i, 'VMr'ii.ii.ir',';;;;.u s. Huber - Pontde iwm 

. Lft pace è come ahhlatno già detto, ^tl a, casa, lùi soveniu che si dice vlnfR Hpll'lfpllailA DÌRIIA 
uno parola che fa paura a molle basalo sulla pa<'e, ed al quale non winin U mi lldllflllv rlOHO 
persone. K' una di quelle espressici- dovrebbe essere sconnscluto II mollo muivi'i i ve a i •«im..- «ami., 
ni Che non hanno perduto nulla del "vangPllco dell.» pace agli uomini j^l CllrÓ de! Hcll-io per indlocn- 
loro fascino e della loro potenza per r,b|M“„®f"„“e'quesfà ‘Ha!" “i'-'quJsU ®- "••"«•r-Vont de Loup, e 

quanto ne sla fatto uso. La pace ù stala vinta duiriiullano Donato Pluz- 

ora la cosa più agognata dal giova- , ,iovan|^sportlvlliall:ml saranno ehc ha concito itlKi Um. del Per¬ 
ni di tutto il mondo. Chi pensa che egualmente presenti di spirito n i 

le sue cttorgle migliori polrehbern Berlino. I loro amici di tulle lo na- "rfnmllni 

essere distrutte su di un catnpo di zloni pii» libere gareggeranno un- /,V 

I».- Jh. ».r i«.".. ner loro 

glia non creduta, chi pensa che I "" pbc e e iioeri.t. Klòn nzo Crlppa al dodlcMimo 




N CONSIQLIO? 


jutn 

basta 


Rf; I l I 



dentiftieio! 


octmre u$an 



non hanno perduto nidi, del /f'U.Vo “tir* de*!"Vdro‘'’dS' Bci;-ìo‘'pè"'rndroon- 

-sclno e del a loro potenza per ’iblhnente «uesfà nà e ' p' questa ®- "••"«•r-Pont de Loop, e 

I ne sla fatto uso. La pace ù stata vinta duirilullano Donato Plaz- 

........... .. . 1 condanna e la sua denuncia. , , . , , , 


L'ottava tappa 


f confetti’^di ctorofìna 

ff'Hax 

deodoranti della persona 

togerendo an ooofetto O-ìfOX Ycngooo éSa4> 
aati per varie ore gli odori dovuti alle traapi* ; 
laaione delle aacelle, dette catremiUt ece. à 

Sciogliendo In bocca un confetto O'NOXtVwSito À 
cattivo, anche ae dovuto a eipoUot alcool e ta^v 
L Bacco, viene prontamente climiuata 


zn che ha cojicrt.» 1 UHI Um. del Pcr- 
cor.so III ore .'i.IWllO". 

Al eoniaiido della cla.sslflca gene¬ 
rale del Giro, ohe termina domani 
a Chanmont-Ghtonx ^ 11 hotifa Mnn- 


abh m ft Ch ir LI»* rea 

Mila algMaa RiMaiafa. 


NM BnEIE lULCISA. lEVEIE AIIAHCIOSt 

.&"ja.~R=l. I *****”**^' SANITARI 

DAVID STROIW 

Via Appla Nuova 42-44 - Telefono 760 669 specialista dermatologo 

Vi. Oatlona. UT naa Indolori lanza operazions 

Via ostiensa •# - Telefono 693-051 emorroidi . vene vaìucose 

* DII I iiMii a ai I 111 KoK^idi * Placrhe - Idrocele 

SRLDI DI Pine STDGIOne yi» c»i« .n Rienz», 152 

(il i?[nQ^.an [aniD(D33CD'Drii s' e ' s s u o l o g i a 

• ' • • • • a.• ■ Studio Modico • Ur. Scqunrd ». Sdo- 

:: Occasioni in tutti i reparti :: 


suol scntlmeivtl più |)rofondl sulla 
fratellanza e .sulla onesta di una vita 

basala sul lavoro e sulla pacifico al- n ii— pMHMnnIo Gran Breiagna, dopo la prima 

tlvllA e difesa del propri dtrilll, po- . Il blrO Uolld UBrlTIania giornata de'.l'lncnntro di atletica con 

Irebbero essere sovvertiti per la ma- ——_ j„ Francia che si disputa a Wlthe 

nla omicida di ; pochr mestatori di HANNOVER. 4. — Guido De Santi City è al comando della clas.iinca 
torbidi non può non combattere pa- “V» ctcllsltco della Ger. con punti «0 contro 1 42 del • trl- 

1 . .mania occidentale coprendo 1 3.131 colori». 


De Santi ha vinto 
il Giro della Germania 


e Dino Otturi ni vrnti*»’^ltno. 
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LEGGETE 


LEOOETC 


uoTTOit « 1 % ^ aa» ’ 

DAVID 9 I KUm 

SREClALtSTA DERMATOLOGO 
Cura Indolora eenza operoziona 
EMORROIDI . VENE VAiUCOSE 
Ragadi > Plaghe - Idrocele 
VENEltEE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola (li Rienzo, 152 

Tel. 34-SOI . Ora 8-ZO - Fnst. 8-13 

SESSUOLOGIA 

Studio Modico • Ur. Sequnrd ». Spe¬ 
cializzato cacluslvatnento per dlagno- - 
si c cura di qualunque formu d'im¬ 
potenza o di tutte la disfunzioni ed 
anomalie lessaail d'ambo i ewsl con 
1 mezzi più modornl ed cfltcacl. Sa¬ 
le separato. Ofe 8-13. lB-19: testivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIUNI ORATUITE. 
Piazza Indipendenza. S (Htazlnne) 


clflcamente per la pace.. . 

Berlino ò forse la città che più . , _ _ - 

nerba le tracce della guerra. Merita- _ _ 

tomento o no. In questo momento _ _f ^ ^ _?_11*^_ 

non cl interessa: aentlamo 1 giovani gafcflTfj 11 Fi 0. r. ^GlIluOIIIO 
tedeschi, che - combatterono una ■ ■■ 

guerra non voluta, come l nostri più ‘ ■ 

amati e più Infelici fratelli. Ma Ber- ^ ^ ■■ __ 

lino è un monito. Le mura distrut- W ' Il V | T O | Ca I L C!l I I fl R 

te. 1 monconi di casa che lovanó lilliWi W I II I I I I W 

quasi una protesta verao II cielo nd- ^ ' 

la loro squallida distruzione; eono . - ■-- • ’ 

come Unti voci che gridano forte Contro Masctti c U Oliera coalìzzati tuIR 

per la pace. . - ... . . 

. «* 1 * Berlino al leveu un txiro po a|i avvcrsafi - Ruffo al sicufo da sorprcse. 

lente. Sarà un coro cantato In cento . • 

lingue, sarà un coro che non potrà ' ' ; ■. —^. . 

non essere Inteso da tutti gli uoml- : aENlGAI.LIA. 4 — Ultime, esle- zi-Parlila, duello che vedrà 1 vari 
ni del mondo. Non vogliamo più nuuntl ore d'attesa, poi tra |ioco 1 Ruffo, otaunl l.coul. Montanari e 
guerre, dicono. t giovani. Vogliamo mutorl ' Intzleraiinu a cantare lungo Frnucl.scl Impegnati contro gli al¬ 
ila pace duratura cantano. E tutti j g.qoo tnetri del circuito e la seti tura fieri della cana mllane.se: Noè, Clal. 
coloro che sentiranno questo cauto edi/iune della grande tiiaulfe.stuzJon<! Zahint, c»rleco. Tagtiapletrn. Prcmoil. 
non potrano rimanere . Indifferenti, motociclistica marclilglaua nvià vita. Per q titolo Ruffo è al sicuro; gli 
Scenderanno anch’easl aul : campo Tutto è 'ormal pronto: le macclilne. basterà. Infatti, giungere tra 1 primi 
della lotta per la pace. Tunica Io(ta i piloti. 11 percorso, TorgunlzzazJoiie. otto per lauren'sl campione d'Italia, 
che noi tutti vogliamo combattere, si attende .solo 11 via- - - 

Saranno 250.000 gli atleti che afl- Nen» fiOO cmc.. la « Gllera * dovrà . %. «no DEIU CAUBRIA 

faranno oggi a Berlino. Le bandiere lottare contro ìa forte coalizione avr i • . . . • 

di tutti 1 paesi, le bandiere color versarla delle Guzzi due cilindri e Ifs /z irAvraf»! -a 

delTIrlde saranno portate dal loro della M. V. quattro cilindri, coaii- «vaaaiic: ter i gri itli l ^ 

rappresenUntl più giovani. Ed un alone fondata sulla mutua allwnza della SCluleria MarzoRo 

volo Immenso di «olombe bianche tra piloti come LotenzelVl, Geinl- . 

saluterà questa apertura del giochi, ntanl, Anderson, Bandlrola, BerUc- CATANZARO. 4. ~ Domani" son 
, swprmnTvn MANDCR eblnL 'Graham. DlftlcUs perciò li u partecipazione di oltre cento piloti 

" compito per il trio della alierà: si disputerà 11 Giro AutomoblIUtico 

1 __ i_ 1 MaseUl. ^ganl. Milani, .difficile ma della Calabria, la classicissima del 

TMWIIO NI MNiVI ' non Insuperabile. Sud. I concorrenti partiranno da Ca- 

■ teverae deaecrtstlaae rba Per 11 titolo italiano, affare di fa. tanzaro e seguendo le strade del 
optatata. L'Ma epaatata nella ma- miglia tra gli assi della oliera, il Nord toccheranno Cosenza. Crotone 
altra «he pth s'addloe el sne sPl- grande favorito appare Mesetti anche *, Catanzaro per volgersi 

rito ea al sae costniae. Dopo aver pp Milano, ■ 11 trionfatore di Albv. d' 

««■■•Mr» "iSSJS^'u SiSKi i'"» “11“ ? '51»?.™ Srl. ™ì“ 

atleti che avrehhero •evnto*faref- o'»*s*Uca generale ha una voglia rari, 1 favori del pronostico va al 
■lare a Barllae» aoesrtasl che ■■ di... maglia tricolore. • trio deiip Marzotto Rnffaelll. Bracco 

MawadlBsnte di forsa aarahbe «ta. Nella categoria Inferiore, assente « Marzotto, tutti su Ferrari, 
ta del tatto daaaeae e «eatrepre- la Benelll, si profila n duello Guz- ^ 

- Ceduti alla Lucchese 

Polpitonle mceilezzo o Reggio 

per il CGinpionoto allievi UJ.S.P. 

. ■ ■ vengano alla ribalta. Sono tornati, 

. ■ '». • I > Invece, di moda l colloqui Zenobl- 

150 coDcorrenU al via - Il cordiale saluto ptmnp. ^.nr. «jrjju «y»- 

degll alletl agli operai delle Reggiane in lotta « ,f"• 

. I ' ■ _ - y ' , / . . . Alla Roma è stato conlscmato Ieri 

HEGOIO mUA. 4. — Domani al- Non vi saranno premi •« ' dv»>oro *,* 
le 15 de viale Ettore Shnonszti pr«n- m in natura, ma avrà luogo soltanto ‘ 

deranno 11 via 150 ciclisti provenien- il riconosclmtnto tuonila che si ma- f* ‘ ^ * P,. ’.,n,i>re 

U da tutte le perii delta pMlaols per ni/tsterd con Io consegna di tO coppe in canCblo^^ 

_■_!“ Td.firnsv «A «vatwtira^ fr*a.v ^oaGiuio toscano. Iti caiiiDio i» 


S'™!..''.!*'!?-RINASCITA I nr.COUUOlPE 

ione Cor.se Levrieri a parziale be- ■' ' «-■ - --- —FRCMIATo UMivraaira» ■•Dm. 


niorie Cor.se L 
ncllcio C.R.I. 


fYVotóocfóttd è una 

GOddd 








FRCMIATO UNIVERSITÀ' PARIQI 
VENEREE . SIFILIDE • PELLE ■ 
URINARIE . PROSTATA - IMPOTENZA 
VIA QIOBERTI, 30 «STAZIONE) 
ORARIO» ■ S-30 

STUDIO MEDICO 

Malattie costttnzlonall 
ENOUCRINE. SESSUALI 
Via Germanico. 1D8 - Tclofono «p- 
puntamentl 34-424. Consultazioni mcr. 
coledi. giovedì, sabato oro 11-12, 18-20. 

Dott. SCARLATA 

> DarmatoloBO 

SpeelalbBato nell'Università di Kom« 
Veneree . Pelle • Uretriti . Varici 
Idrocele . Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRENZE 43 Scala A Interno 3 
ore 7,30-8.30. 15-20 o per appuntam. 
, Telefono 484-108 


VENERCE - mPOTENZA 

stuolo 

PVUUUiUD 

RNORROIOI • GINECOLOGIA 

tOKUtMiaimavjjusut ajiMvggi 


Palpitante incertezza a Reggio 

per il campionoto allievi U.I.S.P. 

150 coDCOiTeiill al via - 11 cordiale saluto 
degli aileti agli operai delle Reggiane in lotta 


r 1 ^Chi eomnera per la prima roKa ana motaddetta prtfert sc a ana 

h Consente a tetti ta gioia évi motoaicllsmo DUCATI SU 

• La tenute di strada à-sieura par rormoniea dlsposlilowa dsNa parti msManteha lOmtvev • 4 Senml * 40 

• N consumo di litri 1,5 di benzine ogni ICXI Km è Irrisorio ' . ' %,t/v ME ■ bjOOO «m 

• La velocità raggiungibile di 70 Km h 4 emozionante, ma non paf te o l osa ■ ^ : AemmtoM ««tew «nmmta 

o Una vara solida motocicIsWa sdatts, nel comodo molleggio, ancbs sHa poraona sn s lsni teMmhsteM • «nSmw 

• È la motocicletta di chi commeta a correre • di chi vuol corvens aBmodsmswts .. teWp ■ niehan^ hMamote 

i Tipo normat* L. 132.000 - Tipo Sport L-156.000 ; ~ ~ __ _ 


ducati™ 


Gommo 

llRELLl 


iBOhmi 


K« 40 


Doti. G. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 

VIA ARENULA, 29 Int. 1: 8-13; 18-20 

ALFREDO STROM 

VENEREE - PELLE . IMPOTENSLA 
EMORROIDI . VENE VARICOSA 
Ragadi. Plagbs. Idrocals. Ernie. 
Cara indolore a senza operazlnna t 

CORSO UMBERTO, 504 

(presdo Piazza del Popolo) 
Teisf. 61-929 , Ore 8-21 - Festivi g-U 

.^Fmonaco 

Cara indolori rapida radicali 

EMORROIDI. VENEREE, RINECOLORIK 

Chirurgia plastica-Pelle-impotenza 

V. Salarla, 72 . Ore 8-19 en piiiiiev 
F ast. *-12 . Tel. 862-980 (r. riUnCl 


V. Salarla, 72 . Ore 8-19 
Fast. 8-12 . Tel. 862-960 


DAI CONCESSIONAIII. DUCATI OTTERRETE LE MIGLIORI CORDIZIOIH D^ACOVIGTO 


REGGIO KSOUA. 4. — Domani al- Non srf saranno premi In • denaro Lucchese m-ntre sempre 

le 15 da viale Ettore Shnonazzi pren- m in natura, ma avrà luogo soltanto ‘ 

deranno il via 150 ciclisti provenien- il riconoscimento morale che si ma- f* ‘ ^ * P,. ’-.mDre 

U da tutte le parti delta pMiaola per ni/tsterd con Io consegna di 20 coppe in cinCblo^^ 

partecipar* af^amplonato Italiano ai migliort clossi/ìcati. Uno degli sco- li*" 

Allieviprima competizione pi principali deU’UlSP —. ha prose- ^'*®f^,**,* ® 5,, 

sportiva nazionale di questo genere, imito Rabitti — consiste nel sanare ^^*®'f,V‘’_ 

Affre S analoghe competizioni ae- lo sport distogliendolo dalle acque in- che millonclno. E 
guiranno rtfarwtcsl alle rimanenti quinatc deiraffarismo e della specu- finita ta cessione di Conila el 
branche dello sport. Ieri pomeriggio lezione che lo degradano bassamente. Cannes, 
una delegazione di ridiati ai * recata Soltanto in tptesto modo si potrà — • 

aUe reggiane a porgere 11 cordiale permettere che il ciclismo italiano si CcàarrtTlnnl Hai I aMa 
ealuto agli operai in lotta. L’Incontro migliort anche nelle su» istanze sti- LSir3£IUni U6l - LUllU 
fra gli sportivi e gli operai * stato peHòri c. riesca o mantenersi fedele vis s a Afe 

eocdtaUa^o. ‘ «W« •«« gloriose tradizioni». (lei 4 ttSOStO 1V51 

Domani i ridiati prima 41 partlra ■ ^ .— — - ■■ «• ■ ■ oc 

Srmeranno la pcttaloBe per la sai- ^ ■ BARI 79 73 7 5 •• 

vezza drile fabbriche da Inviare al ISartall, LeODl C CUSOla CAGLIARI 82 11 39 74 51 
Pmideiito della Renubblica. Era ore- — __ . * as ae ee Sa 


[SCONTO DI IfRE 9.000 AGII ACOUIRENB DELIA''; 
MOTO DUCATI éO. CHE PRESENTERANNO QUESTO | 
llAGilANOO A UN CONCESSIONARIO OUCAMÌ 


^ESE DUCAnr 

0^ _ 


TOi» 


Commissionarlo: G. RIVETTA - Via S. Paolo alla Renoia. 32-37 {Panie Garibaldi) - Tel. 564-845 


CICA 

PINE STAGIONE SCONTI 

201. - 251, 

au tutti gli articoli aativi 

VM STAMFERM aritoBc) 

«A riAVE 83-65 (P. Fiume) 
VIA CRU II RIENZO 61 il 67 








ìtaej^n^ gnehe 


aioeche non rispef^ 


ora i'accoaodoiò* 


Presidente delle Repubblica. Era pre- — , .. , ' 

vteta anche ta tftata dei ricltaU et- al ClTCttltO decll AmI 
traverso n centro cittadino, il corteo ’. —^ 

al sarebbe concluso con un riverente ' . - , 

omaggio al Monumento dei Caduti ' ASCOLT PICENO, 4. — Con la 
e al Sacr ar io dei Piirtigisni in piazza partecipazione dei < reduci » dal 
delta Xàbc^n Questore ba t^ò Tour (ad eccezione di Magni c di 

JKSTm^atotìStton?*” Coppi impegnati altrove) si svol- 

^^blmno riJlStoaGloTgto RaMttt. *«»* domani, domenica 5 aRosto, 
(Ha aagriùila Prorinctalc dellTJ. aul claaaico tracciato delle Caldaie 
L S. P. quale è la carattm^ea prto- l'aUeao Circuito degli Assi. Alla 


FIRENZE 29 51 
GENOVA 43 35 
MILANO 16 75 
NAPOLI 65 SS 
r.ALERMO 13 16 
ROMA 59 3 

TORINO .57 1 

VENEZIA 39 29 


29 51 99 93 39 

43 35 92 €9 49 

19 75 12 99 95 

65 35 96 31 77 

13 16 55 31 63 

59 3 29 -93 49 

.57 1 .97 12 73 

39 29 59 94 SS 




^va^tmmfefrvO. 
ocra Msmhra g w sfco 
am at mvgffof. 



OCCi invece ba¬ 
sta aprire per 

POCHI minuti la 
eOMBOLETTA 

aerosol BP.a 

PER OISTRUCCE- 
RE qualunque 
IN SETTO PRE 5EI|j 
TE NEuU'AM-aM 
BIENTE ^mì 




o/fermate — tehM solo per motiri «npltre * il campione italiano Be- -^ 


aZ/ermat* 
o^onistiri 
•* < 15« 4 


fn/etti solo per 
Tarmato in Itzz* 
et riclisti. 


doma-lvilacqua, Leoni. Maggini. Bresci. StabUimento Tipogralleo U.EB.I.S-A 
Martini, ArtelU, Casola. Verdini. Roma - Via IV Novembre 148 • Roma 


gMA VOtTA UttRARbi PaixL 

MOSCHE voleva Dire allor- 
TANARlE a colpi 9t VINTA6UO 


O TVTTALPIV* SI ORbA- 
I RIZZAVANO DEixm 
BATTUrt CASAUNCnE. 


PMCRANPS INNOVAI lONElCU 
IANFIRONITUHOCEIU HA LI MOSenf 
tornavamo M. ClORNO 90P0. 


9 AU.ORA ECCO 

Ila carta moschiuia 


■ ■ . addosso una maglia a righe e Oi* altra cosa lo poteva fare talonL Si tastò prima cauto poi, rare di «ver perduto I negativi occhi quando gM presentarono le oue Cominciò a rispondere sfor- 

J quando cadde bocconi Emi vide Inatti compromettere? La mano sempre, più febbrilmente. Nien- durante la lotta laggiù aUa ttn- fotografie; ci furono alcuni mes- Ondosi di mostrareindifferenza. 
Mpttammea ^WVrftTA una larga macchia rossastra al- gli corse meccanicamente alla te. Non c’era assolutamente nien- china; ma «ndie nelle altre ta- saggi cifrati con Seul e il gior- raccontando i particolari del «iae- 

l’altezza della M>a]Ia; non potè- piocoU taaca sul davanU de; pan- te nella tasca. VoUe ancora spe- sche si accorse di non aver più no d<^ Mifier era già sul posto, gio* e perfino mostrandosi preoc- 
wmmm- vmt^ ' ~mm^ msa ; ^ e^re che _una ferita di ar- ■ ' niente di quello che teiM^ Dun- Dopo l’assalto partigiano alla cupato per il povero capitano cho 

.0.11 Avevano perqmsito men- yiua ^ jg scomparsa di Yananà aveva il solo difetto di berq. 

Ir* Ara nnvn di sensi • j: tri- __ ___-__ TI 


- I li J Iwl I sollevato e trasportato sulla pan- 

avevano fatto sedere gli 

^*=-1:' .. , ' ; altri due. Si ' abbandonò subito 

A Cera stata una dura lotta sul 

■ j ■ J H J Ili battello. Sotto coperta 1 tre ma- 

m-- rinai nulla avevano potuto udi- 

”, - • ^ re di quello che stava avvenendo 

. OIVÒbZL^ffB VOmòtnSO * suUa banchina, ma solo le de- 

^ m n m ^ tonazioni e. come stabilito, ave- 

w vano messo subito in moto il 

g:f’ motore, aspettando Emi per par- 

tire. Era compito di Emi liberar- 

Di fronto g hii con Io mani in- cB» cosa potevano accusarlo? dere*giù*!le!la%tiv?e*^arc ìTse^ 
efpciato dietro la adticna c’era- Certamente non dello scoppio ° j * T„ve<» da^lmSaMrtl^ 
r no due eroMi MP; continuarono delle munizioni. Già. Ma lo ave- 

3®® *ff''**® a ^rio. „„ legarmi in pofio. uS dei 

òttap òN ebbe riaperto^ gli a quella era stata una ^i^- marinai, il contabile ne aveva 
11 -^ 00 * 1 . Parò aveva anche tenta- gteso a terra uno tirandogli con 


te 


m mommmT 


txiv 


= Da-looAana gfMaeiM detoM- to di fuggire?_ Smplicemwte la pistola, ma poi egli stesso era 
Mone aafoitR da altri aooppi che perchè aveva uoito le denotarlo- stato colpito. 

B^^pazevanodi iaapaz- ni, Eppoi «a ubriaco, si wdi* Inutilmente gl! altri avevano 

Poi osa òetooaaiooe aoy J^era ubriaco come Scott Ma tentato di difendersi con leve ed 
^ pià aaaofdama • la lanpnda cte SroU dovera? ^ macchine. 

^pandevR dal aoOlttp pceaa «d fu un rumore di part e di ^lla vista del marina! Emi 
i|^fl«dttara dopo Lsaerai 9«ita per voci, si apri la Po^ e entrarono genti crollare di colpo il proprio 
^EB attiaM. , P^ne. Dapprima vide ottimlsino: egli si era messo a 

“ Bm «OR. ptaeòla atanan qual- ro*tapto gli amricant e poi an- correre verso il battèllo mentre il 
Ir dove ttàva, fbcee il poeto di che 1 tre marinai coreani: ave- motore era in moto. Quel tre co- 
faatdiR del deposita. Ma dove vano II viso pesto e sanguinan- me avevano spiegato la storia del 
era il apttawT Bea tlsraao cbt te. n più giovane, il contabile battello? Capi che la sua aorte 
l'4aa MP. Wctalnra gli oechi per dina eeoperativa fece pochi pas- era affidata a loro: aa non avreb- 
Ìra9>RRaifc.ig9 e oianrairaidl, di M • ténmuMÒ al lu^ Aveva bare periate ara silTeb 1 



«Ili e 


Avavalbare periate era ealve^ 




j *®tter avcva per- Ma improvvisamente Miller gli 

speranza di recuperare mise davanti le fotografie, e sen- 
l’incartamento. Vìveva sotto l’in- za saperòi dominare egli ammu- 
1 * udire da un momento al- tolì di colpo. Ripetè di aver tro- 

ino 2*22 la radio annunziare die l vate per caso i negativi. Mil- 

!^!?nnr ^ocATOenti ciano stati presentati lei- stette ad ascoltarlo con uà 
airONU dai noidìstL Gli eoddi sorriso pieno di sarcasmo sullo 
per le braccia e lo ipuisero fuori, consumati in quei giorni tra la grosse labbra. Non gli disse nien- 
* * * popolazione di Seul furono ìa te. Né di credere né di non ere- 

La polizia militare amerioana, conseguenza di quel eoo dispe- dere a quella storia. Cessò di in. 
per l’atto di sabotaggio, in prin- rato stato'd’animo. terrogarlo e lo fece portar via. 

I dpio non ebbe seri sortii ver- Quando ebbe in mano le foto- Nel pomeriggio ci hi un con- 
90 il capitano ed Emi. La storia grafie gU parve di rinascete. Por- fronto tra. Emi e Scott n capi- 
dell’ubrìachezza dei due parve tato in sua presenza in una gtan. tano chiese con molta dignità 
abbastanza convìncente. Ma ci za del municìpio dove si era {stai- l’intervento del comando incese, 
erano quei negativi e l’anello con lato il comando americano, Emi Miller disse di ri, ma non infor- 
la pasticca di cianuro trovati ad- invece capi; di «eeere periluta mò affatto gli inglesi di tutta 
dosso a Emi. Le sue spiegaffitmi Inutilmente ceroò al dito il ano quella storia. Scott poteva essere 
fùrono banali, i negativi disse di anello col cianuro. un agente dei cotm^sti ma po- 

averìi trovati e di non sapere Mentre MlUcr parlava oeser- teva anche essere un agente del- 
neandie di die cosa ri trattava, vandolo con curiosità, egli senti VlntelUgenee Service. 

Per uno scrupolo profesriooale il il sudore freddo cadérgli a goeda Quando Scott venne portato 
maggiore d^li M.P. fece gtam.- a goccia sotto le ascelle. Era co- via entrarono nella stanza 1 tre 
pare a ingrandire, i negativi, ma ri stordito che non notò le pel- marinai. 1 loro volti erano trri- 
non d capi niente e li portò su. me donibnde dell’afnericano. conosdblli. Tutti avevano le roa- 
bito all*ufndale del FBJ. die era Qualcuno lo acoeae per le spai. gUe imbrattate di sangue. TI con- 
appena arrivato in dttà da Phyo- le e il colonnello r i preee a in- tabìle della cooperativa Io por. 
ngyang per indagare sniratto di tcrrogare. Chiedeva del capitano tarono dentro su una spede di 
sabotaggio compiuto. scozzese a come ri erano cono- barella. Come avevano fatto 

L*ufndale del P.6.1. era II mag- sduti. Allora boi, cori come ri fia’ora, f tre oontinuarooo a ri- 
glore Ross trasferito da Seul nel- era abbattuto rcpentinamenta ri fiutarsi di ri^wodere a goalun- 
la capitala dd nord dopo Voocu- ripre s a . Eni ancora al dapealto Qua doraa n da. 
pRriraa: bob crads tta al propri di ntaiirioai che ri BRtiRva d«iM fOramraX I 
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